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1. PREMESSA 

La presente relazione si inserisce nel campo dell’acustica ambientale, ed ha come riferimento 
normativo la Legge n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
Italiana UNI 11728:2018; questa legge ha come finalità quella di stabilire “i principi fondamentali 

in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 de
delinea le competenze sia degli enti pubblici che esplicano le azioni di regolamentazione, 

pianificazione e controllo, sia dei soggetti pubblici e/o privati, che possono essere causa diretta 
o indiretta di inquinamento acustico.

Per inquinamento acustico si intende infatti “l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo 

o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, 
pericolo per la salute umana, deteriorame
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi” (art. 2, comma 1, lettera a).

Ai sensi dell’art. 33 comma 1 
Comune di Bagnara di Romagna

temporaneo, in conformità alle definizioni di cui all’articolo 3, l’esercizio di macchine rumorose e 
l’esecuzione di lavori rumorosi svolti nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili. 
l’art. 34 del già citato Regolamento Acustico Comunale permette l

rumorose in determinate fasce orarie
elaborato. 

Per evidenziare i possibili impatti acustici delle operazioni cantieristiche che si protrarranno 

nel tempo è stata redatta la presente Valutazione Previsionale d'Impatto Acustico “VPIA”, al fine 
di prevenire gli effetti di un’eccessi
per la zona di influenza. 
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La presente relazione si inserisce nel campo dell’acustica ambientale, ed ha come riferimento 
normativo la Legge n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”

; questa legge ha come finalità quella di stabilire “i principi fondamentali 

in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione” (art. 1, comma 1), e definisce e 
delinea le competenze sia degli enti pubblici che esplicano le azioni di regolamentazione, 

pianificazione e controllo, sia dei soggetti pubblici e/o privati, che possono essere causa diretta 
inquinamento acustico. 

Per inquinamento acustico si intende infatti “l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo 

o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, 
pericolo per la salute umana, deterioramento dell’ecosistema, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi” (art. 2, comma 1, lettera a). 

comma 1 del Regolamento per la disciplina delle attività rumorose del 
Bagnara di Romagna (RA), sono da considerarsi attività rumorose a carattere 

temporaneo, in conformità alle definizioni di cui all’articolo 3, l’esercizio di macchine rumorose e 
si svolti nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili. 

l’art. 34 del già citato Regolamento Acustico Comunale permette l’attivazione delle macchine 

fasce orarie e limiti acustici che saranno descritti nel corso d

Per evidenziare i possibili impatti acustici delle operazioni cantieristiche che si protrarranno 

nel tempo è stata redatta la presente Valutazione Previsionale d'Impatto Acustico “VPIA”, al fine 
di prevenire gli effetti di un’eccessiva emissione di rumore in conformità ai limiti acustici previsti 
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La presente relazione si inserisce nel campo dell’acustica ambientale, ed ha come riferimento 
normativo la Legge n. 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e la Norma 

; questa legge ha come finalità quella di stabilire “i principi fondamentali 

in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, 
lla Costituzione” (art. 1, comma 1), e definisce e 

delinea le competenze sia degli enti pubblici che esplicano le azioni di regolamentazione, 

pianificazione e controllo, sia dei soggetti pubblici e/o privati, che possono essere causa diretta 

Per inquinamento acustico si intende infatti “l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo 

o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, 
nto dell’ecosistema, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

disciplina delle attività rumorose del 
sono da considerarsi attività rumorose a carattere 

temporaneo, in conformità alle definizioni di cui all’articolo 3, l’esercizio di macchine rumorose e 
si svolti nell’ambito di cantieri edili, stradali ed assimilabili. Inoltre 

’attivazione delle macchine 

e limiti acustici che saranno descritti nel corso del presente 

Per evidenziare i possibili impatti acustici delle operazioni cantieristiche che si protrarranno 

nel tempo è stata redatta la presente Valutazione Previsionale d'Impatto Acustico “VPIA”, al fine 
va emissione di rumore in conformità ai limiti acustici previsti 
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2. SCOPO 

La presente relazione ha come scopo la previsione dell’impatto acustico ambientale generato 
dall’attività delle macchine e dalle lavorazioni del cantiere 
adeguamento del polo impiantistico esistente 

modifica della geometria complessiva dell’opera 
Romagna (RA). 

Il progetto prevede: 

 l’ampliamento dell’area dello stabilimento verso sud per circa 8.045 mq, attualmente 
classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di stoccaggio e la nuova area di 
laminazione delle piogge, che attualmente non è presente, per g

idraulica; 
 la riqualificazione dei tratti di via Trupatello e via Lunga 

previsto l’allargamento della sede stradale, con modifica della geometria complessiva 

dell’opera, riorganizzazione dell’intersezione a ras
circolazione dei veicoli. 

Il sito che ospiterà il cantiere

prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche
nord-est di un impianto di lavorazione inerti)
abitato del Comune di Bagnara di Romagna (RA)

comunicazione infrastrutturale sono r
una distanza di ca. 200 m dall’impianto e da
stabilimento. 

Lo studio previsionale sarà teso alla valutazione della rumorosità
dall’attività delle sorgenti sonore relative al cantiere edile

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

La presente relazione ha come scopo la previsione dell’impatto acustico ambientale generato 
dall’attività delle macchine e dalle lavorazioni del cantiere relativo al progetto d
adeguamento del polo impiantistico esistente e nell’allargamento della sede stradale con la 

modifica della geometria complessiva dell’opera da parte della Eurovo 

’ampliamento dell’area dello stabilimento verso sud per circa 8.045 mq, attualmente 
classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di stoccaggio e la nuova area di 
laminazione delle piogge, che attualmente non è presente, per g

riqualificazione dei tratti di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67). per tali infrastrutture è 
l’allargamento della sede stradale, con modifica della geometria complessiva 

dell’opera, riorganizzazione dell’intersezione a raso e modifica alla regolamentazione della 
 

il cantiere risulta inserito in un’area pianeggiante caratterizzata da 

prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche
est di un impianto di lavorazione inerti). In direzione sud-est è presente il più vicino centro 

di Bagnara di Romagna (RA) a ca. 1.000 m di distanza. Le principali vie di 

comunicazione infrastrutturale sono rappresentate dalla S.P. n. 67 che transita 
00 m dall’impianto e da via Trupatello che decorre lungo il perimetro dello 

Lo studio previsionale sarà teso alla valutazione della rumorosità
onore relative al cantiere edile. 
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La presente relazione ha come scopo la previsione dell’impatto acustico ambientale generato 
relativo al progetto di ampliamento e 

e nell’allargamento della sede stradale con la 

Eurovo S.r.l. a Bagnara di 

’ampliamento dell’area dello stabilimento verso sud per circa 8.045 mq, attualmente 
classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di stoccaggio e la nuova area di 
laminazione delle piogge, che attualmente non è presente, per garantire la sicurezza 

(S.P. n. 67). per tali infrastrutture è 
l’allargamento della sede stradale, con modifica della geometria complessiva 

o e modifica alla regolamentazione della 

inserito in un’area pianeggiante caratterizzata da 

prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche (oltre alla presenza a 
est è presente il più vicino centro 

00 m di distanza. Le principali vie di 

che transita a nord-ovest ad 
lungo il perimetro dello 

Lo studio previsionale sarà teso alla valutazione della rumorosità, che sarà apportata 
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I valori ottenuti dalle simulazioni previsionali saranno confrontati con i limiti assoluti definiti 

dalla vigente regolamentazione nazionale 
potranno essere utilizzati come piattaforma di base al fine di orientare le scelte più appropriate 
in riferimento ad eventuali azioni di mitigazione atte a contenere i livelli acustici ambientali 

entro i limiti decretati.  

L’immagine seguente indica la localizzazione territoriale di massima dell’impianto in 
progetto. 

Figura 2.1. Localizzazione 

N 

Cantiere Edile e Stradale

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

I valori ottenuti dalle simulazioni previsionali saranno confrontati con i limiti assoluti definiti 

regolamentazione nazionale e regionale in tema di inquinamento acustico, e 
potranno essere utilizzati come piattaforma di base al fine di orientare le scelte più appropriate 
in riferimento ad eventuali azioni di mitigazione atte a contenere i livelli acustici ambientali 

L’immagine seguente indica la localizzazione territoriale di massima dell’impianto in 

. Localizzazione del cantiere su vasta scala (fonte: BING MAPS

Cantiere Edile e Stradale 
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I valori ottenuti dalle simulazioni previsionali saranno confrontati con i limiti assoluti definiti 

in tema di inquinamento acustico, e 
potranno essere utilizzati come piattaforma di base al fine di orientare le scelte più appropriate 
in riferimento ad eventuali azioni di mitigazione atte a contenere i livelli acustici ambientali 

L’immagine seguente indica la localizzazione territoriale di massima dell’impianto in 

 

BING MAPS 2022) 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La valutazione di livello acustico ambientale tiene conto delle seguenti normative:

D.P.C.M. 01.03.1991 

Legge 26.10.1995, n. 447 

D.M. 11.12.1996 

D.P.C.M. 14.11.1997 

D.M. 16.03.1998 

L.R. Emilia-Romagna 9 maggio 2001, n. 15

D.P.R. 30.03.2004, n. 142 

D.R.G. Emilia-Romagna 14 aprile 2004, 673

Circ. Min. Amb. 6 settembre 2004

D.M. 31.01.2005 

UNI ISO 9613-2:2006 

ISO/TR 17534-3:2015 Acoustics

Delibera Comunale n.39 del 20/11/2017

Norma UNI 11728:2018 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
La valutazione di livello acustico ambientale tiene conto delle seguenti normative:

Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti rumorose 

Legge quadro sull’inquinamento acustico

Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo

Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno

Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento da rumore

Romagna 9 maggio 2001, n. 15 
Disposizioni in materia di inquinamento 
acustico 

Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento 
derivante dal traffico veicolare

Romagna 14 aprile 2004, 673 

Criteri tecnici per la redazione della 
documentazione di Previsione di Impatto 
Acustico e della valutazione di Clima Acustico 
ai sensi della L.R. 15/2001 

6 settembre 2004 
Interpretazione in materia di inquinamento 
acustico: criterio differenziale e applicabilità 
dei valori limite differenziali

Emanazione di linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili, per le attività elencate 
nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 
1999, n. 372 

Acustica - Attenuazione sonora nella 
propagazione all'aperto - Parte 2: Metodo 
generale di calcolo 

3:2015 Acoustics 

Software for the calculation of sound 
outdoors -- Part 3: Recommendations for 
quality assured implementation of ISO 9613
2 in software according to ISO 17534

Delibera Comunale n.39 del 20/11/2017 
Piano Comunale di Classificazione Acustica 
del Comune di Bagnara di Romagna (RA)

Acustica - Pianificazione e gestione del 
rumore di cantiere - Linee guida per il 
committente comprensive di istruzioni per 
l’appaltatore 
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La valutazione di livello acustico ambientale tiene conto delle seguenti normative: 

Determinazione dei valori limite delle 

sull’inquinamento acustico 

Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo 

Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno 

Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento da rumore 

Disposizioni in materia di inquinamento 

Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare 

Criteri tecnici per la redazione della 
documentazione di Previsione di Impatto 
Acustico e della valutazione di Clima Acustico 

 

Interpretazione in materia di inquinamento 
acustico: criterio differenziale e applicabilità 
dei valori limite differenziali 

Emanazione di linee guida per 
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 

disponibili, per le attività elencate 
nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 

Attenuazione sonora nella 
Parte 2: Metodo 

are for the calculation of sound 
Part 3: Recommendations for 

quality assured implementation of ISO 9613-
2 in software according to ISO 17534-1 

Piano Comunale di Classificazione Acustica 
ra di Romagna (RA) 

Pianificazione e gestione del 
Linee guida per il 

committente comprensive di istruzioni per 
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4. DEFINIZIONI 

• Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente 
potenziale inquinamento acustico.

• Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di 

pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate,
aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della 
collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e 

loro varianti generali, vigenti alla data di en

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone 
o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 

destinati ad attività produttive p
9 aprile 2008, n. 81, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore 
esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive.

• Tempo di riferimento (TR)
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le ore 6 e le 22, e quello notturno compreso tra le ore 22 e le 6.

• Tempo di osservazione (T0)
condizioni di rumorosità che si intendono valutare.

• Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

tempi di misura (TM) di durata pari o 
caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno. 

• Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»
pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 

livello varia in funzione del tempo:

=TAeq, 10L

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all’istante t

della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico in Pascal 
pressione sonora di riferimento.
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: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 
potenziale inquinamento acustico. 

qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di 

pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate,
aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della 
collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e 

loro varianti generali, vigenti alla data di entrata in vigore del D.M. 29/11/2000.

: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone 
o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 

destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore 
esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le ore 6 e le 22, e quello notturno compreso tra le ore 22 e le 6.

): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

: all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 
caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: valore del livello di 
ora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 

specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 

livello varia in funzione del tempo: 










− 
T

0

2

0

2

A

12

dt
p

(t)p

tt

1
log10     

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2, pA(t) è il valore istantaneo 

della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico in Pascal (Pa); p
pressione sonora di riferimento. 
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identificabile che costituisce la causa del 

qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di 

pertinenza, o ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e 
aree esterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della 
collettività; aree territoriali edificabili già individuate dai vigenti piani regolatori generali e 

trata in vigore del D.M. 29/11/2000. 

: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone 
o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 

er i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore 

il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le ore 6 e le 22, e quello notturno compreso tra le ore 22 e le 6. 

nel quale si verificano le 

: all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più 

minore del tempo di osservazione in funzione delle 
caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

: valore del livello di 
ora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 

specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 

[dBA] 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in 
(t) è il valore istantaneo 

(Pa); p0 = 20 µ Pa è la 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

• Livello sonoro di un singolo evento L

=SEL

dove t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento; t
durata di riferimento. 

• Limiti di emissione (L. 447/1995)
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa (L. 447/1995).

• Limiti di emissione (D.P.C.M. 14/11/1997)
mobili; i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da 
persone e comunità. 

• Limiti di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori. 

• Fattore correttivo (Ki): è la correzione in introdotta in 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 
indicato:  
- per la presenza di componenti impulsive           

- per la presenza di componenti tonali              
- per la presenza di componenti in bassa frequenza 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.

• Presenza di rumore a tempo parziale
al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel 
caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il 

tempo parziale sia compreso in un’ora, il valore del rumore ambientale, misurato in 
essere diminuito di 3 dBA; qualora sia inferiore a 15 minuti il
dBA. 

• Livello di rumore ambientale (L
ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, co
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a T
- nel caso di limiti assoluti è riferito a T
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Livello sonoro di un singolo evento LAE (SEL): è dato dalla formula: 












= 

t2

t1

2
0

2
A

0

AE dt
p

(t)p

t

1
log10L    [dB

è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento; t

Limiti di emissione (L. 447/1995): il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa (L. 447/1995).

Limiti di emissione (D.P.C.M. 14/11/1997): sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti 

mobili; i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da 

: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

ell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

è la correzione in introdotta in dBA per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 

per la presenza di componenti impulsive               

per la presenza di componenti tonali                  
per la presenza di componenti in bassa frequenza     

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo 
al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel 
caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il 

e sia compreso in un’ora, il valore del rumore ambientale, misurato in 
; qualora sia inferiore a 15 minuti ilLeqA deve essere diminuito di 5 

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pre
ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il 
livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 
di limiti assoluti è riferito a TR. 
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[dBA] 

è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento; t0 è la 

: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa (L. 447/1995). 

lle sorgenti fisse ed alle sorgenti 

mobili; i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da 

: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

ell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

per tener conto della presenza di 

rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 

 KI = 3 dB 

 KT = 3 dB  
 KB = 3 dB. 

: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo 
al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel 
caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il 

e sia compreso in un’ora, il valore del rumore ambientale, misurato in LeqA deve 
deve essere diminuito di 5 

: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

n l’esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il 
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• Livello di rumore residuo (L
«A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato 
con le identiche modalità 
contenere eventi sonori atipici.

• Livello differenziale di rumore (L
rumore residuo (LR): 

• Fascia di pertinenza stradale
stradale di dimensione determinata in base alla tipologia di strade e alla capacità di traffico 
sostenibile. La larghezza delle fasce è determinata negli allegati del D.P.R. 30.03.200

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

«A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato 
con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 
contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (

LD = (LA - LR) 

stradale: fascia di influenza dell’emissione acustica dovuta al traffico 
stradale di dimensione determinata in base alla tipologia di strade e alla capacità di traffico 
sostenibile. La larghezza delle fasce è determinata negli allegati del D.P.R. 30.03.200
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: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

«A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato 
impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

: differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

: fascia di influenza dell’emissione acustica dovuta al traffico 
stradale di dimensione determinata in base alla tipologia di strade e alla capacità di traffico 
sostenibile. La larghezza delle fasce è determinata negli allegati del D.P.R. 30.03.2004, n. 142. 
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5. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA

La legge quadro sull'inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, indica tra le 
competenze dei Comuni, all'art. 6, la classificazione acustica del territorio secondo i criteri 
previsti dai regolamenti regionali. 

acustica III e IV come indicato nella successiva 

Il Comune di Bagnara di Romagna (RA)

territorio comunale (vd. Annesso IV

utilizzando la classificazione ed i limiti indicati

(determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore).

Tabella 5.1. Classificazione delle aree dove sono ubicati

Aree individuate 

Cantiere edile Eurovo S.r.l 

Ricettori abitativi R1, R2, R3, R4 e 
R5 

Ricettori abitativi R6 e R7 

Tabella 

Classe Definizione 

TAB. B: Valori limite 
di emissione in dB

Diurno

I 
Aree particolarmente 
protette 

45

II 
Aree ad uso 
prevalentemente 
residenziale 

50

III Aree di tipo misto 55

IV 
Aree di intensa attività 
umana 

60

V 
Aree prevalentemente 
industriali 

65

VI 
Aree esclusivamente 
industriali 

65

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

La legge quadro sull'inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, indica tra le 
competenze dei Comuni, all'art. 6, la classificazione acustica del territorio secondo i criteri 
previsti dai regolamenti regionali. Il cantiere ed i ricettori abitativi sono

come indicato nella successiva Tabella 5.1. 

Bagnara di Romagna (RA) ha approvato il piano di zonizzazione acustica del 

Annesso IV), come richiesto dalle vigenti disposizioni di legge, 

la classificazione ed i limiti indicati con il colore arancio

(determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore). 

. Classificazione delle aree dove sono ubicati il cantiere ed

Classe di 
destinazione 

acustica 
Descrizione classe acustica

IV 

Aree di intensa attività umana: Rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 
alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici con presenza di attività artigianali; le 
aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di 
linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

III 

Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici. 

Tabella 5.2. Valori limite definiti dal D.P.C.M. 14.11.97 

TAB. B: Valori limite 
di emissione in dBA 

TAB. C: Valori limite 
assoluti di 

immissione in dBA 

TAB. D: Valori di 
qualitàin dB

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno

45 35 50 40 47 37

50 40 55 45 52 42

55 45 60 50 57 47

60 50 65 55 62 52

65 55 70 60 67 57

65 65 70 70 70 70
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La legge quadro sull'inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, indica tra le 
competenze dei Comuni, all'art. 6, la classificazione acustica del territorio secondo i criteri 

sono situati nella classe 

il piano di zonizzazione acustica del 

), come richiesto dalle vigenti disposizioni di legge, 

arancio in Tabella 5.2 

cantiere ed i ricettori 

Descrizione classe acustica 

Rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 

popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici con presenza di attività artigianali; le 
aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di 
linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 

: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con 

attività commerciali, uffici con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

TAB. D: Valori di 
qualitàin dBA 

Valori di attenzione 
riferiti a 1 orain dBA 

Notturno Diurno Notturno 

37 60 45 

42 65 50 

47 70 55 

52 75 60 

57 80 65 

70 80 75 
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5.1 VALORI LIMITE DIFFERENZIALI DI 

Il Regolamento per la disciplina delle attività rumorose del Comune di Bagnara di Romagna 
(RA) indica all’art. 34, comma 6, che in ogni caso non si applicano né il limite di 
differenziale, né le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica pe

tonali e/o a bassa frequenza. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

ENZIALI DI IMMISSIONE DI RUMORE 

Il Regolamento per la disciplina delle attività rumorose del Comune di Bagnara di Romagna 
(RA) indica all’art. 34, comma 6, che in ogni caso non si applicano né il limite di 

, né le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti impulsive, 
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Il Regolamento per la disciplina delle attività rumorose del Comune di Bagnara di Romagna 
(RA) indica all’art. 34, comma 6, che in ogni caso non si applicano né il limite di immissione 

r le componenti impulsive, 
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6. METODO DI MISURA E CALCOLO

6.1 MISURE STRUMENTALI 

La misurazione del rumore è preceduta dalla raccolta di tutte le informazioni che possono 
condizionare la scelta del metodo, i tempi e le posizioni di m

Pertanto, i rilievi di rumorosità tengono conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle 
sorgenti, sia della loro propagazione. Infatti, vengono rilevati tutti i dati che conducono ad una 
descrizione delle sorgenti significative che influisc

interessate dall’indagine. 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è eseguita 
secondo il metodo espresso in Allegato B del D.M. 16.03.1998. In particolare, è stato utilizzato 

un microfono da campo libero posizionato in punti strategici 
attualmente priva di macchine operatrici

Le misurazioni dell’emissione delle sorgenti sonore presenti 

state effettuate posizionando il microfono (munito di cuffia antivento) a 1,5 metri di altezza dal 
suolo. 

In data 28 febbraio 2022 sono state effettuate delle indagini fonometriche

VPIA rev. 00 del 10/03/2022 a firma del p.i. Giuliano Giovanelli)
nei pressi della futura area di cantiere 
livello di rumore, secondo quanto previsto dalla Legge 447/95 e suoi decreti

della corretta taratura del modello matematico di predizione acustica.

Tutte le misure sono state eseguite
Competenti in Acustica Ambientale della Regione Emilia

dell’Elenco Nazionale - si veda 
realizzate dal dott. agr. Diego Carpanese (iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica 
Ambientale della Regione Veneto al n. 618 e

da Carlo Fazzi (iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione 
Lazio al n. 1198 e n. 11290 dell’Elenco Nazionale 
Si fa presente che tutti i risultati presentati in questa relazione sono riportati nell’
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METODO DI MISURA E CALCOLO 

 

La misurazione del rumore è preceduta dalla raccolta di tutte le informazioni che possono 
condizionare la scelta del metodo, i tempi e le posizioni di misura. 

Pertanto, i rilievi di rumorosità tengono conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle 
sorgenti, sia della loro propagazione. Infatti, vengono rilevati tutti i dati che conducono ad una 
descrizione delle sorgenti significative che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è eseguita 
secondo il metodo espresso in Allegato B del D.M. 16.03.1998. In particolare, è stato utilizzato 

ofono da campo libero posizionato in punti strategici in prossimità 
attualmente priva di macchine operatrici senza dimenticare che lo stabilimento risultava attivo.

Le misurazioni dell’emissione delle sorgenti sonore presenti all’interno dell’impianto sono 

state effettuate posizionando il microfono (munito di cuffia antivento) a 1,5 metri di altezza dal 

sono state effettuate delle indagini fonometriche

22 a firma del p.i. Giuliano Giovanelli), presso i ricettori abitativi ubicati 
nei pressi della futura area di cantiere dell’impianto e di cantiere stradale 
livello di rumore, secondo quanto previsto dalla Legge 447/95 e suoi decreti

della corretta taratura del modello matematico di predizione acustica. 

Tutte le misure sono state eseguite dal p.i. Giuliano Giovanelli (iscritto nell’elenco dei Tecnici 
Competenti in Acustica Ambientale della Regione Emilia-Romagna al n. RER/00484 e n. 5527 

si veda Annesso X) mentre le elaborazioni progettuali sono state 
dott. agr. Diego Carpanese (iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica 

Ambientale della Regione Veneto al n. 618 e n. 638 dell’Elenco Nazionale 

iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione 
Lazio al n. 1198 e n. 11290 dell’Elenco Nazionale - si veda Annesso X) in qualità di collaborator

presente che tutti i risultati presentati in questa relazione sono riportati nell’
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La misurazione del rumore è preceduta dalla raccolta di tutte le informazioni che possono 

Pertanto, i rilievi di rumorosità tengono conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle 
sorgenti, sia della loro propagazione. Infatti, vengono rilevati tutti i dati che conducono ad una 

ono sul rumore ambientale nelle zone 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è eseguita 
secondo il metodo espresso in Allegato B del D.M. 16.03.1998. In particolare, è stato utilizzato 

in prossimità dell’area di cantiere 
senza dimenticare che lo stabilimento risultava attivo. 

all’interno dell’impianto sono 

state effettuate posizionando il microfono (munito di cuffia antivento) a 1,5 metri di altezza dal 

sono state effettuate delle indagini fonometriche (estrapolate dalla 

, presso i ricettori abitativi ubicati 
e di cantiere stradale per valutare l’attuale 

livello di rumore, secondo quanto previsto dalla Legge 447/95 e suoi decreti applicativi, al fine 

dal p.i. Giuliano Giovanelli (iscritto nell’elenco dei Tecnici 
l n. RER/00484 e n. 5527 

) mentre le elaborazioni progettuali sono state 
dott. agr. Diego Carpanese (iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica 

n. 638 dell’Elenco Nazionale - si veda Annesso X) e 

iscritto nell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione 
in qualità di collaboratore. 

presente che tutti i risultati presentati in questa relazione sono riportati nell’Annesso III. 
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6.2 CALCOLO DEI LIVELLI EQUIVALENTI

Il valore LAeq,TR è calcolato in seguito come media dei valori del livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata «
al tempo di riferimento TR.  

Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione:
 

=TAeq, log10L

dove TR è il periodo di riferimento diurno o notturno, T
misura in questione. I valori calcolati sono arrotondati a 0,5 dB.

7. STRUMENTAZIONE 

I livelli equivalenti sono stati misurati in costante di tempo Fast con l’integrazione della Time 
History fissata a 100 ms; la registr
riconoscimento di eventuali componenti tonali, è stata effettuata in Lineare (bande non pesate).

La strumentazione è stata calibrata prima di eseguire le misure di rumore e dopo le misure 
dello stesso. La verifica dei valori di calibrazione ha evidenziato il rispetto del limite di tolleranza 
fissato a ± 0,5 dBA dal D.M. 16.03.1998. Durante la misura non si sono verificati sovraccarichi di 

sistema. 

Come richiesto dall’art. 2, comma 4 del D.M. 16.03.1998, t
è provvista di certificato di taratura e controllata almeno ogni due anni per la verifica della 

conformità alle specifiche tecniche. Il controllo periodico è stato eseguito presso laboratori 
accreditati da un servizio di taratura nazionale.

Tabella 

Tipo  Marca e modello

Analizzatore sonoro 
modulare di precisione 

Delta Ohm
HD 2110L

Calibratore 
CEL Instruments

CEL

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

EQUIVALENTI 

è calcolato in seguito come media dei valori del livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata «A» relativo agli intervalli del tempo di osservazione (

è dato dalla relazione: 











=

iAeq TL
n

i

iT
)(1,0

1

0

R

010)(
T

1
log    

è il periodo di riferimento diurno o notturno, T0 il tempo di osservazione relativo alla 
misura in questione. I valori calcolati sono arrotondati a 0,5 dB. 

I livelli equivalenti sono stati misurati in costante di tempo Fast con l’integrazione della Time 
History fissata a 100 ms; la registrazione dei minimi di bande di terzi d’ottava, per il 
riconoscimento di eventuali componenti tonali, è stata effettuata in Lineare (bande non pesate).

La strumentazione è stata calibrata prima di eseguire le misure di rumore e dopo le misure 
a verifica dei valori di calibrazione ha evidenziato il rispetto del limite di tolleranza 

fissato a ± 0,5 dBA dal D.M. 16.03.1998. Durante la misura non si sono verificati sovraccarichi di 

Come richiesto dall’art. 2, comma 4 del D.M. 16.03.1998, tutta la strumentazione fonometrica 
è provvista di certificato di taratura e controllata almeno ogni due anni per la verifica della 

conformità alle specifiche tecniche. Il controllo periodico è stato eseguito presso laboratori 
taratura nazionale. 

Tabella 7.1. Catena di misura fonometrica 

Marca e modello N. matricola Data di taratura

Delta Ohm 
HD 2110L 

13070533171 10.09.2021

CEL Instruments 
CEL-284/2 

4/07022647 10.09.2021
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è calcolato in seguito come media dei valori del livello continuo equivalente di 
A» relativo agli intervalli del tempo di osservazione (To)i rapportato 

[dBA] 

il tempo di osservazione relativo alla 

I livelli equivalenti sono stati misurati in costante di tempo Fast con l’integrazione della Time 
azione dei minimi di bande di terzi d’ottava, per il 

riconoscimento di eventuali componenti tonali, è stata effettuata in Lineare (bande non pesate). 

La strumentazione è stata calibrata prima di eseguire le misure di rumore e dopo le misure 
a verifica dei valori di calibrazione ha evidenziato il rispetto del limite di tolleranza 

fissato a ± 0,5 dBA dal D.M. 16.03.1998. Durante la misura non si sono verificati sovraccarichi di 

utta la strumentazione fonometrica 
è provvista di certificato di taratura e controllata almeno ogni due anni per la verifica della 

conformità alle specifiche tecniche. Il controllo periodico è stato eseguito presso laboratori 

Data di taratura 
Certificato di 

taratura 

10.09.2021 

Vedi 
Annesso IX 

10.09.2021 
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8. MODELLO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO

Per la valutazione della rumorosità ambientale si utilizza una metodologia basata sul metodo 
dell’attenuazione del rumore in campo aperto definito nella serie di norme UNI EN 11143:2005. I 
livelli di rumorosità indotta dall'attività vengono proiettati sull’area circostante e si valuta 

l’impatto acustico determinato secondo i modelli suggeriti dall

• elaborazione del modello nel quale si determina la potenza sonora delle sorgenti di 
rumore come definito dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354

• elaborazione del modello basato sul contributo delle sorgenti sonore 
sui metodi previsti dalla norma UNI 10855

• elaborazione del modello basato sul metodo dell’attenuazione del rumore industriale in 

campo aperto definito nella norma ISO 9613
• elaborazione del modello del rumore generato dal traffico ci

stradali basato sul metodo francese NMPB

• elaborazione del modello del rumore generato dal traffico circolante su infrastrutture 
ferroviarie basato sul metodo olandese SRM II.

I dati rappresentati sul modello sono ripor

Il modello predittivo adottato
l’impatto acustico determinato è evidenziato tramite rappresentazioni simulate, grafici e tabelle.

8.1 DETERMINAZIONE DELLA

Per la determinazione della potenza sonora delle sorgenti di rumore sono stati utilizzati i 
metodi previsti dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354
reso necessario deviare dai metodi normati per tenere conto delle pec

dimensionali e di funzionamento delle sorgenti sonore analizzate.
Le norme ISO 3744 e 3746 specificano, con diversi gradi di precisione, il metodi per la 

determinazione del livello di potenza sonora di una sorgente a partire dalla ri

di pressione sonora in punti posti su una superficie di inviluppo che la racchiude.
La norma ISO 8297 descrive un metodo per la determinazione del livello di potenza sonora di 

grandi complessi industriali, costituiti da numerose sorge

elementi per il calcolo del livello di pressione sonora nell'ambiente circostante. Il metodo si 
applica a grandi complessi industriali con sorgenti a sviluppo orizzontale che irradiano energia 
sonora in maniera sostanzialmente uniforme.

La norma UNI EN 12354-4 descrive un modello di calcolo per il livello di potenza sonora 
irradiato dall'involucro di un edificio a causa del rumore aereo prodotto al suo interno, 
primariamente per mezzo dei livelli di pressione sonora misur

sperimentali che caratterizzano la trasmissione sonora degli elementi pertinenti e delle aperture 
dell’involucro dell’edificio. 
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MODELLO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

Per la valutazione della rumorosità ambientale si utilizza una metodologia basata sul metodo 
dell’attenuazione del rumore in campo aperto definito nella serie di norme UNI EN 11143:2005. I 
livelli di rumorosità indotta dall'attività vengono proiettati sull’area circostante e si valuta 

l’impatto acustico determinato secondo i modelli suggeriti dalla norma medesima:

elaborazione del modello nel quale si determina la potenza sonora delle sorgenti di 
rumore come definito dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354

elaborazione del modello basato sul contributo delle sorgenti sonore 
sui metodi previsti dalla norma UNI 10855-9; 
elaborazione del modello basato sul metodo dell’attenuazione del rumore industriale in 

campo aperto definito nella norma ISO 9613-2; 
elaborazione del modello del rumore generato dal traffico circolante su infrastrutture 
stradali basato sul metodo francese NMPB-Routes-96; 

elaborazione del modello del rumore generato dal traffico circolante su infrastrutture 
ferroviarie basato sul metodo olandese SRM II. 

I dati rappresentati sul modello sono riportati in Annesso V.  

Il modello predittivo adottato è il Software Cadna-A vers. 189.5221
’impatto acustico determinato è evidenziato tramite rappresentazioni simulate, grafici e tabelle.

DETERMINAZIONE DELLA POTENZA SONORA 

Per la determinazione della potenza sonora delle sorgenti di rumore sono stati utilizzati i 
metodi previsti dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354
reso necessario deviare dai metodi normati per tenere conto delle pec

dimensionali e di funzionamento delle sorgenti sonore analizzate. 
Le norme ISO 3744 e 3746 specificano, con diversi gradi di precisione, il metodi per la 

determinazione del livello di potenza sonora di una sorgente a partire dalla ri

di pressione sonora in punti posti su una superficie di inviluppo che la racchiude.
La norma ISO 8297 descrive un metodo per la determinazione del livello di potenza sonora di 

grandi complessi industriali, costituiti da numerose sorgenti sonore, con lo scopo di fornire 

elementi per il calcolo del livello di pressione sonora nell'ambiente circostante. Il metodo si 
applica a grandi complessi industriali con sorgenti a sviluppo orizzontale che irradiano energia 

lmente uniforme. 

4 descrive un modello di calcolo per il livello di potenza sonora 
irradiato dall'involucro di un edificio a causa del rumore aereo prodotto al suo interno, 
primariamente per mezzo dei livelli di pressione sonora misurati all'interno dell'edificio e dei dati 

sperimentali che caratterizzano la trasmissione sonora degli elementi pertinenti e delle aperture 
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Per la valutazione della rumorosità ambientale si utilizza una metodologia basata sul metodo 
dell’attenuazione del rumore in campo aperto definito nella serie di norme UNI EN 11143:2005. I 
livelli di rumorosità indotta dall'attività vengono proiettati sull’area circostante e si valuta 

a norma medesima: 

elaborazione del modello nel quale si determina la potenza sonora delle sorgenti di 
rumore come definito dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354-4; 

elaborazione del modello basato sul contributo delle sorgenti sonore specifiche basata 

elaborazione del modello basato sul metodo dell’attenuazione del rumore industriale in 

rcolante su infrastrutture 

elaborazione del modello del rumore generato dal traffico circolante su infrastrutture 

89.5221©DataKustik Gmbh e 
’impatto acustico determinato è evidenziato tramite rappresentazioni simulate, grafici e tabelle. 

Per la determinazione della potenza sonora delle sorgenti di rumore sono stati utilizzati i 
metodi previsti dalle norme ISO 3744, ISO 3746, ISO 8297 e UNI EN 12354-4. In alcuni casi si è 
reso necessario deviare dai metodi normati per tenere conto delle peculiari caratteristiche 

Le norme ISO 3744 e 3746 specificano, con diversi gradi di precisione, il metodi per la 
determinazione del livello di potenza sonora di una sorgente a partire dalla rilevazione del livello 

di pressione sonora in punti posti su una superficie di inviluppo che la racchiude. 
La norma ISO 8297 descrive un metodo per la determinazione del livello di potenza sonora di 

nti sonore, con lo scopo di fornire 

elementi per il calcolo del livello di pressione sonora nell'ambiente circostante. Il metodo si 
applica a grandi complessi industriali con sorgenti a sviluppo orizzontale che irradiano energia 

4 descrive un modello di calcolo per il livello di potenza sonora 
irradiato dall'involucro di un edificio a causa del rumore aereo prodotto al suo interno, 

ati all'interno dell'edificio e dei dati 

sperimentali che caratterizzano la trasmissione sonora degli elementi pertinenti e delle aperture 
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8.2  DETERMINAZIONE DEL C

La valutazione del contributo delle sorgenti sonore specifiche si è basata sui metodi previsti 
dalla norma UNI 10855. 

Le tecniche metro logiche per la valutazione del contributo di singole sorgenti sonore si 

basano sulla determinazione del livello della sorgente specifica (L
livello di rumore ambientale (L
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo, ed il livello di rumore residuo (L
ponderato "A" che si rileva quando si esclude la sorgente specifica di rumore.

Il livello di rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo L

prodotto dalla sorgente specific
La norma UNI 10855 fornisce una serie di metodi per identificare singole sorgenti sonore in 

un contesto ove non è trascurabile l'influenza di altre sorgenti e a valutarne il livello di pressione 

sonora. I metodi proposti sono molteplici al fine di co
possono incontrare, tuttavia essi non esauriscono i possibili approcci finalizzati al medesimo 
obiettivo, la cui affidabilità deve comunque essere dimostrata dal tecnico che li applica. Vi sono 

però situazioni in cui la valutazione quantitativa di una specifica sorgente non risulta possibile 
anche con metodi relativamente sofisticati. Fra le applicazioni della norma non vi è il 
riconoscimento di specifiche caratteristiche della sorgente (per esempio: impulsività, pr

componenti tonai i, ecc.). 
I criteri suggeriti dalla norma si possono applicare sia in siti ove il punto di misura è definito 

in modo univoco sia in siti ove la localizzazione del punto di misura deve essere definita in 

relazione a prefissati obiettivi. 
La norma UNI 10855 suggerisce, quindi, un processo valutativo logico che propone 

preliminarmente i metodi più semplici e più utilizzati e solo successivamente (quando i 

precedenti non consentano di ottenere risultati adeguati) metodi più complessi.
sottolineare che la maggior complessità di un metodo di valutazione non è sempre associata ad 
una più ricca disponibilità di strumenti o modelli di calcolo, quanto piuttosto ad una più 

approfondita competenza tecnica, adeguata all'impiego dei
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DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI SORGENTI SONORE SPECIFICHE

buto delle sorgenti sonore specifiche si è basata sui metodi previsti 

Le tecniche metro logiche per la valutazione del contributo di singole sorgenti sonore si 

basano sulla determinazione del livello della sorgente specifica (LS) mediante il confronto fra il 
livello di rumore ambientale (LA), livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

tempo, ed il livello di rumore residuo (LR) , livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A" che si rileva quando si esclude la sorgente specifica di rumore.

Il livello di rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo L

prodotto dalla sorgente specifica LS. 
La norma UNI 10855 fornisce una serie di metodi per identificare singole sorgenti sonore in 

un contesto ove non è trascurabile l'influenza di altre sorgenti e a valutarne il livello di pressione 

sonora. I metodi proposti sono molteplici al fine di considerare la varietà di situazioni che si 
possono incontrare, tuttavia essi non esauriscono i possibili approcci finalizzati al medesimo 
obiettivo, la cui affidabilità deve comunque essere dimostrata dal tecnico che li applica. Vi sono 

ui la valutazione quantitativa di una specifica sorgente non risulta possibile 
anche con metodi relativamente sofisticati. Fra le applicazioni della norma non vi è il 
riconoscimento di specifiche caratteristiche della sorgente (per esempio: impulsività, pr

I criteri suggeriti dalla norma si possono applicare sia in siti ove il punto di misura è definito 
in modo univoco sia in siti ove la localizzazione del punto di misura deve essere definita in 

 
La norma UNI 10855 suggerisce, quindi, un processo valutativo logico che propone 

preliminarmente i metodi più semplici e più utilizzati e solo successivamente (quando i 

precedenti non consentano di ottenere risultati adeguati) metodi più complessi.
sottolineare che la maggior complessità di un metodo di valutazione non è sempre associata ad 
una più ricca disponibilità di strumenti o modelli di calcolo, quanto piuttosto ad una più 

approfondita competenza tecnica, adeguata all'impiego dei metodi proposti.
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I SONORE SPECIFICHE 

buto delle sorgenti sonore specifiche si è basata sui metodi previsti 

Le tecniche metro logiche per la valutazione del contributo di singole sorgenti sonore si 

iante il confronto fra il 
), livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato 

) , livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A" che si rileva quando si esclude la sorgente specifica di rumore. 

Il livello di rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo LR e da quello 

La norma UNI 10855 fornisce una serie di metodi per identificare singole sorgenti sonore in 
un contesto ove non è trascurabile l'influenza di altre sorgenti e a valutarne il livello di pressione 

nsiderare la varietà di situazioni che si 
possono incontrare, tuttavia essi non esauriscono i possibili approcci finalizzati al medesimo 
obiettivo, la cui affidabilità deve comunque essere dimostrata dal tecnico che li applica. Vi sono 

ui la valutazione quantitativa di una specifica sorgente non risulta possibile 
anche con metodi relativamente sofisticati. Fra le applicazioni della norma non vi è il 
riconoscimento di specifiche caratteristiche della sorgente (per esempio: impulsività, presenza di 

I criteri suggeriti dalla norma si possono applicare sia in siti ove il punto di misura è definito 
in modo univoco sia in siti ove la localizzazione del punto di misura deve essere definita in 

La norma UNI 10855 suggerisce, quindi, un processo valutativo logico che propone 
preliminarmente i metodi più semplici e più utilizzati e solo successivamente (quando i 

precedenti non consentano di ottenere risultati adeguati) metodi più complessi. È importante 
sottolineare che la maggior complessità di un metodo di valutazione non è sempre associata ad 
una più ricca disponibilità di strumenti o modelli di calcolo, quanto piuttosto ad una più 

metodi proposti. 
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8.3  CALCOLO DELL’ATTENUA
ALL’APERTO 

La norma ISO 9613-2 descrive un metodo per il calcolo dell'attenuazione del suono durante 
la propagazione nell'ambiente esterno, con lo scopo di valutare il livello del 

indotto presso i ricettori da diversi tipi di sorgenti sonore.
Peraltro l'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi di calcolo 

del rumore ambientale, indica proprio la ISO 9613 come lo standard da utilizzar

dell’attività industriale. 
L'obiettivo principale del metodo è quello di determinare il Livello continuo equivalente 

ponderato "A" della pressione sonora (L

2, per condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione del suono da sorgenti di potenza 
nota. 

Le formule introdotte dalla norma in questione sono valide per sorgenti puntiformi. Nel caso 

di sorgenti complesse (lineari o aerali) le stesse devono essere ricondotte, secondo determ
regole, a sorgenti puntiformi che le rappresentino.

Il livello di pressione sonora al ricevitore (in condizioni "sottovento") viene calcolato per ogni 

sorgente punti forme e per ogni banda di ottava in un campo di frequenze da 63 a 8000 Hz 
mediante l'equazione: 

dove: 

LW è il livello di potenza sonora della sorgente nella frequenza considerata [dB, re 10
A = Adiv + Aatm + Aground + Arefl 

con: 

Adiv =  attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta 
sorgente e ricevitore); 

Aatm = attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria;
Aground = attenuazione dovuta all'effetto suolo;
Arefl = attenuazione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli;

Ascreen = attenuazione causata 
Amisc = attenuazione dovuta ad una miscellanea di altri effetti.

Calcolato il contributo per ogni singola banda di frequenza, si sommano i contributi per le 

bande di frequenza interessate, ottenendo il contributo di una singola sorge
Si sommano, quindi, i contributi di tutte le sorgenti considerate, ad ottenere infine il livello al 

ricevitore (o ai ricevitori) o su una intera porzione di territorio.
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CALCOLO DELL’ATTENUAZIONE DEL SUONO NELLA  PROPAGAZIONE 

2 descrive un metodo per il calcolo dell'attenuazione del suono durante 
la propagazione nell'ambiente esterno, con lo scopo di valutare il livello del 

indotto presso i ricettori da diversi tipi di sorgenti sonore. 
Peraltro l'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi di calcolo 

del rumore ambientale, indica proprio la ISO 9613 come lo standard da utilizzar

L'obiettivo principale del metodo è quello di determinare il Livello continuo equivalente 
ponderato "A" della pressione sonora (LAeq), come descritto nelle norme ISO 1996

che favorevoli alla propagazione del suono da sorgenti di potenza 

Le formule introdotte dalla norma in questione sono valide per sorgenti puntiformi. Nel caso 

di sorgenti complesse (lineari o aerali) le stesse devono essere ricondotte, secondo determ
regole, a sorgenti puntiformi che le rappresentino. 

Il livello di pressione sonora al ricevitore (in condizioni "sottovento") viene calcolato per ogni 

sorgente punti forme e per ogni banda di ottava in un campo di frequenze da 63 a 8000 Hz 

Ldownwind = LW - A 

è il livello di potenza sonora della sorgente nella frequenza considerata [dB, re 10

refl + Ascreen + Amisc [dB] 

attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza tra 

= attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria; 
= attenuazione dovuta all'effetto suolo; 

= attenuazione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli; 

= attenuazione causata da effetti schermanti; 
= attenuazione dovuta ad una miscellanea di altri effetti. 

Calcolato il contributo per ogni singola banda di frequenza, si sommano i contributi per le 

bande di frequenza interessate, ottenendo il contributo di una singola sorge
Si sommano, quindi, i contributi di tutte le sorgenti considerate, ad ottenere infine il livello al 

ricevitore (o ai ricevitori) o su una intera porzione di territorio. 
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PROPAGAZIONE 

2 descrive un metodo per il calcolo dell'attenuazione del suono durante 
la propagazione nell'ambiente esterno, con lo scopo di valutare il livello del rumore ambientale 

Peraltro l'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi di calcolo 
del rumore ambientale, indica proprio la ISO 9613 come lo standard da utilizzare per il rumore 

L'obiettivo principale del metodo è quello di determinare il Livello continuo equivalente 
), come descritto nelle norme ISO 1996-1 e ISO 1996-

che favorevoli alla propagazione del suono da sorgenti di potenza 

Le formule introdotte dalla norma in questione sono valide per sorgenti puntiformi. Nel caso 

di sorgenti complesse (lineari o aerali) le stesse devono essere ricondotte, secondo determinate 

Il livello di pressione sonora al ricevitore (in condizioni "sottovento") viene calcolato per ogni 

sorgente punti forme e per ogni banda di ottava in un campo di frequenze da 63 a 8000 Hz 

è il livello di potenza sonora della sorgente nella frequenza considerata [dB, re 10-12 W] 

all'aumentare della distanza tra 

Calcolato il contributo per ogni singola banda di frequenza, si sommano i contributi per le 

bande di frequenza interessate, ottenendo il contributo di una singola sorgente. 
Si sommano, quindi, i contributi di tutte le sorgenti considerate, ad ottenere infine il livello al 
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8.4  METODO DI CALCOLO NM

Il metodo di calcolo francese NMPB 
traffico stradale (Bruit des infrastructures
meteotologiques) descrive una dettagliata procedura per calcolare i livelli 

traffico stradale (includendo gli effetti meteorologici, rilevanti dai 250 metri circa in poi) fino ad 
una distanza di 800 metri dall'asse stradale stesso, ad almeno 2 metri di altezza dal suolo.

Nel 2001 è stato pubblicato, come norma s

"Acustica - Rumore da traffico stradale e ferroviario 
propagazione all'aperto, includendo gli effetti meteorologici". Quest'ultima norma descrive la 
stessa procedura di calcolo contenuta in NMPB 96.

L'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi (provvisori) di 
calcolo del rumore ambientale, indica il metodo nazionale francese NMPB 
norma tecnica francese XP S31

del rumore da traffico stradale. Tale indicazione è stata peraltro ribadita dalla Raccomandazione 
2003/613/CE della Commissione del 6 agosto 2003 concernente le linee guida relative ai metodi 
di calcolo aggiornati per il rumore dell'attività industriale, degli aeromobili, del traffico veicolare 

e ferroviario e i relativi dati di rumorosità.
In NMPB ed in XP S31-133 la grandezza di base per descrivere l'immissione sonora è il 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A
Come nella normativa italiana vengono distinti due periodi: il periodo diurno (6:00

quello notturno (22:00-6:00). 
Il lungo termine (long term

delle condizioni meteorologiche prevalenti (gradiente verticale della velocità del vento e 
gradiente verticale della temperatura).

Per quanto riguarda la sorgente delle immissioni rumorose, la sua posizione è descritta in 

dettaglio. La modellizzazione è effettuata dividendo la strada (o meglio le singole corsie di cui si 
compone) in punti sorgente elementari. Tale suddivisione è realizzata o in modo tale che il 
punto ricettore veda angoli uguali (in genere 10°) tra vari punti sorgente op

equispaziando·(in genere meno di 20 metri) le sorgenti elementari stesse. La sorgente è quindi 
collocata a 0,5 m di altezza dal suolo. In NMPB 
sonora è condotto per le bande di ottava con ce

Più in dettaglio, l'influenza delle condizioni meteo sul livello di lungo periodo è determinata 
riferendosi a due differenti tipi di condizioni di propagazione, propagazione in condizione 
omogenea (condizione peraltro più te

A seconda delle percentuali di occorrenza che vengono assegnate alle due sopra citate 
condizioni di propagazione, si determina quindi il Livello di lungo termine.

Sempre con riferimento alle condizi

effetti meteo sulla propagazione divengono misurabili a distanze tra sorgente e ricevitore 
superiori a circa 100 metri. Viene inoltre ricordato che l'Arrete
prendere in considerazione le condizioni meteo per ricevitori che distano più di 250 metri 

dall'asse stradale. 
La NMPB consente peraltro di semplificare la questione relativa alla determinazione delle 

condizioni meteo procedendo mediante una sovrastima (cautelativa) degli 
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METODO DI CALCOLO NMPB-ROUTES 96 PER IL RUMORE DA TRAFFICO STRA

Il metodo di calcolo francese NMPB - Routes - 96 per la modellizzazione del rumore da 
infrastructures Routieres. Methode de calcul

) descrive una dettagliata procedura per calcolare i livelli 

traffico stradale (includendo gli effetti meteorologici, rilevanti dai 250 metri circa in poi) fino ad 
una distanza di 800 metri dall'asse stradale stesso, ad almeno 2 metri di altezza dal suolo.

Nel 2001 è stato pubblicato, come norma sperimentale, lo standard francese XP S31

Rumore da traffico stradale e ferroviario - Calcolo dell'attenuazione durante la 
propagazione all'aperto, includendo gli effetti meteorologici". Quest'ultima norma descrive la 

colo contenuta in NMPB 96. 

L'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi (provvisori) di 
calcolo del rumore ambientale, indica il metodo nazionale francese NMPB 
norma tecnica francese XP S31-133 come metodi di calcolo raccomandati per la modellizzazione 

del rumore da traffico stradale. Tale indicazione è stata peraltro ribadita dalla Raccomandazione 
2003/613/CE della Commissione del 6 agosto 2003 concernente le linee guida relative ai metodi 

nati per il rumore dell'attività industriale, degli aeromobili, del traffico veicolare 

e ferroviario e i relativi dati di rumorosità. 
133 la grandezza di base per descrivere l'immissione sonora è il 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A, riferito al lungo termine.

Come nella normativa italiana vengono distinti due periodi: il periodo diurno (6:00

long term) tiene conto dei flussi di traffico lungo un p

delle condizioni meteorologiche prevalenti (gradiente verticale della velocità del vento e 
gradiente verticale della temperatura). 

Per quanto riguarda la sorgente delle immissioni rumorose, la sua posizione è descritta in 

modellizzazione è effettuata dividendo la strada (o meglio le singole corsie di cui si 
compone) in punti sorgente elementari. Tale suddivisione è realizzata o in modo tale che il 
punto ricettore veda angoli uguali (in genere 10°) tra vari punti sorgente op

equispaziando·(in genere meno di 20 metri) le sorgenti elementari stesse. La sorgente è quindi 
collocata a 0,5 m di altezza dal suolo. In NMPB - Routieres - 96 il calcolo della propagazione 
sonora è condotto per le bande di ottava con centro banda da 125 Hz a 4000 Hz.

Più in dettaglio, l'influenza delle condizioni meteo sul livello di lungo periodo è determinata 
riferendosi a due differenti tipi di condizioni di propagazione, propagazione in condizione 
omogenea (condizione peraltro più teorica che reale) e propagazione in condizione favorevole. 

A seconda delle percentuali di occorrenza che vengono assegnate alle due sopra citate 
condizioni di propagazione, si determina quindi il Livello di lungo termine. 

Sempre con riferimento alle condizioni meteorologiche, nella norma NMPB' si dichiara che gli 

effetti meteo sulla propagazione divengono misurabili a distanze tra sorgente e ricevitore 
superiori a circa 100 metri. Viene inoltre ricordato che l'Arrete du 5 mai 1995 impone di 

derazione le condizioni meteo per ricevitori che distano più di 250 metri 

La NMPB consente peraltro di semplificare la questione relativa alla determinazione delle 
condizioni meteo procedendo mediante una sovrastima (cautelativa) degli 
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ORE DA TRAFFICO STRADALE 

96 per la modellizzazione del rumore da 
Routieres. Methode de calcul incluant les effets 

) descrive una dettagliata procedura per calcolare i livelli sonori causati dal 

traffico stradale (includendo gli effetti meteorologici, rilevanti dai 250 metri circa in poi) fino ad 
una distanza di 800 metri dall'asse stradale stesso, ad almeno 2 metri di altezza dal suolo. 

perimentale, lo standard francese XP S31-133 

Calcolo dell'attenuazione durante la 
propagazione all'aperto, includendo gli effetti meteorologici". Quest'ultima norma descrive la 

L'allegato II della Direttiva Europea 2002/49/CE, nel raccomandare i metodi (provvisori) di 
calcolo del rumore ambientale, indica il metodo nazionale francese NMPB - Routes - 96 e la 

di calcolo raccomandati per la modellizzazione 

del rumore da traffico stradale. Tale indicazione è stata peraltro ribadita dalla Raccomandazione 
2003/613/CE della Commissione del 6 agosto 2003 concernente le linee guida relative ai metodi 

nati per il rumore dell'attività industriale, degli aeromobili, del traffico veicolare 

133 la grandezza di base per descrivere l'immissione sonora è il LAeq, 
, riferito al lungo termine. 

Come nella normativa italiana vengono distinti due periodi: il periodo diurno (6:00-22:00) e 

) tiene conto dei flussi di traffico lungo un periodo di un anno e 

delle condizioni meteorologiche prevalenti (gradiente verticale della velocità del vento e 

Per quanto riguarda la sorgente delle immissioni rumorose, la sua posizione è descritta in 

modellizzazione è effettuata dividendo la strada (o meglio le singole corsie di cui si 
compone) in punti sorgente elementari. Tale suddivisione è realizzata o in modo tale che il 
punto ricettore veda angoli uguali (in genere 10°) tra vari punti sorgente oppure semplicemente 

equispaziando·(in genere meno di 20 metri) le sorgenti elementari stesse. La sorgente è quindi 
96 il calcolo della propagazione 

ntro banda da 125 Hz a 4000 Hz. 

Più in dettaglio, l'influenza delle condizioni meteo sul livello di lungo periodo è determinata 
riferendosi a due differenti tipi di condizioni di propagazione, propagazione in condizione 

orica che reale) e propagazione in condizione favorevole. 

A seconda delle percentuali di occorrenza che vengono assegnate alle due sopra citate 
 

oni meteorologiche, nella norma NMPB' si dichiara che gli 

effetti meteo sulla propagazione divengono misurabili a distanze tra sorgente e ricevitore 
du 5 mai 1995 impone di 

derazione le condizioni meteo per ricevitori che distano più di 250 metri 

La NMPB consente peraltro di semplificare la questione relativa alla determinazione delle 
condizioni meteo procedendo mediante una sovrastima (cautelativa) degli effetti meteo. In 
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questo caso vengono utilizzate le seguenti percentuali di occorrenza di condizioni favorevoli alla 

propagazione: 

− 100% durante il periodo notturno;
− 50 % durante ìl periodo diurno.

Il livello di lungo termine L
calcolati nelle distinte condizioni di propagazione omogenea 

dove: 

p = percentuale di occorrenza (sul lungo periodo) delle condizioni meteorologiche favorevoli 
alla propagazione. 

Il livello sonoro al ricevitore in condizioni favorevoli è calcolato, per ciascuna banda di ottava, 
lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la formula:

L

dove: 

Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 
tra sorgente e ricevitore); 

Aatm = attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria;
Aground,F = attenuazione dovuta all' effetto suolo calcolata in condizioni favorevoli;
Ascreen,F = attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni favorevoli;

Arefl= attenuazione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli.
Analogamente il livello sonoro al ricevitore in condizioni omogenee è calcolato, per ciascuna 

banda di ottava, lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la 

formula: 

L

dove: 

Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 
tra sorgente e ricevitore); 
Aatm = attenuazione dovuta all' assorbimento dell' aria;

Aground,H = attenuazione dovuta all'effetto suolo calcolata in condizioni omogenee;
Ascreen,H = attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni omogenee;
Arefl = attenuazione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli.

A vendo scomposto la sorgente lineare in una somma di sorgenti elementari puntuali, 
l'attenuazione dovuta a divergenza geometrica 
decadimento per propagazione sferica da

Per il calcolo dell'attenuazione del suono dovuta all’assorbimento atmosferico 
suggerisce di utilizzare il coeff. di attenuazione per una temperatura di 15°C e per una umidità 
relativa del 70%. È evidentemente possibile utilizzare altri coefficienti desumendoli dalla norma 

ISO 9613-1. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

questo caso vengono utilizzate le seguenti percentuali di occorrenza di condizioni favorevoli alla 

100% durante il periodo notturno; 
50 % durante ìl periodo diurno. 

Il livello di lungo termine Llongterm è quindi calcolato sommando energeticamente i livelli 
calcolati nelle distinte condizioni di propagazione omogenea LH e di propagazione favorevole 

 

= percentuale di occorrenza (sul lungo periodo) delle condizioni meteorologiche favorevoli 

livello sonoro al ricevitore in condizioni favorevoli è calcolato, per ciascuna banda di ottava, 
lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la formula:

LF = LW -Adiv - Aatm - Aground,F - Ascreen,F - Arefl 

= attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 

= attenuazione dovuta all'assorbimento dell'aria; 
= attenuazione dovuta all' effetto suolo calcolata in condizioni favorevoli;
= attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni favorevoli;

= attenuazione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli. 
Analogamente il livello sonoro al ricevitore in condizioni omogenee è calcolato, per ciascuna 

i ottava, lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la 

LH =LW -Adiv -Aatm -Agroundf,H -Ascreen,H -Arefl 

= attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 

= attenuazione dovuta all' assorbimento dell' aria; 

= attenuazione dovuta all'effetto suolo calcolata in condizioni omogenee;
= attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni omogenee;

ione dovuta a riflessioni da parte di ostacoli. 

A vendo scomposto la sorgente lineare in una somma di sorgenti elementari puntuali, 
l'attenuazione dovuta a divergenza geometrica Adiv viene determinata considerando il 
decadimento per propagazione sferica da sorgente puntuale. 

Per il calcolo dell'attenuazione del suono dovuta all’assorbimento atmosferico 
suggerisce di utilizzare il coeff. di attenuazione per una temperatura di 15°C e per una umidità 
relativa del 70%. È evidentemente possibile utilizzare altri coefficienti desumendoli dalla norma 
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questo caso vengono utilizzate le seguenti percentuali di occorrenza di condizioni favorevoli alla 

mmando energeticamente i livelli 
e di propagazione favorevole LF: 

= percentuale di occorrenza (sul lungo periodo) delle condizioni meteorologiche favorevoli 

livello sonoro al ricevitore in condizioni favorevoli è calcolato, per ciascuna banda di ottava, 
lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la formula: 

= attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 

= attenuazione dovuta all' effetto suolo calcolata in condizioni favorevoli; 
= attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni favorevoli; 

Analogamente il livello sonoro al ricevitore in condizioni omogenee è calcolato, per ciascuna 
i ottava, lungo il cammino tra punto sorgente sulla strada e ricevitore secondo la 

= attenuazione dovuta alla divergenza geometrica (dovuta all'aumentare della distanza 

= attenuazione dovuta all'effetto suolo calcolata in condizioni omogenee; 
= attenuazione causata da effetti schermanti calcolata in condizioni omogenee; 

A vendo scomposto la sorgente lineare in una somma di sorgenti elementari puntuali, 
viene determinata considerando il 

Per il calcolo dell'attenuazione del suono dovuta all’assorbimento atmosferico Aatm la NMPB 
suggerisce di utilizzare il coeff. di attenuazione per una temperatura di 15°C e per una umidità 
relativa del 70%. È evidentemente possibile utilizzare altri coefficienti desumendoli dalla norma 
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L'attenuazione dovuta all'effetto suolo 

suono riflesso al suolo ed il suono diretto, è considerata dalla NMPB in due modi diversi a 
seconda che ci si ponga in condizioni di propagazione omogenee o favorevoli. L'attenuazione 
per condizioni favorevoli è calcolata in accordo al metodo stabilito dalla norma ISO 9613

L'attenuazione per condizioni omogenee di propagazione è calcolata considerando il 
coefficiente G. Se G = O (suolo riflettente) si ha un'attenuazione 
rendere conto dell’effettivo andamento altimetrico del terreno lungo un determinato cammino 

di propagazione, viene introdotto il concetto di altezza equivalente, che è una sorta di altezza 
media dal suolo del cammino di propagazione da sorgente (element

Il calcolo dell'attenuazione per diffrazione 

tipi di propagazione: condizione omogenea e condizione favorevole; in quest'ultimo caso i raggi 
sonori seguono cammini curvi.

Nel caso vi sia effettivamente una schermatura, l'attenuazione per diffrazione include anche 

l'attenuazione per effetto suolo (come peraltro nella ISO 9613
considerazioni sia schermature sottili sia spesse.

La riflessione da ostacoli verticali 

immagine. Un ostacolo è considerato verticale quando la sua inclinazione rispetto alla verticale è 
inferiore a 15°. Gli ostacoli di piccole dimensioni rispetto alla lunghezza d'onda sono tr

La potenza sonora della sorgente immagine tiene conto del coefficiente di assorbimento 

della superficie riflettente considerata.

8.5 CALIBRAZIONE DEL MOD

Nel caso di calcolo con un modello calibrato per confronto con misurazioni, le co

d'incertezza associate all'uso del modello di calcolo possono essere notevolmente ridotte, anche 
se naturalmente vengono introdotte tutte le componenti d'incertezza sopra menzionate nel 
caso di misurazioni dirette. L'esperienza dimostra che un'ade

con misurazioni porta ad una riduzione del valore finale dell'incertezza tipo composta, per cui si 
raccomanda l'uso di modelli di calcolo calibrati.

La calibrazione deve avvenire di preferenza per confronto con misurazioni 

al caso specifico in esame. Solo se ciò non è possibile si ammette una calibrazione compiuta 
eseguendo sia i calcoli sia le misurazioni in un caso simile a quello in esame, ancorché 
semplificato. Per calibrare il modello di calcolo (cfr

parametri critici al fine di avvicinare i valori calcolati con i valori misurati: ciò richiede che si 
identifichino con cura i parametri che, per difficoltà nella stima o imprecisione del modello di 
calcolo, si ritiene abbiano maggiori responsabilità nel determinare differenze tra misure e calcoli. 

Tale operazione può essere effettuata ponendosi come obiettivo la minimizzazione della somma 
degli scarti quadratici tra i valori calcolati ed i valori misurati.

Per ogni applicazione di un modello di calcolo, calibrato o meno, si devono dichiarare 

almeno le incertezze dei singoli dati di ingresso, e una stima dell'incertezza globale del modello 
di calcolo. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

L'attenuazione dovuta all'effetto suolo Aground e causata nello specifico dall'interferenza tra il 

suono riflesso al suolo ed il suono diretto, è considerata dalla NMPB in due modi diversi a 
seconda che ci si ponga in condizioni di propagazione omogenee o favorevoli. L'attenuazione 

i favorevoli è calcolata in accordo al metodo stabilito dalla norma ISO 9613

L'attenuazione per condizioni omogenee di propagazione è calcolata considerando il 
coefficiente G. Se G = O (suolo riflettente) si ha un'attenuazione Aground,H

andamento altimetrico del terreno lungo un determinato cammino 

di propagazione, viene introdotto il concetto di altezza equivalente, che è una sorta di altezza 
media dal suolo del cammino di propagazione da sorgente (elementare puntuale) a ricevitore.

Il calcolo dell'attenuazione per diffrazione Ascreen è descritto dalla NMPB in dettaglio per i due 

tipi di propagazione: condizione omogenea e condizione favorevole; in quest'ultimo caso i raggi 
sonori seguono cammini curvi. 

caso vi sia effettivamente una schermatura, l'attenuazione per diffrazione include anche 

l'attenuazione per effetto suolo (come peraltro nella ISO 9613-2). Possono essere prese in 
considerazioni sia schermature sottili sia spesse. 

li verticali Arefl è trattata utilizzando il metodo delle sorgenti 

immagine. Un ostacolo è considerato verticale quando la sua inclinazione rispetto alla verticale è 
inferiore a 15°. Gli ostacoli di piccole dimensioni rispetto alla lunghezza d'onda sono tr

La potenza sonora della sorgente immagine tiene conto del coefficiente di assorbimento 

della superficie riflettente considerata. 

CALIBRAZIONE DEL MODELLO DI CALCOLO 

Nel caso di calcolo con un modello calibrato per confronto con misurazioni, le co

d'incertezza associate all'uso del modello di calcolo possono essere notevolmente ridotte, anche 
se naturalmente vengono introdotte tutte le componenti d'incertezza sopra menzionate nel 
caso di misurazioni dirette. L'esperienza dimostra che un'adeguata calibrazione per confronto 

con misurazioni porta ad una riduzione del valore finale dell'incertezza tipo composta, per cui si 
raccomanda l'uso di modelli di calcolo calibrati. 

La calibrazione deve avvenire di preferenza per confronto con misurazioni 

al caso specifico in esame. Solo se ciò non è possibile si ammette una calibrazione compiuta 
eseguendo sia i calcoli sia le misurazioni in un caso simile a quello in esame, ancorché 
semplificato. Per calibrare il modello di calcolo (cfr. Annesso VI) si variano i valori di alcuni 

parametri critici al fine di avvicinare i valori calcolati con i valori misurati: ciò richiede che si 
identifichino con cura i parametri che, per difficoltà nella stima o imprecisione del modello di 

itiene abbiano maggiori responsabilità nel determinare differenze tra misure e calcoli. 

Tale operazione può essere effettuata ponendosi come obiettivo la minimizzazione della somma 
degli scarti quadratici tra i valori calcolati ed i valori misurati. 

ni applicazione di un modello di calcolo, calibrato o meno, si devono dichiarare 

almeno le incertezze dei singoli dati di ingresso, e una stima dell'incertezza globale del modello 
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e causata nello specifico dall'interferenza tra il 

suono riflesso al suolo ed il suono diretto, è considerata dalla NMPB in due modi diversi a 
seconda che ci si ponga in condizioni di propagazione omogenee o favorevoli. L'attenuazione 

i favorevoli è calcolata in accordo al metodo stabilito dalla norma ISO 9613-2. 

L'attenuazione per condizioni omogenee di propagazione è calcolata considerando il 

ground,H = 3 dB. Al fine di 
andamento altimetrico del terreno lungo un determinato cammino 

di propagazione, viene introdotto il concetto di altezza equivalente, che è una sorta di altezza 
are puntuale) a ricevitore. 

è descritto dalla NMPB in dettaglio per i due 

tipi di propagazione: condizione omogenea e condizione favorevole; in quest'ultimo caso i raggi 

caso vi sia effettivamente una schermatura, l'attenuazione per diffrazione include anche 

2). Possono essere prese in 

è trattata utilizzando il metodo delle sorgenti 

immagine. Un ostacolo è considerato verticale quando la sua inclinazione rispetto alla verticale è 
inferiore a 15°. Gli ostacoli di piccole dimensioni rispetto alla lunghezza d'onda sono trascurati. 

La potenza sonora della sorgente immagine tiene conto del coefficiente di assorbimento 

Nel caso di calcolo con un modello calibrato per confronto con misurazioni, le componenti 

d'incertezza associate all'uso del modello di calcolo possono essere notevolmente ridotte, anche 
se naturalmente vengono introdotte tutte le componenti d'incertezza sopra menzionate nel 

guata calibrazione per confronto 

con misurazioni porta ad una riduzione del valore finale dell'incertezza tipo composta, per cui si 

La calibrazione deve avvenire di preferenza per confronto con misurazioni relative al sito ed 

al caso specifico in esame. Solo se ciò non è possibile si ammette una calibrazione compiuta 
eseguendo sia i calcoli sia le misurazioni in un caso simile a quello in esame, ancorché 

) si variano i valori di alcuni 

parametri critici al fine di avvicinare i valori calcolati con i valori misurati: ciò richiede che si 
identifichino con cura i parametri che, per difficoltà nella stima o imprecisione del modello di 

itiene abbiano maggiori responsabilità nel determinare differenze tra misure e calcoli. 

Tale operazione può essere effettuata ponendosi come obiettivo la minimizzazione della somma 

ni applicazione di un modello di calcolo, calibrato o meno, si devono dichiarare 

almeno le incertezze dei singoli dati di ingresso, e una stima dell'incertezza globale del modello 
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In pratica si procede per passi successivi, per esempio nel mod

1) effettuare misurazioni di livello sonoro, in funzione della frequenza, sia in punti di 
riferimento prossimi alle sorgenti sonore individuate (punti di calibrazione delle sorgenti) 
sia in punti più lontani ed in prossimità dei ricettori (punti d

di verifica). I punti di verifica devono essere generalmente diversi dai punti di 
calibrazione. Ne risultano i valori di livello sonoro 
punti di verifica; 

2) sulla base dei valori misurati
di calcolo (potenza sonora
od areale delle sorgenti sonore, ecc.), in maniera tale che la media degli scarti 

al quadrato tra i valori calcolati con il modello, 
calibrazione delle sorgenti sia minore di 0,5 dB:

 
dove: 

NS è il numero dei punti di riferimento sorgente

3) sulla base dei valori misurati ai ricettori (calibrazione ai ricettori) minimizzare la somma 
dei quadrati degli scarti regolando i parametri del modello che intervengono sulla 

propagazione, in maniera tale che la media degli scarti al quadrato sia minore d

 

dove: 

NR è il numero di punti di misura ricetta re
sonori nei punti di verifica, LCV

4) se lo scarto |LCC - LMC| 
di verifica) è minore di 3 dB, allora il modello di calcolo è da ritenersi calibrato, è 

necessario riesaminare i dati in ingresso del modello di calcolo (specificatamente quelli 
relativi alla propagazione acustica) e ripetere il processo.

In talune situazioni il procedimento, soprattutto in presenza di sorgenti sonore non molto 

numerose o non molto complesse, può consentire di ridurre lo scarto fra i valori calcolati e i 
valori misurati entro 1÷2 dB in tutti i punti di verifica.

La metodologia può essere talvolta semplificata, per esempio utilizzando punti ricettori

orientati, oltre che per regolare i parametri del modello di propagazione, come punti di verifica.

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

In pratica si procede per passi successivi, per esempio nel modo seguente:

effettuare misurazioni di livello sonoro, in funzione della frequenza, sia in punti di 
riferimento prossimi alle sorgenti sonore individuate (punti di calibrazione delle sorgenti) 
sia in punti più lontani ed in prossimità dei ricettori (punti di calibrazione dei ricettori e 

di verifica). I punti di verifica devono essere generalmente diversi dai punti di 
calibrazione. Ne risultano i valori di livello sonoro LMC nei punti di calibrazione e 

sulla base dei valori misurati, determinare i valori dei parametri-di ingresso del modello 
di calcolo (potenza sonora-e direttività delle sorgenti sonore, tipologia puntuale, lineare 
od areale delle sorgenti sonore, ecc.), in maniera tale che la media degli scarti 

to tra i valori calcolati con il modello, LCC’ ed i valori misurati, 
calibrazione delle sorgenti sia minore di 0,5 dB: 

è il numero dei punti di riferimento sorgente-orientati; 

sulla base dei valori misurati ai ricettori (calibrazione ai ricettori) minimizzare la somma 
dei quadrati degli scarti regolando i parametri del modello che intervengono sulla 

propagazione, in maniera tale che la media degli scarti al quadrato sia minore d

è il numero di punti di misura ricetta re-orientati utilizzati per la calibrazione, calcolare i livelli 

CV; 

| tra i livelli sonori calcolati, LCV’ e quelli misurati, 
di verifica) è minore di 3 dB, allora il modello di calcolo è da ritenersi calibrato, è 

necessario riesaminare i dati in ingresso del modello di calcolo (specificatamente quelli 
relativi alla propagazione acustica) e ripetere il processo. 

situazioni il procedimento, soprattutto in presenza di sorgenti sonore non molto 

numerose o non molto complesse, può consentire di ridurre lo scarto fra i valori calcolati e i 
2 dB in tutti i punti di verifica. 

ssere talvolta semplificata, per esempio utilizzando punti ricettori

orientati, oltre che per regolare i parametri del modello di propagazione, come punti di verifica.
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o seguente: 

effettuare misurazioni di livello sonoro, in funzione della frequenza, sia in punti di 
riferimento prossimi alle sorgenti sonore individuate (punti di calibrazione delle sorgenti) 

i calibrazione dei ricettori e 

di verifica). I punti di verifica devono essere generalmente diversi dai punti di 
nei punti di calibrazione e LMV nei 

di ingresso del modello 
e direttività delle sorgenti sonore, tipologia puntuale, lineare 

od areale delle sorgenti sonore, ecc.), in maniera tale che la media degli scarti |LCC - LMC| 
ed i valori misurati, LMC’ nei punti di 

sulla base dei valori misurati ai ricettori (calibrazione ai ricettori) minimizzare la somma 
dei quadrati degli scarti regolando i parametri del modello che intervengono sulla 

propagazione, in maniera tale che la media degli scarti al quadrato sia minore di 1,5 dB: 

orientati utilizzati per la calibrazione, calcolare i livelli 

e quelli misurati, LMV’ (in tutti i punti 
di verifica) è minore di 3 dB, allora il modello di calcolo è da ritenersi calibrato, è 

necessario riesaminare i dati in ingresso del modello di calcolo (specificatamente quelli 

situazioni il procedimento, soprattutto in presenza di sorgenti sonore non molto 

numerose o non molto complesse, può consentire di ridurre lo scarto fra i valori calcolati e i 

ssere talvolta semplificata, per esempio utilizzando punti ricettori-

orientati, oltre che per regolare i parametri del modello di propagazione, come punti di verifica. 
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9. DATI GENERALI 

Committente 
Eurovo 
Via Mensa, 3 

Imprese esecutrici ---

Deroga richiesta ---

Indirizzo del cantiere Via Trupatello, 7A

Intervento 
Cantiere edile di realizzazione del
mangimificio dismesso 
stradale delle vie di accesso.

Zona urbanistica 

R.U.E. Bagnara di 
lavorazione e trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli o 
zootecnici”

Comune di 

Durata attività 1 anno e 5 mesi dall’ottenimento 

Orario attività cantiere Orario di cantiere 

Monitoraggio acustico 
p.i. Giuliano Giovanelli 
n.  RER/00484 e n. 5527 dell’Elenco Nazionale

Elaborazioni modellistiche 

dott. Diego Carpanese 
n. 638 dell’Elenco Nazionale
Carlo Fazzi 
dell’Elenco Nazionale
geom. Alberto Celli 
Nazionale

Date del rilevamento 28 febbraio

Direzione lavori ---

Allo stato di fatto l’area di cantiere è composta da un appezzamento agricolo in parte 
coltivato posto a sud dello stabilimento produttivo.

Nello stato di progetto si 
sud per circa 8.045 mq, attualmente classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di 
stoccaggio e la nuova area di 

garantire la sicurezza idraulica, per cui è necessaria una variante allo strumento urbanistico per 
la riclassificazione di tale porzione di area.

L’azienda intende procedere con la riattivazione

capacità produttiva (1.000 tonnellate al giorno con un regime di funzionamento di 313 giorni 
all’anno per una produzione annua massima di 313.000 tonnellate all’anno.) di un mangimificio 
dismesso la cui struttura princi

Trupatello e di Via Lunga (ex S.P. 87)" in quanto principali arterie di traffico veicolari di accesso al 
sito e alle aree agricole limitrofe. Il progetto di ammodernamento e
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Eurovo S.r.l. 
Via Mensa, 3 - 48022 Santa Maria In Fabriago (RA) 

--- 

--- 

Via Trupatello, 7A- 48032 Bagnara di Romagna (RA) 

Cantiere edile di realizzazione dell’ammodernamento e del 
mangimificio dismesso con struttura principale esistente e la relativa riqualificazione 
stradale delle vie di accesso. 

R.U.E. Bagnara di Romagna - C2 “Impianti industriali di conservazione condizionata, 
lavorazione e trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli o 
zootecnici” 

Comune di Bagnara di Romagna- Foglio 38, mappale 158

1 anno e 5 mesi dall’ottenimento dell’autorizzazione 

Orario di cantiere  8:00 - 12:00/ 13:00 - 17:00 

p.i. Giuliano Giovanelli - Tecnico Competente in Acustica Regione Emilia
n.  RER/00484 e n. 5527 dell’Elenco Nazionale 

dott. Diego Carpanese - Tecnico Competente in Acustica Regione Veneto n. 618 e 
n. 638 dell’Elenco Nazionale 
Carlo Fazzi - Tecnico Competente in Acustica Regione Lazio n. 1198
dell’Elenco Nazionale 
geom. Alberto Celli - Tecnico Competente in Acustica nr. 11954 dell’Elenco 
Nazionale 

28 febbraio 2022 (periodo diurno) 

--- 

l’area di cantiere è composta da un appezzamento agricolo in parte 
dello stabilimento produttivo. 

 intende attivare l’ampliamento dell’area dello stabilimento verso 
sud per circa 8.045 mq, attualmente classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di 
stoccaggio e la nuova area di laminazione delle piogge, che attualmente non è presente, per 

garantire la sicurezza idraulica, per cui è necessaria una variante allo strumento urbanistico per 
la riclassificazione di tale porzione di area. 

L’azienda intende procedere con la riattivazione con ammodernamento ed aumento della 

(1.000 tonnellate al giorno con un regime di funzionamento di 313 giorni 
all’anno per una produzione annua massima di 313.000 tonnellate all’anno.) di un mangimificio 

cui struttura principale è tuttora esistente e la relativa riqualificazione stradale di via 

Trupatello e di Via Lunga (ex S.P. 87)" in quanto principali arterie di traffico veicolari di accesso al 
sito e alle aree agricole limitrofe. Il progetto di ammodernamento ed aumento d
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l’ammodernamento e del potenziamento di un 
principale esistente e la relativa riqualificazione 

C2 “Impianti industriali di conservazione condizionata, 
lavorazione e trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli o 

Foglio 38, mappale 158 

Tecnico Competente in Acustica Regione Emilia-Romagna 

Tecnico Competente in Acustica Regione Veneto n. 618 e 

Tecnico Competente in Acustica Regione Lazio n. 1198 e n. 11290 

Tecnico Competente in Acustica nr. 11954 dell’Elenco 

l’area di cantiere è composta da un appezzamento agricolo in parte 

l’ampliamento dell’area dello stabilimento verso 
sud per circa 8.045 mq, attualmente classificata come agricola, per ospitare alcuni nuovi silos di 

laminazione delle piogge, che attualmente non è presente, per 

garantire la sicurezza idraulica, per cui è necessaria una variante allo strumento urbanistico per 

con ammodernamento ed aumento della 

(1.000 tonnellate al giorno con un regime di funzionamento di 313 giorni 
all’anno per una produzione annua massima di 313.000 tonnellate all’anno.) di un mangimificio 

pale è tuttora esistente e la relativa riqualificazione stradale di via 

Trupatello e di Via Lunga (ex S.P. 87)" in quanto principali arterie di traffico veicolari di accesso al 
aumento della capacità 
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produttiva tramite il potenziamento della sezione interna/esterna dello stabilimento; nello 

specifico si elencano le principali attività esterne di progetto:

• realizzazione in corrispondenza dei due ingressi/uscite da via Trupatello
disinfezione dei mezzi all’ingresso e all’uscita, per garantire la biosicurezza.

• riqualificazione ed ampliamento del sistema di gestione delle acque meteoriche, con 
realizzazione di un bacino di laminazione per il rispetto dell’invarianz
stabilimento esistente non c’è un sistema di gestione delle acque meteoriche).

• rifacimento della rete idrica e dell’impianto antincendio, il quale sarà dotato di nuovo 
gruppo pompe e di una riserva idrica antincendio, in adeguamento alle
maggior tutela della popolazione.

• rifacimento dell’impianto elettrico e adeguamento ed ampliamento cabina Enel esistente.

Contestualmente alla realizzazione delle nuove lavorazioni esterne sono previste delle 
lavorazioni interne allo stabilimento che riguardano per la maggior parte demolizione, di 

adeguamento alla linea produttiva, installazioni di fonti energetiche rinnovabili al fine di 
garantire un adeguamento del polo impiantistico esistente, da effettuarsi. Nel dettaglio si 
prevede quanto descritto nel seguito:

• demolizione e ricostruzione del locale tecnico (laboratorio, ufficio pesa, servizi personale) 
e pesa in una posizione più adatta rispetto agli ingressi/uscite.

• ampliamento del blocco silos stoccaggio olii con l’aggiunta di 4 n

• interventi sul blocco silos dosaggio e sul blocco silos prodotti finiti: sabbiatura e 
verniciatura silos. 

• interventi sulla torre di lavorazione: inserimento di contro pareti interne in pannelli 

sandwich per insonorizzazione della torre di lavor
impatto acustico rispetto alla situazione preesistente, più altri interventi localizzati per 
passaggi impianti su solai e pareti.

• demolizione di magazzino esistente ormai fatiscente posto sul retro dello stabiliment
• costruzione del capannone ricevimento materie prime.
• installazione impianto fotovoltaico sul magazzino deposito esistente.

• installazione di n. 4 nuovi silos di stoccaggio per integratori minerali da 66 ton cad.
• installazione di 2 silos da 1.800 ton cadauno + 4 silos da 540 ton cadauno + 9 silos da 

350 ton cadauno per lo stoccaggio delle granaglie. 

• adeguamento della linea produttiva:
1) aggiunta di macchinari ed impianti della capacità produttiva e delle linee produttive, 

compresi adeguati 

2) adeguamento dell’impianto antincendio alla normativa ATEX e antincendio.
3) installazione di un sistema di gestione automatizzata di tutte le fasi produttive 

dell’impianto. 

• rifacimento dell’impiantistica della 
impianto. 

• sostituzione e integrazione della lattoneria esistente ammalorata.

• interventi di adeguamento della recinzione e di piantumazione perimetrale di verde per 
mitigazione paesaggistica dello stabil

• sistemazione della viabilità interna, dei piazzali e dei parcheggi.
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produttiva tramite il potenziamento della sezione interna/esterna dello stabilimento; nello 

specifico si elencano le principali attività esterne di progetto: 

realizzazione in corrispondenza dei due ingressi/uscite da via Trupatello
disinfezione dei mezzi all’ingresso e all’uscita, per garantire la biosicurezza.

ed ampliamento del sistema di gestione delle acque meteoriche, con 
realizzazione di un bacino di laminazione per il rispetto dell’invarianz
stabilimento esistente non c’è un sistema di gestione delle acque meteoriche).

della rete idrica e dell’impianto antincendio, il quale sarà dotato di nuovo 
gruppo pompe e di una riserva idrica antincendio, in adeguamento alle
maggior tutela della popolazione. 

dell’impianto elettrico e adeguamento ed ampliamento cabina Enel esistente.

Contestualmente alla realizzazione delle nuove lavorazioni esterne sono previste delle 
abilimento che riguardano per la maggior parte demolizione, di 

adeguamento alla linea produttiva, installazioni di fonti energetiche rinnovabili al fine di 
del polo impiantistico esistente, da effettuarsi. Nel dettaglio si 

quanto descritto nel seguito: 

e ricostruzione del locale tecnico (laboratorio, ufficio pesa, servizi personale) 
e pesa in una posizione più adatta rispetto agli ingressi/uscite. 

del blocco silos stoccaggio olii con l’aggiunta di 4 nuovi silos.

sul blocco silos dosaggio e sul blocco silos prodotti finiti: sabbiatura e 

sulla torre di lavorazione: inserimento di contro pareti interne in pannelli 

sandwich per insonorizzazione della torre di lavorazione ai piani 2-
impatto acustico rispetto alla situazione preesistente, più altri interventi localizzati per 
passaggi impianti su solai e pareti. 

di magazzino esistente ormai fatiscente posto sul retro dello stabiliment
del capannone ricevimento materie prime. 
impianto fotovoltaico sul magazzino deposito esistente.

di n. 4 nuovi silos di stoccaggio per integratori minerali da 66 ton cad.
di 2 silos da 1.800 ton cadauno + 4 silos da 540 ton cadauno + 9 silos da 

350 ton cadauno per lo stoccaggio delle granaglie.  

della linea produttiva: 
aggiunta di macchinari ed impianti della capacità produttiva e delle linee produttive, 

i adeguati sistemi di abbattimento polveri 

adeguamento dell’impianto antincendio alla normativa ATEX e antincendio.
installazione di un sistema di gestione automatizzata di tutte le fasi produttive 

dell’impiantistica della centrale termica per fornire la termia alle utenze di 

e integrazione della lattoneria esistente ammalorata. 

di adeguamento della recinzione e di piantumazione perimetrale di verde per 
mitigazione paesaggistica dello stabilimento. 

della viabilità interna, dei piazzali e dei parcheggi. 
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produttiva tramite il potenziamento della sezione interna/esterna dello stabilimento; nello 

realizzazione in corrispondenza dei due ingressi/uscite da via Trupatello di due sistemi di 
disinfezione dei mezzi all’ingresso e all’uscita, per garantire la biosicurezza. 

ed ampliamento del sistema di gestione delle acque meteoriche, con 
realizzazione di un bacino di laminazione per il rispetto dell’invarianza idraulica (nello 
stabilimento esistente non c’è un sistema di gestione delle acque meteoriche). 

della rete idrica e dell’impianto antincendio, il quale sarà dotato di nuovo 
gruppo pompe e di una riserva idrica antincendio, in adeguamento alle norme di legge e a 

dell’impianto elettrico e adeguamento ed ampliamento cabina Enel esistente. 

Contestualmente alla realizzazione delle nuove lavorazioni esterne sono previste delle 
abilimento che riguardano per la maggior parte demolizione, di 

adeguamento alla linea produttiva, installazioni di fonti energetiche rinnovabili al fine di 
del polo impiantistico esistente, da effettuarsi. Nel dettaglio si 

e ricostruzione del locale tecnico (laboratorio, ufficio pesa, servizi personale) 

uovi silos. 

sul blocco silos dosaggio e sul blocco silos prodotti finiti: sabbiatura e 

sulla torre di lavorazione: inserimento di contro pareti interne in pannelli 

-3-4 e 5, con riduzione 
impatto acustico rispetto alla situazione preesistente, più altri interventi localizzati per 

di magazzino esistente ormai fatiscente posto sul retro dello stabilimento. 

impianto fotovoltaico sul magazzino deposito esistente. 

di n. 4 nuovi silos di stoccaggio per integratori minerali da 66 ton cad. 
di 2 silos da 1.800 ton cadauno + 4 silos da 540 ton cadauno + 9 silos da 

aggiunta di macchinari ed impianti della capacità produttiva e delle linee produttive, 

adeguamento dell’impianto antincendio alla normativa ATEX e antincendio. 
installazione di un sistema di gestione automatizzata di tutte le fasi produttive 

centrale termica per fornire la termia alle utenze di 

di adeguamento della recinzione e di piantumazione perimetrale di verde per 
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10. METODO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO

La valutazione è stata svolta secondo le seguenti fasi:

• analisi della problematica e verifica della documentazione disponibile;
• caratterizzazione acustica dell’area sede dell’analisi con effettuazione di rilievi fonometrici;

• caratterizzazione delle sorgenti sonore da rilievi fonometrici;
• individuazione dei ricettori
• confronto dei livelli acustici riscontrati con quelli 

• elaborazione modellistica dei dati misurati.

10.1 CARATTERIZZAZIONE DE

Il cantiere si troverà in direzione nord

all’interno dei confini di proprietà della ditta 
caratterizzata da prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche 
confinando: 

→ a nord con un terreno adibito ad uso agricolo
→ a est con terreni coltivat
→ a sud e ad ovest con appezzamenti agricoli

→ inoltre in direzione ovest a 
arteria di traffico della zona di indagine.

Le principali vie di comunicazione infrastrutturale sono rappresentate dalla S.P. n. 21 che transita 

a nord ad una distanza di ca. 500 m dall’impianto e dalla 
ovest a ca. 200 m di distanza. 

Di seguito in Figura 10.1 è riportata 
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METODO DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO ATTUALE

La valutazione è stata svolta secondo le seguenti fasi: 

analisi della problematica e verifica della documentazione disponibile;
caratterizzazione acustica dell’area sede dell’analisi con effettuazione di rilievi fonometrici;

caratterizzazione delle sorgenti sonore da rilievi fonometrici; 
individuazione dei ricettori abitativi; 
confronto dei livelli acustici riscontrati con quelli limite previsti dalla normativa

elaborazione modellistica dei dati misurati. 

CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA DI ANALISI 

in direzione nord-est del Comune di Bagnara di Romagna (RA)

all’interno dei confini di proprietà della ditta Eurovo S.r.l., in una zona pianeggiante 
prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche 

terreno adibito ad uso agricolo e con la sede stradale di via Trupatello
terreni coltivati. 

appezzamenti agricoli; 

ovest a ca. 200 m è presente la S.P. n.67 che rappresenta la 
a di traffico della zona di indagine. 

Le principali vie di comunicazione infrastrutturale sono rappresentate dalla S.P. n. 21 che transita 

a nord ad una distanza di ca. 500 m dall’impianto e dalla succitata S.P. n. 67
 

è riportata su ortofoto la localizzazione del futuro cantiere.

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Pag. 21di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

ATTUALE 

analisi della problematica e verifica della documentazione disponibile; 
caratterizzazione acustica dell’area sede dell’analisi con effettuazione di rilievi fonometrici; 

limite previsti dalla normativa; 

Bagnara di Romagna (RA), 

S.r.l., in una zona pianeggiante 
prevalenza di superfici agricole destinate ad attività agricole e zootecniche 

e con la sede stradale di via Trupatello; 

che rappresenta la principale 

Le principali vie di comunicazione infrastrutturale sono rappresentate dalla S.P. n. 21 che transita 

67 che decorre sul lato 

futuro cantiere. 
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Figura 10.1. Localizzazione del 

10.2 VIABILITÀ DI ACCESSO

La stessa Via Trupatello rappresenterà la
l’ingresso ed uscita dei mezzi 

interessata dalla presenza di veicoli di cantiere visto che entrambe le infrastrutture vi
saranno interessate dall’ampliamento della loro carreggiata.

10.3 PROCEDURA DI INDAGIN

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è stata eseguita 
secondo il metodo espresso dal D.M. 16.03.1998 “Norme Tecniche
misure”. 

10.3.1 CONDIZIONI DI MISURA

Le rilevazioni fonometriche sono state eseguite il 
rilevazione del rumore attuale al fine della corretta taratura del modello matematico di 
predizione acustica. In lontananza 

sulla S.P. n.21 e della S.p. 67. 

10.3.2 CONDIZIONI METEOROLO

Le attività di misurazione sono state condotte in condizioni meteorologiche compatibili con 
le specifiche richieste dal D.M. 16.03.98, ovvero in presenza di vento inferiore a 5 m/s e in 

assenza di precipitazioni piovose.

S.P. n.67 

Eurovo S.r.l. 

S.P. n.21 
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. Localizzazione del futuro cantiere su ortofoto (fonte Google Maps 20

VIABILITÀ DI ACCESSO ALCANTIERE 

Trupatello rappresenterà la strada di accesso al cantiere 
ingresso ed uscita dei mezzi d’opera. Contestualmente a tale strada anche la S.P. n.67 sarà 

interessata dalla presenza di veicoli di cantiere visto che entrambe le infrastrutture vi
saranno interessate dall’ampliamento della loro carreggiata. 

PROCEDURA DI INDAGINE FONOMETRICA 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è stata eseguita 
secondo il metodo espresso dal D.M. 16.03.1998 “Norme Tecniche per l’esecuzione delle 

CONDIZIONI DI MISURA 

Le rilevazioni fonometriche sono state eseguite il 28 febbraio 2022, in condizioni diurne 
rilevazione del rumore attuale al fine della corretta taratura del modello matematico di 

ica. In lontananza si è rilevata la presenza di rumore di fondo 

CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

Le attività di misurazione sono state condotte in condizioni meteorologiche compatibili con 
richieste dal D.M. 16.03.98, ovvero in presenza di vento inferiore a 5 m/s e in 

assenza di precipitazioni piovose. 

Cantiere di progetto 

 

Strada di accesso al cantiere
(Via Trupatello)

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Pag. 22di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

 

ortofoto (fonte Google Maps 2022) 

strada di accesso al cantiere per permettere 
d’opera. Contestualmente a tale strada anche la S.P. n.67 sarà 

interessata dalla presenza di veicoli di cantiere visto che entrambe le infrastrutture viarie 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata «A» è stata eseguita 
per l’esecuzione delle 

, in condizioni diurne per la 
rilevazione del rumore attuale al fine della corretta taratura del modello matematico di 

di fondo dovuto al traffico 

Le attività di misurazione sono state condotte in condizioni meteorologiche compatibili con 
richieste dal D.M. 16.03.98, ovvero in presenza di vento inferiore a 5 m/s e in 

sso al cantiere 
(Via Trupatello) 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

10.4 CARATTERIZZAZIONE DE

La caratterizzazione acustica del territorio è finalizzata all’acquisizione dei dati infor
territorio e sulle sorgenti di rumore utili alla descrizione della rumorosità ambientale.

A tal fine si è provveduto quindi:

• alla raccolta di informazioni sulle sorgenti presenti o influenti sul rumore ambientale 
nelle zone interessate; 

• alla esecuzione di misure fonometriche nelle posizioni maggiormente significative in 

prossimità delle sorgenti sonore impiantistiche e dei ricettori abitativi.

L’analisi del contesto individua i seguenti caratteri fondamentali dello stesso riepilogati nella 
seguente tabella. 

Attività 

Grandi arterie stradali di collegamento

Ferrovie 

Aeroporti 

Traffico di attraversamento 

Aree residenziali 

Attività artigianali e industriali 

Attività commerciali e terziarie 

Attività umane a servizio di grandi bacini 
di utenza (centri commerciali) 

Aree con richiesta di una particolare 
attenzione dal punto di vista del comfort 
acustico (parchi, scuole, impianti sportivi)

Aree agricole con edificazione ridotta
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CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE LIMITROFE 

La caratterizzazione acustica del territorio è finalizzata all’acquisizione dei dati infor
territorio e sulle sorgenti di rumore utili alla descrizione della rumorosità ambientale.

A tal fine si è provveduto quindi: 

alla raccolta di informazioni sulle sorgenti presenti o influenti sul rumore ambientale 
 

cuzione di misure fonometriche nelle posizioni maggiormente significative in 

prossimità delle sorgenti sonore impiantistiche e dei ricettori abitativi.

L’analisi del contesto individua i seguenti caratteri fondamentali dello stesso riepilogati nella 

Tabella 10.1 Analisi del contesto 

Presenza Distanza 

Grandi arterie stradali di collegamento 

SI (S.P. n.21) 500 m in direzione ovest

SI (S.P. n.67) 200 m in direzione ovest

NO --- 

SI 

Aeroporto di Lugo 
Francesco Baracca a ca. 

1000 m in direzione nord
est 

Si (Via Trupatello) 
Lo stabilimento confina a 

stretto contatto a nord 
la strada di accesso

NO --- 

SI 

A nord dello stabilimento a 
ca. 450 m di distanza è 
presente un impianto di 

lavorazione inerti 

NO --- 

Attività umane a servizio di grandi bacini 
NO --- 

Aree con richiesta di una particolare 
attenzione dal punto di vista del comfort 
acustico (parchi, scuole, impianti sportivi) 

NO --- 

ridotta SI 

a nord-est a ca. 20 m dallo 
stabilimento (R6) a nord
ovest a ca. 50 m dallo 
stabilimento (R7) e a ovest 
dello stabilimento a ca. 140 
m dallo stabilimento 
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La caratterizzazione acustica del territorio è finalizzata all’acquisizione dei dati informativi sul 
territorio e sulle sorgenti di rumore utili alla descrizione della rumorosità ambientale. 

alla raccolta di informazioni sulle sorgenti presenti o influenti sul rumore ambientale 

cuzione di misure fonometriche nelle posizioni maggiormente significative in 

prossimità delle sorgenti sonore impiantistiche e dei ricettori abitativi. 

L’analisi del contesto individua i seguenti caratteri fondamentali dello stesso riepilogati nella 

Impatto acustico 
significativo sul 

sito 

ovest Basso 

00 m in direzione ovest Modesto 

--- 

Aeroporto di Lugo 
Francesco Baracca a ca. 

1000 m in direzione nord-
Basso 

Lo stabilimento confina a 
 con 

la strada di accesso 
Modesto 

--- 

A nord dello stabilimento a 
0 m di distanza è 

impianto di 
 

Basso 

--- 

--- 

--- 

20 m dallo 
stabilimento (R6) a nord-
ovest a ca. 50 m dallo 
stabilimento (R7) e a ovest 
dello stabilimento a ca. 140 

Alto 
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10.4.1 LIMITI ACUSTICI APPLICABILI

Secondo la zonizzazione acustica del territorio adottata dal Comune di 

(RA)è possibile evincere che la superficie 
S.r.l. e dei ricettori abitativi (R1, R2, R3, R4 e R5) posti lungo la
assegnata in classe IV ed è soggetta a 

dBA nel periodo notturno ed a 
nel periodo notturno. I ricettori nelle vicinanze del mangimificio sono invece inseriti in classe III, 
la quale è soggetta a limiti di emissione

notturno ed a limiti di immissione
notturno. 

Si ricorda che il cantiere è attivo solamente nel periodo diurno.

10.4.2 VALORI LIMITE DIFFER

Come già enunciato nel paragrafo 
Romagna (RA) indica all’art. 34, comma 6, 
immissione, né le penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti im

tonali e/o a bassa frequenza. 
  

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

ICABILI 

Secondo la zonizzazione acustica del territorio adottata dal Comune di 

è possibile evincere che la superficie interessata dal cantiere dello stabilimento di 
(R1, R2, R3, R4 e R5) posti lungo la carreggiata della S.P. n.67 

ed è soggetta a limiti di emissione pari a 60 dBA nel periodo diurno e 

dBA nel periodo notturno ed a limiti di immissione pari a 65 dBA nel periodo diurno e 5
I ricettori nelle vicinanze del mangimificio sono invece inseriti in classe III, 
limiti di emissione pari a 55 dBA nel periodo diurno e 45 dBA nel periodo 

limiti di immissione pari a 60 dBA nel periodo diurno e 50 dBA n

Si ricorda che il cantiere è attivo solamente nel periodo diurno. 

VALORI LIMITE DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE DI RUMORE 

Come già enunciato nel paragrafo 5.1, il Regolamento Acustico del Comune di Bagnara di 
Romagna (RA) indica all’art. 34, comma 6, che non sono applicati i limiti differenziali di 

penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti im
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Secondo la zonizzazione acustica del territorio adottata dal Comune di Bagnara di Romagna 

interessata dal cantiere dello stabilimento di Eurovo 
carreggiata della S.P. n.67 è stata 

dBA nel periodo diurno e 50 

dBA nel periodo diurno e 55 dBA 
I ricettori nelle vicinanze del mangimificio sono invece inseriti in classe III, 

pari a 55 dBA nel periodo diurno e 45 dBA nel periodo 

pari a 60 dBA nel periodo diurno e 50 dBA nel periodo 

, il Regolamento Acustico del Comune di Bagnara di 
he non sono applicati i limiti differenziali di 

penalizzazioni previste dalla normativa tecnica per le componenti impulsive, 
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10.4.3 DEROGHE AI LIMITI DE

Lo svolgimento nel territorio comunale delle attività di cantiere

→ nel rispetto dei limiti di orario e di rumore sotto indicati
richiedere (da parte dell’impresa esecutrice) allo sportello unico competente almeno 20 
giorni prima dell’inizio dell’attività. La domanda va corredata con la documentazione di 

cui all’Allegato 1 della D.G.R. 21/01/2002, n.
autorizzazioni per particolari attività, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 9 maggio 
2001, n. 15 - Disposizioni in materia di inquinamento acustico 

→ nel caso la rumorosità prodotta dal cantiere risulti
essere richiesta una specifica deroga. A tal fine va presentata domanda allo sportello 
unico, con le modalità previste nell’Allegato 2 alla D.G.R. 21/01/2002, n. 45, corredata 

della documentazione tecnica redatta da 
L’autorizzazione in deroga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA 
entro 30 giorni dalla richiesta.

Orari di utilizzo dei macchinari da cantiere

L’art. 34 del Regolamento Acustico Comunale 
rumorose nelle seguenti fasce orarie:

• l’attività dei cantieri è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7:00 alle ore 20:00
non pertinente con lo studio in essere)

• l’esecuzione di lavorazioni 

macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, 
ecc.), si svolge, di norma, nel rispetto del seguente orario
essere): 

a) dal 1 giugno al 30 settembre: 8:00 
b) dal 1 ottobre al 31 maggio: 8:00 

Limiti acustici per l’utilizzo di macchinari rumorosi in deroga alla zonizzazione acustica

L’art. 34 del Regolamento Acustico Comunale 
consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq 
= 70 dBA, con tempo di misura (T

abitativi. 
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DEROGHE AI LIMITI DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE

o svolgimento nel territorio comunale delle attività di cantiere: 

nel rispetto dei limiti di orario e di rumore sotto indicati, necessita di autorizzazione da 
richiedere (da parte dell’impresa esecutrice) allo sportello unico competente almeno 20 
giorni prima dell’inizio dell’attività. La domanda va corredata con la documentazione di 

cui all’Allegato 1 della D.G.R. 21/01/2002, n. 45 inerente “Criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni per particolari attività, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 9 maggio 

Disposizioni in materia di inquinamento acustico - ”; 

nel caso la rumorosità prodotta dal cantiere risulti superiore ai limiti sotto citati
essere richiesta una specifica deroga. A tal fine va presentata domanda allo sportello 
unico, con le modalità previste nell’Allegato 2 alla D.G.R. 21/01/2002, n. 45, corredata 

della documentazione tecnica redatta da un Tecnico Competente in Acustica Ambientale. 
L’autorizzazione in deroga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA 
entro 30 giorni dalla richiesta. 

Orari di utilizzo dei macchinari da cantiere 

art. 34 del Regolamento Acustico Comunale permette l’attivazione delle macchine 
rumorose nelle seguenti fasce orarie: 

l’attività dei cantieri è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7:00 alle ore 20:00
non pertinente con lo studio in essere); 
l’esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni, demolizioni, ecc..) e l’impiego di 

macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, 
ecc.), si svolge, di norma, nel rispetto del seguente orario (caso pertinente con lo studio in

dal 1 giugno al 30 settembre: 8:00 - 12:30 e 15:00 - 19:30 
dal 1 ottobre al 31 maggio: 8:00 - 12.30 e 14:00 - 18.30. 

Limiti acustici per l’utilizzo di macchinari rumorosi in deroga alla zonizzazione acustica

art. 34 del Regolamento Acustico Comunale precisa inoltre che durante gli orari in cui è 
consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq 

dBA, con tempo di misura (TM) >= 10 minuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti 
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ACUSTICA COMUNALE 

, necessita di autorizzazione da 
richiedere (da parte dell’impresa esecutrice) allo sportello unico competente almeno 20 
giorni prima dell’inizio dell’attività. La domanda va corredata con la documentazione di 

45 inerente “Criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni per particolari attività, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 9 maggio 

superiore ai limiti sotto citati dovrà 
essere richiesta una specifica deroga. A tal fine va presentata domanda allo sportello 
unico, con le modalità previste nell’Allegato 2 alla D.G.R. 21/01/2002, n. 45, corredata 

un Tecnico Competente in Acustica Ambientale. 
L’autorizzazione in deroga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA 

permette l’attivazione delle macchine 

l’attività dei cantieri è svolta di norma tutti i giorni feriali dalle ore 7:00 alle ore 20:00 (caso 

disturbanti (ad es. escavazioni, demolizioni, ecc..) e l’impiego di 

macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, 
(caso pertinente con lo studio in 

Limiti acustici per l’utilizzo di macchinari rumorosi in deroga alla zonizzazione acustica 

urante gli orari in cui è 
consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato il valore limite LAeq 

ad edifici con ambienti 
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11. LIVELLI ACUSTICI ATTUALI

La metodologia utilizzata per la determinazione dei livelli di pressione acustica ambientale 
riscontrabile per effetto delle sorgenti sonore
paragrafi, può essere riassunta nei seguenti punti:

• individuazione dei punti di osservazione;
• misura dei livelli acustici attuali presso i ricettori e presso le sorgenti principali;
• valutazione delle diverse componenti acustiche interne ed esterne nella deter

dell’impatto acustico. 

11.1 PUNTI RICETTORI SENSI

I ricettori più esposti ai rumori del 

case singole e gruppi di abitazioni esistenti
nella pagina successiva. In Tabella 
n.21 e S.P. n.67 e dallo stabilimento esistente

rappresentano le fonti di rumore maggiormente significativ
anche le distanze dei ricettori 

Tabella 11.1. Elenco ricettori sensibili

Rif. Descrizione 

R1 
Lato nord-ovest dello 

stabilimento 

R2 
Lato nord-ovest dello 

stabilimento 

R3 
Lato nord-ovest dello 

stabilimento 

R4 Lato ovest dello stabilimento

R5 
Lato sud-ovest dello 

stabilimento 

R6 Lato nord dello stabilimento

R7 
Lato nord-est dello 

stabilimento 
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ATTUALI 

La metodologia utilizzata per la determinazione dei livelli di pressione acustica ambientale 
lle sorgenti sonore presenti descritte dettagliatamente nei successivi 

può essere riassunta nei seguenti punti: 

individuazione dei punti di osservazione; 
misura dei livelli acustici attuali presso i ricettori e presso le sorgenti principali;
valutazione delle diverse componenti acustiche interne ed esterne nella deter

UNTI RICETTORI SENSIBILI IN PROSSIMITÀ DELL’AREA DI CANTIERE

rumori del futuro cantiere sono stati individuati in corrispondenza 

case singole e gruppi di abitazioni esistenti, indicate nell’ortofoto sotto riportata in 
Tabella 11.1 si è sottolineata anche la distanza de

e dallo stabilimento esistente che attualmente, nell’area oggetto di studio, 

di rumore maggiormente significative. Inoltre sono state sintetizzate 
anche le distanze dei ricettori dalla futura area del cantiere. 

. Elenco ricettori sensibili limitrofi all’area di cantiere e relative distanze

Distanza da 
futuro cantiere 

dello stabilimento 

Distanza da 
futuro cantiere 

lungo 
S.P. n. 67 

Distanza da 
futuro cantiere 

lungo
Via Trupatello

ca. 470 m Adiacente ca. 440 m

ca. 290 m Adiacente ca. 240 m

ca. 210 m Adiacente ca. 80 m

Lato ovest dello stabilimento ca. 200 m Adiacente Adiacente 

ca. 140 m Adiacente Adiacente 

Lato nord dello stabilimento ca. 20 m ca. 154 m Adiacente 

ca. 10 m ca. 370 m Adiacente 
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La metodologia utilizzata per la determinazione dei livelli di pressione acustica ambientale 
descritte dettagliatamente nei successivi 

misura dei livelli acustici attuali presso i ricettori e presso le sorgenti principali; 
valutazione delle diverse componenti acustiche interne ed esterne nella determinazione 

AREA DI CANTIERE 

sono stati individuati in corrispondenza di 

nell’ortofoto sotto riportata in Figura 11.1 
si è sottolineata anche la distanza degli edifici dalle S.P. 

, nell’area oggetto di studio, 

Inoltre sono state sintetizzate 

e relative distanze 

Distanza da 
futuro cantiere 

lungo 
Via Trupatello 

Distanza da                  
S.P. n. 21 

ca. 440 m ca. 250 m 

ca. 240 m ca. 280 m 

ca. 80 m ca. 220 m 

Adiacente  ca. 200 m 

Adiacente  ca. 320 m 

Adiacente  ca. 450 m 

Adiacente  ca. 640 m 
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11.1.1 PUNTI DI OSSERVAZION

Sono stati scelti come punti di controllo 

ricettori dalle strade e dalle zone di cantiere sono indicate nella precedente 
nell’Annesso II  per la valutazione dell’impatto acustico attuale de
sono stati scelti in funzione: 

• della attuale dislocazione delle sorgenti di rumore
• della naturale diffusione del rumore in campo
• dell’ubicazione delle abitazioni e dei luoghi di vita circostanti

• dalla loro utilità ai fini della calibrazione del modello matematico di predizione acustica.

Le indagini fonometriche di 
ricettori dislocati nelle vicinanze

attuale. In Figura 11.1 sono altresì indicati 
successivo paragrafo 12 e l’ubicazione dei ricettori sensibili in prossimità della futura area di 
lavoro. 

Le evidenze dei valori misurati 
e precisamente nell’Annesso II

Figura 11.1. Localizzazione posizioni di osservazione

S.P. n.67
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PUNTI DI OSSERVAZIONE 

Sono stati scelti come punti di controllo i ricettori indicati in Figura 

ricettori dalle strade e dalle zone di cantiere sono indicate nella precedente 
tazione dell’impatto acustico attuale dell’area. I punti di osservazione 

dislocazione delle sorgenti di rumore; 
della naturale diffusione del rumore in campo libero; 
dell’ubicazione delle abitazioni e dei luoghi di vita circostanti; 

dalla loro utilità ai fini della calibrazione del modello matematico di predizione acustica.

Le indagini fonometriche di febbraio 2022 sono state svolte nel periodo diurno
vicinanze della futura area di cantiere per la valutazione del rumore 

sono altresì indicati i punti di misura necessari per le valutazioni di cui al 
e l’ubicazione dei ricettori sensibili in prossimità della futura area di 

Le evidenze dei valori misurati in corrispondenza delle abitazioni sono 

II e III. 

. Localizzazione posizioni di osservazione dei ricettori abitativi (fonte 

LEGENDA: 
 Cantiere di progetto dello stabilimento

 Cantiere di progetto della S.P. n.67

 Cantiere di progetto di via Trupatello

 Confine di 

 

R2 

R3 

R4 R5 

R6 

S.P. n.21 

R7 

R1 

S.P. n.67 
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Figura 11.1 (le distanze dei 

ricettori dalle strade e dalle zone di cantiere sono indicate nella precedente Tabella 11.1) e 
I punti di osservazione 

dalla loro utilità ai fini della calibrazione del modello matematico di predizione acustica. 

nel periodo diurno, presso i sette 
per la valutazione del rumore 

necessari per le valutazioni di cui al 
e l’ubicazione dei ricettori sensibili in prossimità della futura area di 

 riscontrabili in Tabella 

 

fonte GOOGLE MAPS 2022) 

Cantiere di progetto dello stabilimento 

Cantiere di progetto della S.P. n.67 

Cantiere di progetto di via Trupatello 

Confine di proprietà di Eurovo S.r.l. 
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11.2 MISURA DEI LIVELLI DI PROPAGAZIONE ACUST

Sulla base della caratterizzazione ambientale del sito si è quindi provveduto a misurare i livelli 
acustici dovuti alla presenza delle 

11.2.1 PERIODI DI OSSERVAZI

Le attività attualmente presenti sono quelle coincidenti con il rumore del traffico stradale 

circostante in particolare della S.P. n.

I livelli acustici sono depurati da effetti disturbanti non connessi spe
normale situazione acustica delle posizioni di osservazione.

TO1DAY: 2 ore (09:30-11:30 del 
inattività del cantiere con presenza di rumore dato totalmente 
viabilità stradale limitrofa caratterizzata dalla

11.2.2 LIVELLI ACUSTICI RILEVATI

I dati di riferimento riassunti in 
derivano dalle rilevazioni fonometriche effettuate 

Le risultanze dei livelli misurati per la taratura 
elencate nella seguente Tabella 

Sono state effettuate delle rilevazioni fonometriche presso nr. 

vicinanze dello stabilimento e delle strade di progetto 
esposti dalle lavorazioni del futuro
acustico di fatto presente all’altezza di tutti i ricettori 

Nella valutazione previsionale dei livelli sonori futuri in presenza delle lavorazioni nelle varie fasi 
di cantiere, si terrà in considerazione il clima acustico
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I PROPAGAZIONE ACUSTICA 

Sulla base della caratterizzazione ambientale del sito si è quindi provveduto a misurare i livelli 
delle attuali sorgenti sonore presenti (traffico stradale di fondo).

PERIODI DI OSSERVAZIONE NEL PERIODO DI INATTIVITÀ DEL CANTIERE

Le attività attualmente presenti sono quelle coincidenti con il rumore del traffico stradale 

circostante in particolare della S.P. n.21, della S.P. n.67 e di via Trupatello. 

I livelli acustici sono depurati da effetti disturbanti non connessi spe
normale situazione acustica delle posizioni di osservazione. 

:30 del 28 febbraio 2022) con cantiere non attivo diurno
inattività del cantiere con presenza di rumore dato totalmente dal traffico 
viabilità stradale limitrofa caratterizzata dalla S.P. n. 21 e S.P. n. 67

EVATI 

I dati di riferimento riassunti in Tabella 11.2, per la valutazione dell’impatto 
derivano dalle rilevazioni fonometriche effettuate nella giornata del 28 febbraio 2022

misurati per la taratura dello scenario acustico attuale
Tabella 11.2. 

Sono state effettuate delle rilevazioni fonometriche presso nr. 7 ricettori abitativi posti nelle 

e delle strade di progetto e che potrebbero essere maggiormente 
del futuro cantiere. Le misurazioni effettuate, rappresentano il clima 
all’altezza di tutti i ricettori sensibili della zona oggetto di indagine.

Nella valutazione previsionale dei livelli sonori futuri in presenza delle lavorazioni nelle varie fasi 
di cantiere, si terrà in considerazione il clima acustico effettuato presso i recettori.
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Sulla base della caratterizzazione ambientale del sito si è quindi provveduto a misurare i livelli 
attuali sorgenti sonore presenti (traffico stradale di fondo). 

CANTIERE 

Le attività attualmente presenti sono quelle coincidenti con il rumore del traffico stradale 

I livelli acustici sono depurati da effetti disturbanti non connessi specificatamente con la 

) con cantiere non attivo diurno: periodo di 
al traffico intenso sulla 

S.P. n. 67.  

, per la valutazione dell’impatto acustico attuale 
febbraio 2022. 

dello scenario acustico attuale sono state 

ttori abitativi posti nelle 

e che potrebbero essere maggiormente 
Le misurazioni effettuate, rappresentano il clima 

della zona oggetto di indagine. 

Nella valutazione previsionale dei livelli sonori futuri in presenza delle lavorazioni nelle varie fasi 
recettori. 
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Tabella 11.2. Livelli acustici 

Posizione 

R1 Lato nord

R2 Lato 

R3 Lato nord

R4 

R5 

R6 

R7 Lato nord

Una migliore considerazione sui livelli riscontrati può essere effettuata attraverso la visione 

delle schede di dettaglio riportate in 
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. Livelli acustici esterni rilevati presso i ricettori abitativi

LAeq,TM(dBA) misurato 

Descrizione ricettore 

Lato nord-ovest dello stabilimento/cantiere 

Lato nord-ovest dello stabilimento/cantiere 

Lato nord-ovest dello stabilimento/cantiere 

Lato ovest dello stabilimento/cantiere 

Lato ovest dello stabilimento/cantiere 

Lato nord dello stabilimento/cantiere 

Lato nord-est dello stabilimento/cantiere 

Una migliore considerazione sui livelli riscontrati può essere effettuata attraverso la visione 

delle schede di dettaglio riportate in Annesso III. 
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abitativi 

Periodo diurno 

46,1 

52,0 

45,4 

58,9 

56,7 

53,1 

51,1 

Una migliore considerazione sui livelli riscontrati può essere effettuata attraverso la visione 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

11.3 INDIVIDUAZIONE DELLE

Le fonti di disturbo, individuate 
determinano l’attuale impatto acustico ambientale nella zona circostante 
sono costituite principalmente 

Figura 11.2. Localizzazione della viabilità stradale

S.P. n.21 

Via Trupatello
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INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI DISTURBANTI 

, individuate nel precedente paragrafo 11.1.1 e nell’
impatto acustico ambientale nella zona circostante al 

principalmente dal traffico circostante la zona di indagine (S.P. n.21 e 

della viabilità stradale, dell’area di cantiere, dello stabilimento 

dei ricettori abitativi 

S.P. n.67 

Cantiere di progetto 

R1 

R2 

R4 
R5 

R6 

R3 

Via Trupatello 
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e nell’Annesso I, che 
al cantiere di progetto 
(S.P. n.21 e S.P. n.67). 

 

, dello stabilimento preesistente e 

Viabilità interna al 
cantiere 

R7 
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12. PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO

Il progetto preliminare oggetto della
di un cantiere edile adibito all’
alla riqualificazione stradale da parte di Eurovo S.r.l.

Il cantiere in oggetto sorgerà in area di proprietà privata 
da recinzione di cantiere su tutti i lati
Trupatello (strada di accesso al cantiere).

La posizione delle fonti di rumore 
modifica della geometria stradal
quelle configurazioni sorgente/ricettore che po

criticità acustica generata da un 
differenziali) all’altezza delle abitazioni limitrofe

Riferendosi al principio di cautela, le valutazioni di tipo puntuale sono state condotte in 

corrispondenza dei ricettori maggiormente esposti
emissioni sonore relative alla fase di cantiere

Nella stima degli impatti da rumore prodotti dalle 

i seguenti aspetti: 

• definizione delle fasi e modalità di 
• definizione delle caratteristiche d’emissione sonora delle sorgenti;

• localizzazione spazio-temporale delle sorgenti.

Le sorgenti sonore, nonostante siano tutte di tipo "mobile" 
di cantiere, e sia lecita la "diluizione" del periodo d’effettivo funzionamento (tipicamente 4

ore) sull’intera durata del periodo diurno (16 ore), a titolo maggiormente cautelativo, sono state 
considerate tutte a funzionamento contemporaneo e 

acustica sul Tempo di misura (T
condizione limite difficilmente probabile.

Le mappe relative alle distribuzioni dei livelli acustici attraverso rappresentazione a linee di 
isolivello sono presenti nell’Annesso 
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PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

Il progetto preliminare oggetto della presente valutazione ha come obiettivo la realizzazione 

all’ampliamento ed adeguamento del polo impiantistico esistente
da parte di Eurovo S.r.l. 

Il cantiere in oggetto sorgerà in area di proprietà privata che presumibilmente sarà 
su tutti i lati del perimetro dello stabilimento e lungo la S.P. n. 67 e via 

(strada di accesso al cantiere). 

La posizione delle fonti di rumore del futuro cantiere, delle operazioni 
odifica della geometria stradale e le caratteristiche di propagazione permettono di definire 

quelle configurazioni sorgente/ricettore che potrebbero presentare potenziali problemi di 

criticità acustica generata da un possibile superamento dei limiti di immissione
all’altezza delle abitazioni limitrofe. 

Riferendosi al principio di cautela, le valutazioni di tipo puntuale sono state condotte in 

corrispondenza dei ricettori maggiormente esposti riferendosi allo scenario dovuto 
emissioni sonore relative alla fase di cantiere stradale e del mangimificio. 

Nella stima degli impatti da rumore prodotti dalle macchine di cantiere

definizione delle fasi e modalità di lavorazione; 
definizione delle caratteristiche d’emissione sonora delle sorgenti; 

temporale delle sorgenti. 

, nonostante siano tutte di tipo "mobile" all’interno e all’esterno dell’area 
diluizione" del periodo d’effettivo funzionamento (tipicamente 4

ore) sull’intera durata del periodo diurno (16 ore), a titolo maggiormente cautelativo, sono state 
funzionamento contemporaneo e valutate simulando la loro rilevazione 

custica sul Tempo di misura (TM) ovvero in tempo reale; tale scelta rappresenta nella realtà una 

condizione limite difficilmente probabile. 

Le mappe relative alle distribuzioni dei livelli acustici attraverso rappresentazione a linee di 

Annesso V relativamente alla fase di cantiere. 
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biettivo la realizzazione 

ampliamento ed adeguamento del polo impiantistico esistente e 

che presumibilmente sarà racchiusa 
del perimetro dello stabilimento e lungo la S.P. n. 67 e via 

 lungo la strada per la 
le caratteristiche di propagazione permettono di definire 

presentare potenziali problemi di 

i immissione (assoluti e 

Riferendosi al principio di cautela, le valutazioni di tipo puntuale sono state condotte in 

lo scenario dovuto alle 

macchine di cantiere sono stati considerati 

 

all’interno e all’esterno dell’area 
diluizione" del periodo d’effettivo funzionamento (tipicamente 4-8 

ore) sull’intera durata del periodo diurno (16 ore), a titolo maggiormente cautelativo, sono state 

valutate simulando la loro rilevazione 
; tale scelta rappresenta nella realtà una 

Le mappe relative alle distribuzioni dei livelli acustici attraverso rappresentazione a linee di 
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12.1 FASI DI CANTIEREDEL MANGIMIFICIO

Le fasi maggiormente critiche del progetto relative alla fase di cantiere 
(esecuzione dell’opera), sono caratterizzate da una grande variabilità t

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

sonore, rappresentate dalle lavorazioni per la realizzazione delle opere (
scavi, opere di demolizione, fondazioni
particolare modo considerati 

edifici più prossimi all’area interessata dal cantier

La durata dell'impatto, pari all'operatività del parc
sulla base del cronoprogramma dei lavori 

temporale complessivo pari a circa 
precedente al collaudo degli im
all'operatività dei mezzi sarà limitato al solo periodo diurno.

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose c

1. Allestimento del cantiere

− demolizione fabbricato A e B con macinazione in loco
− scavo piano interrato fossa di scarico e fondazioni altri accessori
− armatura e getto fondazioni e pareti verticali fossa di scarico
− armatura e getto solaio fossa di scarico
− operazione di tracciamento e 

2. Scavo e fondamenta: 

− armatura e getto platee di fondazione silos ed altri accessori
− realizzazione fabbricato ad uso servizi, spogliatoio e ufficio pesa
− realizzazione fondazione

3. Realizzazione dei fabbricati

− tamponamento tettoia (magazzino)
− installazione nuova cabina elettrica
− realizzazione fabbricato C
− realizzazione fabbricato B
− vasca di laminazione e silos
− realizzazione vasca di laminazione
− realizzazione rete fognaria e cavidotti
− installazione silos 

4. Impianti e opere accessorie

− realizzazione impianti elettrici e meccanici
− realizzazione piazzali
− realizzazione di recinzioni
− piantumazione e sistemazione verde ed alberi
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MANGIMIFICIO 

Le fasi maggiormente critiche del progetto relative alla fase di cantiere 
(esecuzione dell’opera), sono caratterizzate da una grande variabilità temporale.

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

sonore, rappresentate dalle lavorazioni per la realizzazione delle opere (
fondazioni, strutture, pavimentazione e opere 
 gli effetti attesi a carico dei potenziali ricettori, rappresentati 

interessata dal cantiere. 

La durata dell'impatto, pari all'operatività del parco mezzi di seguito descritto, è valutabile 
del cronoprogramma dei lavori indicato nell’Annesso VIII, ed interesserà un arco 

complessivo pari a circa 18 mesi (dall’allestimento del cantiere fino 
precedente al collaudo degli impianti). Per tutta la fase di cantiere, l'impatto dovuto
all'operatività dei mezzi sarà limitato al solo periodo diurno. 

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose c

llestimento del cantiere e sbancamento generale: 

demolizione fabbricato A e B con macinazione in loco 
piano interrato fossa di scarico e fondazioni altri accessori

e getto fondazioni e pareti verticali fossa di scarico 
armatura e getto solaio fossa di scarico 
operazione di tracciamento e realizzazione scavi di fondazione 

armatura e getto platee di fondazione silos ed altri accessori 
realizzazione fabbricato ad uso servizi, spogliatoio e ufficio pesa 

fondazione 

Realizzazione dei fabbricati: 

tettoia (magazzino) 
installazione nuova cabina elettrica 
realizzazione fabbricato C 
realizzazione fabbricato B 

di laminazione e silos 
realizzazione vasca di laminazione 
realizzazione rete fognaria e cavidotti 

e opere accessorie: 

realizzazione impianti elettrici e meccanici 
realizzazione piazzali 
realizzazione di recinzioni 
piantumazione e sistemazione verde ed alberi 
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Le fasi maggiormente critiche del progetto relative alla fase di cantiere del mangimificio 
emporale. 

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

sonore, rappresentate dalle lavorazioni per la realizzazione delle opere (allestimento cantiere, 
opere esterne); vengono in 
cettori, rappresentati dagli 

o mezzi di seguito descritto, è valutabile 
, ed interesserà un arco 

mesi (dall’allestimento del cantiere fino alla fase 
). Per tutta la fase di cantiere, l'impatto dovuto 

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose comprendono: 

piano interrato fossa di scarico e fondazioni altri accessori 

realizzazione fabbricato ad uso servizi, spogliatoio e ufficio pesa 
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12.2 FASI DI CANTIERE STRADALE

Le fasi maggiormente critiche del progetto relative alla fase di 
dell’opera), sono caratterizzate da una grande variabilità temporale.

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

sonore, rappresentate dalle lavorazioni per la realizzazione del
tombamento e scavo, stesa e costipamento, asfaltatura e opere esterne); vengono in particolare 
modo considerati gli effetti attesi a carico dei ricettori, rappresentati dagli edifici più prossimi 

all’area interessata dal cantiere

La durata dell'impatto, pari all'operatività del parco mezzi di seguito descritto, è valutabile 
sulla base del cronoprogramma dei lavori indicato nell’

temporale complessivo pari a circa 
cantiere fino alla messa in opera e aper
l'impatto dovuto all'operatività d

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose comprendono:

1. Allestimento del cantiere

− tombamento canale di 
− interramento linea Telecom
− spostamento linea E
− realizzazione scavi di sbancamento

2. Stesa e costipamento: 

− stabilizzazione in sito allargamento
− stesa e costipamento strato C&DW
− stesa e costipamento strato MC
− stesa e costipamento strato MGS
− fresatura c.b. esistente

3. Asfaltatura: 

− asfaltatura carreggiata 

4. Opere complementari di rifinitura

− sistemazioni banchine
− spostamento linea irrigua
− segnaletica orizzontale e verticale
− opere complementari di finitura
− rimozione cantiere 
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ADALE 

Le fasi maggiormente critiche del progetto relative alla fase di cantiere stradale (esecuzione 
dell’opera), sono caratterizzate da una grande variabilità temporale. 

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

sonore, rappresentate dalle lavorazioni per la realizzazione delle opere (allestimento cantiere, 
tombamento e scavo, stesa e costipamento, asfaltatura e opere esterne); vengono in particolare 
modo considerati gli effetti attesi a carico dei ricettori, rappresentati dagli edifici più prossimi 

ntiere lungo la S.P. n. 67 e Via Trupatello. 

La durata dell'impatto, pari all'operatività del parco mezzi di seguito descritto, è valutabile 
sulla base del cronoprogramma dei lavori indicato nell’Annesso VIII, ed interesserà un arco 

temporale complessivo pari a circa 120 giorni totali di cui 85 lavorativi
messa in opera e apertura del traffico stradale). Per tutta la fase di cantiere, 

l'impatto dovuto all'operatività dei mezzi sarà limitato al solo periodo diurno.

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose comprendono:

Allestimento del cantiere, tombamento e scavo; 

canale di bonifica 
linea Telecom 
linea ENEL 
scavi di sbancamento 

 

in sito allargamento 
e costipamento strato C&DW 
e costipamento strato MC 
e costipamento strato MGS 

c.b. esistente 

carreggiata stradale 

Opere complementari di rifinitura: 

banchine 
linea irrigua 

orizzontale e verticale 
complementari di finitura 
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cantiere stradale (esecuzione 

L’impatto è costituito dalla propagazione delle emissioni acustiche prodotte dalle sorgenti 

le opere (allestimento cantiere, 
tombamento e scavo, stesa e costipamento, asfaltatura e opere esterne); vengono in particolare 
modo considerati gli effetti attesi a carico dei ricettori, rappresentati dagli edifici più prossimi 

La durata dell'impatto, pari all'operatività del parco mezzi di seguito descritto, è valutabile 
, ed interesserà un arco 

120 giorni totali di cui 85 lavorativi (dall’allestimento del 
). Per tutta la fase di cantiere, 

ei mezzi sarà limitato al solo periodo diurno. 

Le principali fasi operative che vedono la presenza di sorgenti rumorose comprendono: 
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12.3  SORGENTI SONORE PRES
MANGIMIFICIO 

Le sorgenti sonore presenti durante l’esecuzione del cantiere del 
essere sostanzialmente suddivise in due gruppi:

1. macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 
dall'area di cantiere; 

2. mezzi adibiti al trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 

zona di lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 
utilizzando le infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 
e delle attrezzature (idrauliche, elettromeccaniche, ecc.).

Secondo quanto previsto nella cantierizzazione inclusa nel 
parco mezzi pesanti: 

− autocarro; 

− camion; 
− escavatore cingolato; 
− frantoio centauro; 

− pala cingolata; 
− ruspa; 
− autobotte; 

− piattaforma a braccio telescopico
− autopompa per calcestruzzo;
− rullo; 

− motocoltivatore a scoppio.

Saranno inoltre utilizzati utensili ed attrezzature da lavoro 

− martello pneumatico; 
− gruppo elettrogeno; 
− motocompressore; 
− utensili manuali ed elettrici 
− utensili manuali ed elettrici per l’
− utensili manuali ed elettrici per la posa degli impianti termoidraulici ed elettrici.

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione del

opere e per tutta la durata del cantiere; In ragione di quanto sopra esposto la presente 
valutazione considera cautelativamente 
durante le operazioni di scavo

elevazione e durante la pavimentazione, durante l’installazione degli impianti e durante 
l’installazione delle opere accessorie
carico del materiale su autocarro, con suc

aree e di scarico del materiale di cantiere dei camion.
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SORGENTI SONORE PRESENTI NELL’ESECUZIONE DEL CANTIERE

presenti durante l’esecuzione del cantiere del mangimificio 
sostanzialmente suddivise in due gruppi: 

macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 

l trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 

lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 
infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 

idrauliche, elettromeccaniche, ecc.). 

Secondo quanto previsto nella cantierizzazione inclusa nel progetto sarà 

piattaforma a braccio telescopico; 
autopompa per calcestruzzo; 

motocoltivatore a scoppio. 

Saranno inoltre utilizzati utensili ed attrezzature da lavoro di minori dimensioni quali:

ed elettrici per casseratura, disarmo, montaggio e smontaggio ponteggi;
ed elettrici per l’intonacatura, e rivestimenti; 

manuali ed elettrici per la posa degli impianti termoidraulici ed elettrici.

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione del

per tutta la durata del cantiere; In ragione di quanto sopra esposto la presente 
valutazione considera cautelativamente i casi peggiori, che si potrebbero 

scavo, realizzazione fondazioni, durante la realizzazione di strutture in 

elevazione e durante la pavimentazione, durante l’installazione degli impianti e durante 
l’installazione delle opere accessorie; si considerano inoltre le contemporane
carico del materiale su autocarro, con successivo trasporto del materiale di risulta verso

e di scarico del materiale di cantiere dei camion. 
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DEL CANTIERE DEL 

mangimificio possono 

macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 

l trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 

lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 
infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 

sarà utilizzato il seguente 

di minori dimensioni quali: 

per casseratura, disarmo, montaggio e smontaggio ponteggi; 

manuali ed elettrici per la posa degli impianti termoidraulici ed elettrici. 

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati 
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione delle 

per tutta la durata del cantiere; In ragione di quanto sopra esposto la presente 
 verificare ad esempio 

realizzazione di strutture in 

elevazione e durante la pavimentazione, durante l’installazione degli impianti e durante 
; si considerano inoltre le contemporanee operazioni di 

cessivo trasporto del materiale di risulta verso altre 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

Per ciascuna fase di cantiere che utilizza diverse 

lavorazioni da effettuarsi è stata valutata l’emissi
delle sorgenti in dBA), e da questa, tramite il modello di calcolo previsionale ISO 9613, è stato 
possibile stimare i livelli sonori a cui saranno esposti i ricettori 

edile. In Tabella 12.1 sono descritte le 
prenderanno parte con le loro emissioni sonore 
ottenuti dai valori contenuti in uno studio svolto nel 1992

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
collaborazione con l’azienda I.E.C.

Tabella 12.1. Emissioni sonore generate dalle macchine da cantiere

Rif. fase di 
cantiere 

mangimificio 

Descrizione 
fase di 

cantiere del 
mangimificio 

A 

Allestimento 
cantiere e 
sbancamento 
generale 

Accantieramento

Demolizione fabbricato 
A e B con macinazione 
in loco

Scavo piano interrato 
fossa di scarico e 
fondazioni altri 
accessori

Armatura e getto solaio 
fossa di scarico

Armatura e getto 
fondazioni e pareti 
verticali fossa di scarico

B 
Scavo e 
fondamenta  

Armatura 
platee di fondazione 
silos ed altri accessori

Realizzazione 
fabbricato ad uso 
servizi, spogliatoio e 
ufficio pesa
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fase di cantiere che utilizza diverse tipologie di macchine 

è stata valutata l’emissione sonora tipica (livelli di pressione
delle sorgenti in dBA), e da questa, tramite il modello di calcolo previsionale ISO 9613, è stato 
possibile stimare i livelli sonori a cui saranno esposti i ricettori abitativi più prossimi al

sono descritte le fasi di cantiere con le corrispettive 
prenderanno parte con le loro emissioni sonore alle suddette fasi di cantiere. Tali dati sono 

in uno studio svolto nel 1992-93 dal Comitato Paritetico Territoriale 

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
collaborazione con l’azienda I.E.C. di Torino e riscontrabili nell’Annesso VII.

. Emissioni sonore generate dalle macchine da cantiere nelle varie fasi di lavorazioni
cantiere del mangimificio 

Descrizione macchine da cantiere utilizzate                     

nella specifica fase 

Accantieramento 
Approvvigionamento 
materiale + escavatore 
cingolato 

Demolizione fabbricato 
A e B con macinazione 
in loco 

Pala cingolata + Escavatore + 
Autocarro + utensili manuali 
ed elettrici + frantoio 
CENTAURO 

Scavo piano interrato 
fossa di scarico e 
fondazioni altri 
accessori 

Pala cingolata + escavatore 
cingolato + ruspa + utensili 
manuali ed elettrici 

Armatura e getto solaio 
fossa di scarico Autocarro con cassone + 

autobotte + autopompa + 
camion + utensili manuali ed 
elettrici 

Armatura e getto 
fondazioni e pareti 
verticali fossa di scarico 

Armatura e getto 
platee di fondazione 
silos ed altri accessori Autocarro + autobotte + 

Autopompa+ utensili manuali 
ed elettrici 

Realizzazione 
fabbricato ad uso 
servizi, spogliatoio e 
ufficio pesa 
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di macchine a seconda delle 

one sonora tipica (livelli di pressione sonora 
delle sorgenti in dBA), e da questa, tramite il modello di calcolo previsionale ISO 9613, è stato 

abitativi più prossimi al cantiere 

fasi di cantiere con le corrispettive macchine che 
di cantiere. Tali dati sono 

93 dal Comitato Paritetico Territoriale 

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
. 

nelle varie fasi di lavorazioni del 

Descrizione macchine da cantiere utilizzate                     Livelli sonori 
 (Leq a 1 m) 

76,5 
dBA 

81,8 dBA 

84,4 
dBA 

82,7 
dBA 

83,8 
dBA 

78,2 dBA 
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Rif. fase di 
cantiere 

mangimificio 

Descrizione 
fase di 

cantiere del 
mangimificio 

C 

Realizzazione 
Fabbricati e 
di opere di 
accumulo 

Installazione silos

Tamponamento tettoia 
(magazzino)

Installazione nuova 
cabina elettrica

Realizzazione fabbricato 
C 

Realizzazione fabbricato 
B 

Realizzazione vasca di 
laminazione

Realizzazione rete 
fognaria e cavidotti

D 
Impianti ed 
opere 
accessorie  

Realizzazione impianti 
elettrici e meccanici

Realizzazione piazzali

Realizzazione di 
recinzioni

Piantumazione e 
sistemazione verde ed 
alberi

Il dettaglio della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario 
specifica durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 

nell’Annesso VII. 

Dall’esame della tabella soprastante
sonora. In particolare si va da livelli 

valore massimo di 87,7 dBA. 
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Descrizione macchine da cantiere utilizzate                     

nella specifica fase 

Installazione silos 

Autocarro + autobotte + 
Autopompa + Piattaforma 
telescopica + utensili manuali 
ed elettrici 

Tamponamento tettoia 
(magazzino) 

Installazione nuova 
cabina elettrica 

Realizzazione fabbricato 
 

Realizzazione fabbricato 
 

Realizzazione vasca di 
laminazione 

Escavatore + Camion + Pala 
Cingolata + utensili manuali ed 
elettrici 

Realizzazione rete 
fognaria e cavidotti 

Escavatore + Autocarro + 
Camion  

Realizzazione impianti 
elettrici e meccanici 

Autocarro + piattaforma 
elevabile 

Realizzazione piazzali 
Escavatore + rullo + autocarro 
+ autopompa + utensili 
manuali ed elettrici 

Realizzazione di 
recinzioni 

Autocarro + escavatore + 
utensili manuali ed elettrici e 

Piantumazione e 
sistemazione verde ed 
alberi 

Motocoltivatore + escavatore + 
autocarro + utensili manuali ed 
elettrici 

Il dettaglio della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario 
durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 

tabella soprastante si nota una minima dispersione dei dati di p
sonora. In particolare si va da livelli acustici a partire da un valore minimo di
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Descrizione macchine da cantiere utilizzate                     Livelli sonori                       
(Leq a 1 m) 

+ utensili manuali 
82,5 
dBA 

81,3 dBA 

+ utensili manuali ed 

80,0 
dBA 

78,7 
dBA 

84,6dBA 

autocarro 
87,7 
dBA 

 

87,5 
dBA Motocoltivatore + escavatore + 

utensili manuali ed 

Il dettaglio della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario o lavorazione 
durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 

dispersione dei dati di pressione 
un valore minimo di 76,5 dBA a un 
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12.4 SORGENTI SONORE PRES

Le sorgenti sonore presenti durante l’esecuzione del cantiere 
sostanzialmente suddivise in due gruppi:

1. macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 

dall'area di cantiere; 
2. mezzi adibiti al trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 

zona di lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 

utilizzando le infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 
e delle attrezzature (idrauliche, elettromeccaniche, ecc.).

Secondo quanto previsto nella cantierizzazione inclusa nel progetto sarà utilizzato il seguente 

parco mezzi pesanti: 

− autocarro con cassone
− escavatori e cingolati  

− pala cingolata compatta
− pulvimixer 
− vibrofinitrice 

− rullo compattatore 
− fresatrice a freddo 
− camion spandi legante 

− moto grader  
− autobotti 
− traccialinee  

Saranno inoltre utilizzati utensili ed attrezzature da lavoro di minori dimensioni quali:

− martello pneumatico; 
− gruppo elettrogeno; 
− motocompressore; 
− utensili manuali ed elettrici per casseratura, disarmo, montaggio e smontaggio ponteggi;
− utensili manuali ed elettrici per l’intonacatura, posa pavimenti e rivestimenti;
− utensili manuali ed elettrici per la posa degli impianti termoidrauli

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati 
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione delle 
opere per tutta la durata del cantiere; alcune macchine, 

punti del cantiere (più o meno distanti dagli edifici dei ricettori e in relazione al tipo di 
lavorazione richiesta) e non in altri.

In ragione di quanto sopra esposto la presente valutazione considera cautelativam

peggiori, che si potrebbero verificare ad esempio durante le operazioni di scavo
e realizzazione fondazioni, durante la realizzazione di strutture in elevazione e durante la 
pavimentazione, durante l’installazione degli impianti e 

accessorie; si considerano inoltre le contemporanee operazioni di carico del materiale su 
autocarro, con successivo trasporto del materiale di risulta verso altre aree e di scarico del 
materiale di cantiere dei camion.
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SORGENTI SONORE PRESENTI NELL’ESECUZIONE DEL CANTIERE 

presenti durante l’esecuzione del cantiere stradale
sostanzialmente suddivise in due gruppi: 

macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 

al trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 
lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 

utilizzando le infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 
e delle attrezzature (idrauliche, elettromeccaniche, ecc.). 

Secondo quanto previsto nella cantierizzazione inclusa nel progetto sarà utilizzato il seguente 

con cassone 
 

pala cingolata compatta 

camion spandi legante  

Saranno inoltre utilizzati utensili ed attrezzature da lavoro di minori dimensioni quali:

utensili manuali ed elettrici per casseratura, disarmo, montaggio e smontaggio ponteggi;
utensili manuali ed elettrici per l’intonacatura, posa pavimenti e rivestimenti;
utensili manuali ed elettrici per la posa degli impianti termoidraulici ed elettrici.

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati 
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione delle 
opere per tutta la durata del cantiere; alcune macchine, inoltre, saranno impiegate solo in alcuni 

punti del cantiere (più o meno distanti dagli edifici dei ricettori e in relazione al tipo di 
lavorazione richiesta) e non in altri. 

In ragione di quanto sopra esposto la presente valutazione considera cautelativam

peggiori, che si potrebbero verificare ad esempio durante le operazioni di scavo
e realizzazione fondazioni, durante la realizzazione di strutture in elevazione e durante la 
pavimentazione, durante l’installazione degli impianti e durante l’installazione delle opere 

accessorie; si considerano inoltre le contemporanee operazioni di carico del materiale su 
autocarro, con successivo trasporto del materiale di risulta verso altre aree e di scarico del 
materiale di cantiere dei camion. 
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DEL CANTIERE STRADALE 

stradale possono essere 

macchine operatrici, che hanno una distribuzione spaziale prevedibile e delimitata 

al trasporto, che si distribuiscono lungo l’intero percorso che collega la 
lavorazione con i siti di origine e destinazione dei materiali trasportati, 

utilizzando le infrastrutture viabilistiche esistenti per la fornitura in cantiere dei materiali 

Secondo quanto previsto nella cantierizzazione inclusa nel progetto sarà utilizzato il seguente 

Saranno inoltre utilizzati utensili ed attrezzature da lavoro di minori dimensioni quali: 

utensili manuali ed elettrici per casseratura, disarmo, montaggio e smontaggio ponteggi; 
utensili manuali ed elettrici per l’intonacatura, posa pavimenti e rivestimenti; 

ci ed elettrici. 

Occorre peraltro considerare che, date le varie fasi di lavorazione, non tutti i mezzi elencati 
precedentemente saranno contemporaneamente in funzione durante la realizzazione delle 

inoltre, saranno impiegate solo in alcuni 

punti del cantiere (più o meno distanti dagli edifici dei ricettori e in relazione al tipo di 

In ragione di quanto sopra esposto la presente valutazione considera cautelativamente i casi 

peggiori, che si potrebbero verificare ad esempio durante le operazioni di scavo e tombamento 
e realizzazione fondazioni, durante la realizzazione di strutture in elevazione e durante la 

durante l’installazione delle opere 

accessorie; si considerano inoltre le contemporanee operazioni di carico del materiale su 
autocarro, con successivo trasporto del materiale di risulta verso altre aree e di scarico del 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

Per ciascuna fase di cantiere che utilizza diverse tipologie di macchine a seconda delle 

lavorazioni da effettuarsi è stata valutata l’emissione sonora tipica (livelli di pressione sonora 
delle sorgenti in dBA), e da questa, tramite il modello di calcolo 
possibile stimare i livelli sonori a cui saranno esposti i ricettori abitativi più prossimi al cantiere 

edile. In Tabella 12.1 sono descritte le fasi di cantiere con le corrispettive macchine che 
prenderanno parte con le loro emissioni sonore alle suddette fasi di cantiere. Tali dati sono 
ottenuti dai valori contenuti in uno studio svolto nel 1992

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
collaborazione con l’azienda I.E.C. di Torino e riscontrabili nell’

Tabella 12.2. Emissioni sonore generate dalle macchine da cantiere nelle varie fasi di lavorazioni

Rif. fase 
di 

cantiere 
stradale 

Descrizione 
fase di cantiere 

stradale 
Descrizione macchine da 

A/1 

Allestimento 
cantiere, 
tombamento e 
scavo 

Accantieramento

Tombamento canale di 
Bonifica

Interramento linea Telecom

Spostamento linea Enel

Realizzazione scavi di 
sbancamento

B/1 
Stesa e 
costipamento  

Stabilizzazione in sito 
allargamento

Stesa e costipamento strato 
C&DW

Stesa e costipamento strato 
MC 

Stesa e costipamento strato 
MGS 

Fresatura c.b. esistente
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Per ciascuna fase di cantiere che utilizza diverse tipologie di macchine a seconda delle 

lavorazioni da effettuarsi è stata valutata l’emissione sonora tipica (livelli di pressione sonora 
delle sorgenti in dBA), e da questa, tramite il modello di calcolo previsionale ISO 9613, è stato 
possibile stimare i livelli sonori a cui saranno esposti i ricettori abitativi più prossimi al cantiere 

sono descritte le fasi di cantiere con le corrispettive macchine che 
prenderanno parte con le loro emissioni sonore alle suddette fasi di cantiere. Tali dati sono 

i in uno studio svolto nel 1992-93 dal Comitato Paritetico Territoriale 

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
collaborazione con l’azienda I.E.C. di Torino e riscontrabili nell’Annesso VII.

. Emissioni sonore generate dalle macchine da cantiere nelle varie fasi di lavorazioni
cantiere stradale 

Descrizione macchine da cantiere utilizzate nella specifica fase

Accantieramento 
Approvvigionamento 
materiale + escavatore 
cingolato 

Tombamento canale di 
Bonifica 

Escavatore + pala cingolata + 
miniescavatore + autocarro

Interramento linea Telecom 

Mini escavatore + utensili 
manuali ed elettrici 

Spostamento linea Enel 

Realizzazione scavi di 
sbancamento 

Escavatore + pala cingolata +
autocarro + miniescavatore

Stabilizzazione in sito 
allargamento 

Pulvimixer + camion + moto 
grader + pala cingolata + 
rullo+ utensili manuali ed 
elettrici 

Stesa e costipamento strato 
C&DW 

Moto grader + pala cingolata 
+ rullo + autocarro + utensili 
manuali ed elettrici 

Stesa e costipamento strato 

Vibrofinitrice + pala cingolata 
+ rullo + autocarro+ utensili 
manuali ed elettrici Stesa e costipamento strato 

Fresatura c.b. esistente 
Fresatrice + miniescavatore + 
autocarro 
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Per ciascuna fase di cantiere che utilizza diverse tipologie di macchine a seconda delle 

lavorazioni da effettuarsi è stata valutata l’emissione sonora tipica (livelli di pressione sonora 
previsionale ISO 9613, è stato 

possibile stimare i livelli sonori a cui saranno esposti i ricettori abitativi più prossimi al cantiere 

sono descritte le fasi di cantiere con le corrispettive macchine che 
prenderanno parte con le loro emissioni sonore alle suddette fasi di cantiere. Tali dati sono 

93 dal Comitato Paritetico Territoriale 

per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in 
. 

. Emissioni sonore generate dalle macchine da cantiere nelle varie fasi di lavorazioni del 

cantiere utilizzate nella specifica fase 
Pressione sonora                

(Leq a 1 m) 

76,5 dBA 

80,6 dBA 

Escavatore + pala cingolata + 
miniescavatore + autocarro 

84,5 dBA 

78,7 dBA 

Escavatore + pala cingolata + 
autocarro + miniescavatore 

82,7 dBA 

Pulvimixer + camion + moto 

87,0 dBA 

cingolata 
+ rullo + autocarro + utensili 

Vibrofinitrice + pala cingolata 
+ rullo + autocarro+ utensili 

+ miniescavatore + 
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Rif. fase 
di 

cantiere 
stradale 

Descrizione 
fase di cantiere 

stradale 
Descrizione macchine da cantiere utilizzate 

C/1 Asfaltatura  
Asfaltatura 
carreggiata 
stradale 

D/1 
Opere 
complementari 
di rifinitura 

Sistemazioni 
banchine

Spostamento 
linea irrigua

Segnaletica 
orizzontale e 
verticale

Opere 
complementari 
di finitura

Rimozione 
cantiere

Il dettaglio della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario o lavorazione 
specifica durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 
nell’Annesso VII. 

Dall’esame della tabella soprastante si nota una minima dispers
sonora. In particolare si va da livelli 
medio di 87,3 dBA. 
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Descrizione macchine da cantiere utilizzate  nella specifica fase

Asfaltatura 
carreggiata 
stradale  

Vibrofinitrice + pala cingolata + autocarro + 
rullo + utensili manuali ed elettrici 

Sistemazioni 
banchine Escavatore + pala cingolata + autocarro + 

mini escavatore + utensili manuali ed 
elettrici 

Spostamento 
linea irrigua 

Segnaletica 
orizzontale e 
verticale 

Pala cingolata + autocarro  
utensili manuali ed elettrici 

Opere 
complementari 
di finitura 

Rimozione 
cantiere 

della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario o lavorazione 
specifica durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 

Dall’esame della tabella soprastante si nota una minima dispersione dei dati di pressione 
sonora. In particolare si va da livelli acustici medi a partire da 76,5 dBA a un valore massimo 
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nella specifica fase 
Pressione sonora                

(Leq a 1 m) 

Vibrofinitrice + pala cingolata + autocarro + 
87,3 dBA 

Escavatore + pala cingolata + autocarro + 
83,7 dBA 

81,2 dBA 

78,7 dBA 

della rumorosità dovuta all’utilizzo di ogni singolo macchinario o lavorazione 
specifica durante la specifica fase di cantiere è riscontrabile nelle schede tecniche riportate 

ione dei dati di pressione 
dBA a un valore massimo 
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12.5 STIMA DEGLI IMPATTI 
OPERAZIONI DI CANTIERE

Per la determinazione delle 
descritti nella norma ISO 9613) si deve precisare che tale attività ha richiesto una preventiva 

schematizzazione delle operazioni relative ad un tipico cantiere di costruzione.
insieme è comprensivo delle lavorazioni all’interno 
lavorazioni del cantiere stradale. Entrambe le lavorazioni dei cantieri saranno svolte nello stesso 

arco temporale; il cantiere mangimificio avrà una durata tota
naturali consecutivi mentre quello stradale avrà una durata di 85 giorni lavorativi e 120 
consecutivi. Entrambi i cantieri avranno inizio in contemporanea

ultimato dopo 17 settimane dall’inizio a

Le lavorazioni dei cantieri sono schematizzate in 4 macro fasi, ciascuna di esse è suddivisa in 
microfasi dal numero variabile comprese da un minimo di 1 ad un massimo di 

all’interno delle quali si svolgono lavorazioni differen
seguito descritte, che chiaramente, essendo riferite ancora ad un progetto di costruzione de
edifici, sono per forza di cose schematiche e semplificate.

Assumendo le condizioni maggiormente critiche, l’analisi de
determinata attraverso l’esplicazione della norma ISO 9613, sulla base delle seguenti 
considerazioni: 

• la morfologia del suolo è tipicamente 
di ca. 22 m s.l.m.; 

• l’altezza delle sorgenti è stata considerata a

• i ricettori abitativi si collocano alla stessa quota del cantiere di progetto;
• l’altezza media dei ricettor
• le sorgenti sonore di cantiere, a tit

durante ognuna delle singole sottofasi
• lo stabilimento di proprietà di

È stato considerato un assorbimento

da terreno e manto erboso. 
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STIMA DEGLI IMPATTI DA RUMORE PRODOTTI DALLE MACCHINE 
CANTIERE 

Per la determinazione delle isofoniche di emissione (basata sulla metodologia e sui modelli 
descritti nella norma ISO 9613) si deve precisare che tale attività ha richiesto una preventiva 

schematizzazione delle operazioni relative ad un tipico cantiere di costruzione.
delle lavorazioni all’interno del cantiere del 

cantiere stradale. Entrambe le lavorazioni dei cantieri saranno svolte nello stesso 

arco temporale; il cantiere mangimificio avrà una durata totale di 471 giorni effettivi e 659 
naturali consecutivi mentre quello stradale avrà una durata di 85 giorni lavorativi e 120 
consecutivi. Entrambi i cantieri avranno inizio in contemporanea e il cantiere stradale sarà 

ultimato dopo 17 settimane dall’inizio attività. 

Le lavorazioni dei cantieri sono schematizzate in 4 macro fasi, ciascuna di esse è suddivisa in 
microfasi dal numero variabile comprese da un minimo di 1 ad un massimo di 

quali si svolgono lavorazioni differenziate. Sono state adottate le ipotesi di 
seguito descritte, che chiaramente, essendo riferite ancora ad un progetto di costruzione de

, sono per forza di cose schematiche e semplificate. 

Assumendo le condizioni maggiormente critiche, l’analisi dell’impatto acustico è stata 
determinata attraverso l’esplicazione della norma ISO 9613, sulla base delle seguenti 

la morfologia del suolo è tipicamente pianeggiante ed il cantiere si colloca 

sorgenti è stata considerata a quote che vanno da 0,5

si collocano alla stessa quota del cantiere di progetto;
ricettori è considerata a 1,5 metri dal suolo; 

le sorgenti sonore di cantiere, a titolo cautelativo, sono attive contemporaneamente 

durante ognuna delle singole sottofasi; 
proprietà di Eurovo S.r.l. risulta dismesso allo stato attuale.

un assorbimento medio del terreno costituito in maniera preponderante 
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ALLE MACCHINE E DALLE 

isofoniche di emissione (basata sulla metodologia e sui modelli 
descritti nella norma ISO 9613) si deve precisare che tale attività ha richiesto una preventiva 

schematizzazione delle operazioni relative ad un tipico cantiere di costruzione. Il cantiere nel suo 
cantiere del mangimificio e delle 

cantiere stradale. Entrambe le lavorazioni dei cantieri saranno svolte nello stesso 

le di 471 giorni effettivi e 659 
naturali consecutivi mentre quello stradale avrà una durata di 85 giorni lavorativi e 120 

e il cantiere stradale sarà 

Le lavorazioni dei cantieri sono schematizzate in 4 macro fasi, ciascuna di esse è suddivisa in 
microfasi dal numero variabile comprese da un minimo di 1 ad un massimo di 7 cicli lavorativi, 

ziate. Sono state adottate le ipotesi di 
seguito descritte, che chiaramente, essendo riferite ancora ad un progetto di costruzione degli 

ll’impatto acustico è stata 
determinata attraverso l’esplicazione della norma ISO 9613, sulla base delle seguenti 

si colloca ad una quota 

0,5 a 4,0 m dal suolo; 

si collocano alla stessa quota del cantiere di progetto; 

olo cautelativo, sono attive contemporaneamente 

dismesso allo stato attuale. 

costituito in maniera preponderante 
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L’immagine di Figura 12.2

simulatore acustico Cadna-A, versione 
graficamente lo stato di fatto dal punto di vista acustico: essa risulta caratterizzata 
stradale limitrofo della S.P. n. 21

sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La pressione acustica presso i
ricettori sensibili è stata calcolata dal simulatore ad un’altezza di 
reale misurazione fonometrica.

Pertanto grazie all’ausilio di tale modello matematico ed attraverso la sua puntuale taratura 
(si veda Annesso VI) a partire dalla rilevazione fonometrica effettuata, è stato possibile stimare i 
livelli sonori all’altezza di ogni singolo ricetto
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2 ricavata per mezzo di un modello matematico sviluppato su 

A, versione 189.5221 (DataKustik Gmbh); in essa viene visualizzata 
graficamente lo stato di fatto dal punto di vista acustico: essa risulta caratterizzata 

lla S.P. n. 21, della S.P. n.67 e di via Trupatello. L’altezza alla quale è stata 

sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La pressione acustica presso i
è stata calcolata dal simulatore ad un’altezza di 1,5 m ovvero alla quota 

nometrica. 

Pertanto grazie all’ausilio di tale modello matematico ed attraverso la sua puntuale taratura 
) a partire dalla rilevazione fonometrica effettuata, è stato possibile stimare i 

livelli sonori all’altezza di ogni singolo ricettore sensibile. 
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ricavata per mezzo di un modello matematico sviluppato su 

(DataKustik Gmbh); in essa viene visualizzata 
graficamente lo stato di fatto dal punto di vista acustico: essa risulta caratterizzata dal traffico 

L’altezza alla quale è stata 

sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La pressione acustica presso i 
ovvero alla quota della 

Pertanto grazie all’ausilio di tale modello matematico ed attraverso la sua puntuale taratura 
) a partire dalla rilevazione fonometrica effettuata, è stato possibile stimare i 
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Figura 12.1. Situazione sonora dei livelli acustici attuali durante il tempo di riferimento diurno
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. Situazione sonora dei livelli acustici attuali durante il tempo di riferimento diurno
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. Situazione sonora dei livelli acustici attuali durante il tempo di riferimento diurno 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello
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Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.5.1 TRAIETTORIA DI LAVOR

La posizione dei macchinari varierà in modo casuale durante la giornata lavorativa e quindi 

non è possibile determinare in modo esatto le singole traiettorie. Data la ristrettezza della zona 
in cui operano le singole macchine è stato ipotizzato che la posi
quale si ha la maggiore probabilità di trovare una macchina 

all’interno della recinzione di 
Trupatello. Di seguito nella Figura 
lavoro del cantiere nel quale saranno utilizzate le
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TRAIETTORIA DI LAVORO 

La posizione dei macchinari varierà in modo casuale durante la giornata lavorativa e quindi 

non è possibile determinare in modo esatto le singole traiettorie. Data la ristrettezza della zona 
in cui operano le singole macchine è stato ipotizzato che la posizione, in corrispondenza della 
quale si ha la maggiore probabilità di trovare una macchina o una attrezzatura 

di cantiere e lungo la strada di collegamento tra l
Figura 12.3 è ipotizzata una possibile dislocazione delle

lavoro del cantiere nel quale saranno utilizzate le macchine ed attrezzature di lavoro
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La posizione dei macchinari varierà in modo casuale durante la giornata lavorativa e quindi 

non è possibile determinare in modo esatto le singole traiettorie. Data la ristrettezza della zona 
zione, in corrispondenza della 

o una attrezzatura operatrice, è 

e lungo la strada di collegamento tra lo stesso e via 
è ipotizzata una possibile dislocazione delle attività di 

macchine ed attrezzature di lavoro. 
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Figura 12.2. Dislocazione delle 

 Allestimento del cantiere e sbancamento generale

 Scavo e fondamenta 

 Realizzazione dei fabbricati e opere di accumulo

 Impianti ed opere accessorie 
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C 
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A 
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. Dislocazione delle sorgenti sonore nelle varie attività del cantiere di progetto del mangimificio
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del mangimificio 
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Figura 12.3. Dislocazione delle sorgenti sonore nelle varie attività del cantiere di progetto
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. Dislocazione delle sorgenti sonore nelle varie attività del cantiere di progetto
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. Dislocazione delle sorgenti sonore nelle varie attività del cantiere di progetto 
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12.5.2 TRASPORTO INERTI E MATERIALE DI COSTR

Oltre alle emissioni relative ai macchinari occorre considerare anche quelle 

trasporto degli inerti e del materiale d
lungo le S.P. n. 21 e S.P. n. 67
stabilimento in progetto, nella quale verrà realizzato

mezzi a servizio del cantiere. 

Accessi al cantiere e segnalazioni

I mezzi d’opera, di approvvigionamento/smaltimento dei materiali, e del personale 
accederanno in cantiere da un canc
Trupatello. 

Viabilità principale di cantiere 

La viabilità di cantiere si svolgerà interamente all’interno dello scoperto pertinenziale 
edifici ed impianti oggetto di intervento.

Aree di deposito 

I materiali di nuova fornitura verranno depositati in corrispondenza di 
della recinzione del cantiere. 

12.6  RUMORE DOVUTO ALLE S
MANGIMIFICO NEL PERIODO DI RIFER

Le immagini che seguiranno 

modello matematico sviluppato su simulatore acustico Cadna
Gmbh); in essa viene visualizzato graficamente lo stato di progetto a cantiere attivo, nella 
condizione più gravosa dal punto di

veicolare di fondo già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari 
operanti nel cantiere. L’altezza alla quale è stata sviluppata la mappa a
è pari a 4 m. La pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad 

un’altezza di 1,5 m per meglio adeguarsi alle misure eseguite nella “realtà”.
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E MATERIALE DI COSTRUZIONE AL FRONTE DI AVANZAM

Oltre alle emissioni relative ai macchinari occorre considerare anche quelle 

el materiale da costruzione. Quest’attività si svolge essenzialmente 
S.P. n. 67 per poi collegarsi con via Trupatello, strada di accesso allo 

, nella quale verrà realizzato un accesso carraio esclusivamente per i 

Accessi al cantiere e segnalazioni 

I mezzi d’opera, di approvvigionamento/smaltimento dei materiali, e del personale 
accederanno in cantiere da un cancello carrabile che dà sulla strada 

La viabilità di cantiere si svolgerà interamente all’interno dello scoperto pertinenziale 
oggetto di intervento. 

I materiali di nuova fornitura verranno depositati in corrispondenza di 

RUMORE DOVUTO ALLE SORGENTI SONORE DEL FUTURO CANTIERE 
NEL PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

no (riscontrabili nell’Annesso V) sono state ricavate per mezzo di 

modello matematico sviluppato su simulatore acustico Cadna-A, versione 
Gmbh); in essa viene visualizzato graficamente lo stato di progetto a cantiere attivo, nella 
condizione più gravosa dal punto di vista acustico: essa consiste principalmente ne

già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari 
L’altezza alla quale è stata sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro 

è pari a 4 m. La pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad 

un’altezza di 1,5 m per meglio adeguarsi alle misure eseguite nella “realtà”.
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AL FRONTE DI AVANZAMENTO 

Oltre alle emissioni relative ai macchinari occorre considerare anche quelle relative al 

. Quest’attività si svolge essenzialmente 
, strada di accesso allo 

un accesso carraio esclusivamente per i 

I mezzi d’opera, di approvvigionamento/smaltimento dei materiali, e del personale 
carrabile che dà sulla strada che affaccia su via 

La viabilità di cantiere si svolgerà interamente all’interno dello scoperto pertinenziale agli 

I materiali di nuova fornitura verranno depositati in corrispondenza di aree poste all’interno 

L FUTURO CANTIERE DEL 

sono state ricavate per mezzo di 

A, versione 189.5221 (DataKustik 
Gmbh); in essa viene visualizzato graficamente lo stato di progetto a cantiere attivo, nella 

vista acustico: essa consiste principalmente nel traffico 

già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari 
d isolinee di livello sonoro 

è pari a 4 m. La pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad 

un’altezza di 1,5 m per meglio adeguarsi alle misure eseguite nella “realtà”. 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

12.6.1 ALLESTIMENTO DEL CAN

Il cantiere sarà allestito nella zona di confine dove è ubicato l’attuale stabilimento dismesso. 

Le lavorazioni comporteranno la rimozione di 
dell’impianto elettrico ed idrico di cantiere, l’allestimento dei servizi igienico assistenziali. 
logistica sarà allestita con appositi

da destinare allo stoccaggio e depo
provvisorio dei materiali di risulta nonché le postazioni fisse di lavoro. 
all’allestimento del cantiere verranno effettuati scavi generali di sbancamento, mediante 

l’asportazione di grandi sezioni di terra.  

Come già evidenziato l’area 
troverà posto presumibilmente 

coinvolti dall’intervento di allestimento cantiere
pesanti sono elencati in Tabella 

Sulla base dei suddetti dati, per

sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.3. Pressione acustica associata alle attività di allestime

Fase di cantiere 
mangimificio 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

A. Allestimento 
cantiere e 
sbancamento 
generale 

Approvvigionamento 
materiale + 
escavatore cingolato
+ frantoio 
CENTAURO +
Pala cingolata + 
ruspa + Autocarro 
con cassone + 
autobotte + 
autopompa + 
camion + utensili 
manuali ed elettrici

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando caute

minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto 
attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel

sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco di 
poche giornate lavorative. 
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ALLESTIMENTO DEL CANTIERE E SBANCAMENTO GENERALE 

nella zona di confine dove è ubicato l’attuale stabilimento dismesso. 

Le lavorazioni comporteranno la rimozione di eventuali piantumazioni, 
dell’impianto elettrico ed idrico di cantiere, l’allestimento dei servizi igienico assistenziali. 

appositi box. Oltre a tali baraccamenti saranno delimitate anche aree 

e allo stoccaggio e deposito materiali ed attrezzature ed aree per l’accantonamento 
provvisorio dei materiali di risulta nonché le postazioni fisse di lavoro. 
all’allestimento del cantiere verranno effettuati scavi generali di sbancamento, mediante 

zione di grandi sezioni di terra.   

Come già evidenziato l’area sarà recintata ed interdetta prima di qualsiasi lavorazione. 
presumibilmente nella parte baricentrica del cantiere. I ricettori direttamente 

llestimento cantiere, sbancamento generale
Tabella 12.4. 

Sulla base dei suddetti dati, per tale fase di lavoro, è stato possibile quantificare la 

sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 
periodi più critici relativi alle determinate attività. 

. Pressione acustica associata alle attività di allestimento del cantiere, sbancamento
utilizzo mezzi pesanti (Fase A) 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

Approvvigionamento 

escavatore cingolato 

+ 
Pala cingolata + 

+ Autocarro 
con cassone + 
autobotte + 
autopompa + 
camion + utensili 
manuali ed elettrici 

1,5 81,8 dBA 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto 

per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici 

sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco di 
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nella zona di confine dove è ubicato l’attuale stabilimento dismesso. 

piantumazioni, la realizzazione 
dell’impianto elettrico ed idrico di cantiere, l’allestimento dei servizi igienico assistenziali. L’area 

Oltre a tali baraccamenti saranno delimitate anche aree 

sito materiali ed attrezzature ed aree per l’accantonamento 
provvisorio dei materiali di risulta nonché le postazioni fisse di lavoro. Nella fase successiva 
all’allestimento del cantiere verranno effettuati scavi generali di sbancamento, mediante 

prima di qualsiasi lavorazione. La gru 
I ricettori direttamente 

 e utilizzo macchinari 

, è stato possibile quantificare la pressione 

Tabella 12.3 sono riportati i 

cantiere, sbancamento generale e 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8,0 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 

lativamente la distanza 

minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto le 

gli edifici prospicienti, ma si 

sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco di 
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Si osserva infatti che le operazioni d

sbancamento generale” si protrarranno 
coincide con l’intero ciclo lavorativo del cantiere stradale
sue macrofasi. Si specifica che la prima 

durata complessiva di 17 settimane
stradale, che hanno una durata temporale complessiva
cantiere stradale sarà principalmente adibita 

finitura e alla rimozione e smantellamento cantiere e dell’accantonamento delle lavorazioni di 
scarto. Si precisa che tali attività di cantiere del mangimificio non andranno ad interferire con le 
lavorazioni del cantiere stradale e con le relative operosità

per permettere una più agevole viabilità
economici, dei mezzi di lavoro del relativo cantiere.
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Si osserva infatti che le operazioni della macrofase denominata “allestimento del 

si protrarranno nel Mese 4. Tali operazioni avranno una durata che 
coincide con l’intero ciclo lavorativo del cantiere stradale espletato nel capitolo

Si specifica che la prima macrofase del cantiere del mangimificio, che

17 settimane copre quasi interamente tutte le macrofasi del cantiere 
nno una durata temporale complessiva di 18 settimane

cantiere stradale sarà principalmente adibita alla realizzazione delle opere complementari di 

ione e smantellamento cantiere e dell’accantonamento delle lavorazioni di 
Si precisa che tali attività di cantiere del mangimificio non andranno ad interferire con le 

lavorazioni del cantiere stradale e con le relative operosità. Tale operazione si è resa necessaria 

agevole viabilità, con un evidente risparmio in termini di tempo ed 
dei mezzi di lavoro del relativo cantiere. 
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allestimento del cantiere 

Tali operazioni avranno una durata che 
capitolo 12.7 in tutte le 

mangimificio, che ha una 

quasi interamente tutte le macrofasi del cantiere 

18 settimane; la settimana 18 del 
alla realizzazione delle opere complementari di 

ione e smantellamento cantiere e dell’accantonamento delle lavorazioni di 
Si precisa che tali attività di cantiere del mangimificio non andranno ad interferire con le 

Tale operazione si è resa necessaria 

, con un evidente risparmio in termini di tempo ed 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere s

seguenti fasi temporali: 

1. accantieramento; 
2. demolizione fabbricato A

3. scavo piano interrato fossa di scarico e fondazioni altri accessori;
4. armatura e getto fondazioni e pa
5. armatura e getto solaio fossa di scarico

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
generale vedi livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T
elencati in Tabella 12.4. 

Tabella 12.4. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni di 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di allestimento cantiere 
rumorosa impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 

indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
acustica di appartenenza dei 
agli edifici risulta rispettato. 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere s

A e B con macinazione in loco; 

scavo piano interrato fossa di scarico e fondazioni altri accessori; 
armatura e getto fondazioni e pareti verticali fossa di scarico; 

getto solaio fossa di scarico. 

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di allestimento del cantiere e 
i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni di allestim
sbancamento generale (Fase A) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 53,6 54,4 65

52,0 58,5 59,7 65

45,4 55,8 56,4 65

58,9 53,2 60,2 65

56,7 69,1 69,5 65

53,1 65,5 66,1 60

51,1 64,2 64,7 60

Le operazioni di allestimento cantiere e sbancamento generale costituisc
impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 

indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
 ricettori R5, R6 e R7. Il valore limite di 70 dBA
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise nelle 

allestimento del cantiere e sbancamento 
) in facciata agli edifici sono 

allestimento cantiere 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

costituiscono una fonte 
impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 

indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni della classe 
dBA rilevato in facciata 
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Di seguito in Figura 12.4, si riporta la rappresentazione

cantierizzazione. 

Figura 12.4. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni di

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni di allestimento cantiere

generale (Fase A) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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grafica relativa a tale scenario di 

 

cantiere e sbancamento 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.6.2 SCAVO E FONDAMENTA

In questa fase vengono effettuate le operazioni di tracciamento delle fondazioni allo scopo di 

fornire alle maestranze del cantiere i riferimenti necessari alla corretta esecuzione e al corretto 
posizionamento degli scavi e delle fondazioni dei fabbricati.
effettuato il tracciamento dello scavo, se ne definisce la configurazione in modo da semplificare 

la realizzazione dello scavo stesso, delle strutture di sostegno delle pareti scavate e delle opere 
di fondazione. Lo scavo può ess
abbassamento della falda freatica con barriere impermeabili o operazioni di pompaggio e 

aggottamento. Durante lo scavo vanno realizzate opere di sostegno delle pareti dello scavo, 
provvisorie o permanenti, per tutelare la sicurezza delle persone e degli eventuali manufatti 
adiacenti. Quindi si rimuove il terreno, trasferendolo in idonei siti, qualora non debba essere 

utilizzata per sistemazioni esterne o rinterri.

I ricettori direttamente coinvo
12.6. 

Sulla base dei suddetti dati, per tale fase di lavoro, è stato possibile qua
sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.5. Pressione acustica associate alle attività di 

Fase di cantiere 
mangimificio 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

B. Scavo e 
fondamenta 

Autocarro + 
autobotte + 
Piattaforma 
telescopica + utensili 
manuali ed elettrici

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 
di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni 

protrarranno dal Mese 4 al Mese 
scavo e scasso di grandi porzioni di terreno e lavorazioni malta e cemento per armare getto e 
platee. 
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SCAVO E FONDAMENTA 

In questa fase vengono effettuate le operazioni di tracciamento delle fondazioni allo scopo di 

fornire alle maestranze del cantiere i riferimenti necessari alla corretta esecuzione e al corretto 
posizionamento degli scavi e delle fondazioni dei fabbricati. Successivamente una volta 
effettuato il tracciamento dello scavo, se ne definisce la configurazione in modo da semplificare 

la realizzazione dello scavo stesso, delle strutture di sostegno delle pareti scavate e delle opere 
di fondazione. Lo scavo può essere eseguito all’asciutto o in presenza d’acqua, con eventuale 

falda freatica con barriere impermeabili o operazioni di pompaggio e 

aggottamento. Durante lo scavo vanno realizzate opere di sostegno delle pareti dello scavo, 
permanenti, per tutelare la sicurezza delle persone e degli eventuali manufatti 

adiacenti. Quindi si rimuove il terreno, trasferendolo in idonei siti, qualora non debba essere 

utilizzata per sistemazioni esterne o rinterri. 

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di scavi di fondazione sono elencati in 

Sulla base dei suddetti dati, per tale fase di lavoro, è stato possibile qua
sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 

determinate attività. 

. Pressione acustica associate alle attività di scavo e fondamenta

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

 
 

+ utensili 
manuali ed elettrici 

0,0 78,2 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni di tracciamento e realizzazione degli scavi 

Mese 7, e che le operazioni più rumorose saranno circoscritte allo 
scasso di grandi porzioni di terreno e lavorazioni malta e cemento per armare getto e 
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In questa fase vengono effettuate le operazioni di tracciamento delle fondazioni allo scopo di 

fornire alle maestranze del cantiere i riferimenti necessari alla corretta esecuzione e al corretto 
Successivamente una volta 

effettuato il tracciamento dello scavo, se ne definisce la configurazione in modo da semplificare 

la realizzazione dello scavo stesso, delle strutture di sostegno delle pareti scavate e delle opere 
ere eseguito all’asciutto o in presenza d’acqua, con eventuale 

falda freatica con barriere impermeabili o operazioni di pompaggio e 

aggottamento. Durante lo scavo vanno realizzate opere di sostegno delle pareti dello scavo, 
permanenti, per tutelare la sicurezza delle persone e degli eventuali manufatti 

adiacenti. Quindi si rimuove il terreno, trasferendolo in idonei siti, qualora non debba essere 

sono elencati in Tabella 

Sulla base dei suddetti dati, per tale fase di lavoro, è stato possibile quantificare la pressione 
Tabella 12.5 sono riportati i 

menta (Fase B) 

Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 
durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 
condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

tracciamento e realizzazione degli scavi e fondamenta si 

umorose saranno circoscritte allo 
scasso di grandi porzioni di terreno e lavorazioni malta e cemento per armare getto e 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse 

stabilimento di Eurovo S.r.l.)  che possono essere suddivise nelle seguenti fasi temporali:

1. armatura e getto platee di fondazione silos ed altri accessori
2. realizzazione fabbricato ad uso servizi, spogliatoio e ufficio pesa

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 
tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 

stimati sul Tempo di Misura (T

Tabella 12.6. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni di 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di scavo e fondamenta
sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 
potrebbe comportare il temporaneo 

di appartenenza del ricettore R6 e del
Acustico Comunale presso il ricettore R5.

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario c

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività (contestualmente al funzionamento dello 

che possono essere suddivise nelle seguenti fasi temporali:

armatura e getto platee di fondazione silos ed altri accessori; 
realizzazione fabbricato ad uso servizi, spogliatoio e ufficio pesa. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 - 
relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di scavo delle fondazioni

stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono elencati in Tabella 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni di tracciamento e realizzazione 

scavo e fondamenta (Fase B) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 53,2 54,3 65

52,0 58,3 60,1 65

45,4 54,9 55,8 65

58,9 52,4 60,2 65

56,7 69,0 70,1 65

53,1 64,2 65,5 60

51,1 62,1 62,9 60

cavo e fondamenta costituiscono una fonte rumorosa, molto impattante 
sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 
potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 

di appartenenza del ricettore R6 e del limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 
Acustico Comunale presso il ricettore R5.  

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario c

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.  
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attività (contestualmente al funzionamento dello 

che possono essere suddivise nelle seguenti fasi temporali: 

 Allestimento cantiere, 
relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67). 

oni ed i livelli di rumore 

Tabella 12.6. 

tracciamento e realizzazione 

i di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

costituiscono una fonte rumorosa, molto impattante 
sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 

dei limiti acustici diurni della classe acustica 

limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
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Di seguito in Figura 12.5, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

cantierizzazione. 

Figura 12.5. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni di 

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni di tracciamento e realizzazione scav

fondamenta (Fase B) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

 
tracciamento e realizzazione scavoe 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.6.3 REALIZZAZIONE FABBRI

In tale fase avvengono le operazioni di 

con macinazione in loco e realizzazione opere di contenimento quali vasche di laminazione e 
silos di accumulo. La realizzazione dei fabbricati è fondamentale per creare la base del nuovo 
impianto e garantire un ampliamento adeguato alla mole di tonnellaggio m

vasche di laminazione saranno 
ammortizzatori idraulici: un deposito di acque che evita pericolosi sovraccarichi. Sono realizzate 
in cemento o polietilene e devono essere adeguatament

svolgere al meglio il proprio compito ed evitare esondazioni. Diverso il discorso per i silos che 
saranno adibiti esclusivamente allo stoccaggio del prodotto
Per le succitate lavorazioni sa

materiale e per apportare i pezzi da assemblare delle costruzioni in esame.
anche delle piattaforme elevabili telescopiche, autobotti e camion.
coinvolti dall’intervento di realizzazione fabbricati ed opere di accumulo

12.8. 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.7. Pressione acustica associata alle attività di 

Fase di cantiere 
mangimificio 

Macchinari coinvolti o attività svolte

C. Realizzazione 
fabbricati e 
opere di 
accumulo 

Autocarro + autobotte
Autopompa+Piattaformatelescopica+Escavatore 
+ Camion + Pala 
ed elettrici 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino a
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni 
accumulo si protrarranno dal 

principalmente la realizzazione dei fabbricati e dei relativi silos e delle vasche di accumulo.
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REALIZZAZIONE FABBRICATI E OPERE DI ACCUMULO 

In tale fase avvengono le operazioni di realizzazione dei fabbricati base del nuovo impianto 

macinazione in loco e realizzazione opere di contenimento quali vasche di laminazione e 
La realizzazione dei fabbricati è fondamentale per creare la base del nuovo 

impianto e garantire un ampliamento adeguato alla mole di tonnellaggio m

vasche di laminazione saranno indispensabili e avranno la funzione di veri e propri 
ammortizzatori idraulici: un deposito di acque che evita pericolosi sovraccarichi. Sono realizzate 
in cemento o polietilene e devono essere adeguatamente progettate e dimensionate per 

svolgere al meglio il proprio compito ed evitare esondazioni. Diverso il discorso per i silos che 
saranno adibiti esclusivamente allo stoccaggio del prodotto finito semilavorato e da lavorare.
Per le succitate lavorazioni saranno impiegati escavatori e pale cingolate per il riporto di 

materiale e per apportare i pezzi da assemblare delle costruzioni in esame.
anche delle piattaforme elevabili telescopiche, autobotti e camion. I ricettori direttamente 

realizzazione fabbricati ed opere di accumulo sono elencati in 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività. 

. Pressione acustica associata alle attività di realizzazione di fabbricati e opere di accumulo 
(Fase C) 

Macchinari coinvolti o attività svolte 
Quota 
media 

sorgenti (m) 

Leq Totale 
(dBA)

autobotte + 
Autopompa+Piattaformatelescopica+Escavatore 

 Cingolata + utensili manuali 
2,0 8

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino a

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni relative alla realizzazione dei fabbricati e delle opere di 
dal Mese 7 al Mese 17, e che le operazioni più rumorose saranno 

realizzazione dei fabbricati e dei relativi silos e delle vasche di accumulo.
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realizzazione dei fabbricati base del nuovo impianto 

macinazione in loco e realizzazione opere di contenimento quali vasche di laminazione e 
La realizzazione dei fabbricati è fondamentale per creare la base del nuovo 

impianto e garantire un ampliamento adeguato alla mole di tonnellaggio merce dichiarata. Le 

e avranno la funzione di veri e propri 
ammortizzatori idraulici: un deposito di acque che evita pericolosi sovraccarichi. Sono realizzate 

e progettate e dimensionate per 

svolgere al meglio il proprio compito ed evitare esondazioni. Diverso il discorso per i silos che 
finito semilavorato e da lavorare. 

ranno impiegati escavatori e pale cingolate per il riporto di 

materiale e per apportare i pezzi da assemblare delle costruzioni in esame. Saranno presenti 
I ricettori direttamente 
sono elencati in Tabella 

lavori prevista, è stato possibile quantificare 
sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.7 sono 

ione di fabbricati e opere di accumulo 

Leq Totale 
(dBA) 

Tempo di 
funzionamento 

giornaliero 

81,3 ca. 8 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

relative alla realizzazione dei fabbricati e delle opere di 
razioni più rumorose saranno 

realizzazione dei fabbricati e dei relativi silos e delle vasche di accumulo. 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse 

seguenti fasi temporali: 

1. installazione silos; 
2. tamponamento tettoia (magazzino)

3. installazione nuova cabina elettrica
4. realizzazione fabbricato C
5. realizzazione fabbricato B

6. realizzazione vasca di laminazione
7. realizzazione rete fognaria e cavidotti

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
laminazione che hanno livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T

sono elencati in Tabella 12.8. 

Tabella 12.8. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di realizzazione fabbricati e vasche di laminazione 

rumorosa impattante sull’ambiente acustico. 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo 
della classe acustica di appartenenza e del

Acustico Comunale presso il ricettore R5.
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise nelle 

tamponamento tettoia (magazzino); 

installazione nuova cabina elettrica; 
realizzazione fabbricato C; 
realizzazione fabbricato B; 

realizzazione vasca di laminazione; 
realizzazione rete fognaria e cavidotti. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 - 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di realizzazione fabbr
livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici 

 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni realizzazione fabbricati e 
vasche di laminazione (Fase C) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 52,7 54,0 65

52,0 58,1 59,9 65

45,4 53,5 54,6 65

58,9 51,3 60,0 65

56,7 68,9 70,0 65

53,1 62,0 63,8 60

51,1 57,6 59,1 60

realizzazione fabbricati e vasche di laminazione costituisc

impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
della classe acustica di appartenenza e del limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 

ale presso il ricettore R5.  
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che possono essere suddivise nelle 

 Allestimento cantiere, 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67). 

realizzazione fabbricati e vasche di 
) in facciata agli edifici 

realizzazione fabbricati e 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

costituiscono una fonte 

Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
dei limiti acustici diurni 

limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.

Di seguito in Figura 12.6 

cantierizzazione. 

Figura 12.6. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni 

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.  

 si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla di operazioni realizzazione di fabbricati ed opere di 

accumulo (Fase C) 

 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 

si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

 

realizzazione di fabbricati ed opere di 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.6.4 REALIZZAZIONE IMPIANTI ED OPERE AC

Dopo aver eseguiti gli scavi, compreso lo sgombero dei materiali d

escavatore meccanico si procederà alla 
sostentamento e funzionamento dell’impianto utilizzando strumenti manuali meccanici ed 
elettrici per le tracce di cablaggio 

piattaforma elevabile con l’uso di autocarri per il trasporto e carico/scarico materiale utile alle 
lavorazioni. I suddetti mezzi saranno impiegati per la realizzazione di piazzali e recinzioni 
finalizzati a circoscrivere il sito e delimitarne i confini. Per ultimo sarà effettuata l’opera di 

piantumazione del verde e alberi e verranno create delle zone vergini che avranno una 
importante funzione ricreativa, igienica, ambientale e culturale
dall’intervento di realizzazione delle

Sulla base dei suddetti dati, pe
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.9. Pressione acustica associata alle attività di realizzazione 

Fase di cantiere 
mangimificio  

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

D. Impianti ed opere 
accessorie 

Autocarro + 
piattaforma elevabile
Escavatore + rullo + 
autocarro + 
autopompa+
Motocoltivatore + 
utensili manuali ed 
elettrici 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino a
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

IMPIANTI ED OPERE ACCESSORIE 

Dopo aver eseguiti gli scavi, compreso lo sgombero dei materiali di risulta

escavatore meccanico si procederà alla realizzazione degli impianti elettrici e meccanici utili al 
sostentamento e funzionamento dell’impianto utilizzando strumenti manuali meccanici ed 
elettrici per le tracce di cablaggio e di mezzi medio/pesanti come, ad esempio, escavatori 

piattaforma elevabile con l’uso di autocarri per il trasporto e carico/scarico materiale utile alle 
lavorazioni. I suddetti mezzi saranno impiegati per la realizzazione di piazzali e recinzioni 

a circoscrivere il sito e delimitarne i confini. Per ultimo sarà effettuata l’opera di 

piantumazione del verde e alberi e verranno create delle zone vergini che avranno una 
importante funzione ricreativa, igienica, ambientale e culturale. I ricettori direttamente coinvolti 

di realizzazione delle fondazioni sono elencati in Tabella 12.

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività. 

Pressione acustica associata alle attività di realizzazione impianti ed opere accessorie (Fase D)

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

Autocarro + 
piattaforma elevabile 
Escavatore + rullo + 
autocarro + 
autopompa+ 
Motocoltivatore + 
utensili manuali ed 

2,0 84,6 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino a

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Pag. 57di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

risulta con l’ausilio di un 

realizzazione degli impianti elettrici e meccanici utili al 
sostentamento e funzionamento dell’impianto utilizzando strumenti manuali meccanici ed 

mezzi medio/pesanti come, ad esempio, escavatori 

piattaforma elevabile con l’uso di autocarri per il trasporto e carico/scarico materiale utile alle 
lavorazioni. I suddetti mezzi saranno impiegati per la realizzazione di piazzali e recinzioni 

a circoscrivere il sito e delimitarne i confini. Per ultimo sarà effettuata l’opera di 

piantumazione del verde e alberi e verranno create delle zone vergini che avranno una 
. I ricettori direttamente coinvolti 

.8. 

r ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.7 sono 

impianti ed opere accessorie (Fase D) 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 
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Si osserva infatti che le operazioni di 

protrarranno dal mese 17 al mese 21
operazioni più rumorose interesseranno 
realizzazione piazzali, recinzioni e scavi per la piantumazione di alberi e per l’installazione di aree 

verdi. 

Durante questa fase si svolger
seguenti fasi temporali: 

1. realizzazione impianti elettrici e meccanici
2. realizzazione piazzali; 
3. realizzazione di recinzioni
4. piantumazione e sistemazione verde ed alberi

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
ed i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T

Tabella 12.10. 

Tabella 12.10. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1
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Si osserva infatti che le operazioni di realizzazione di impianti e opere accessorie si

dal mese 17 al mese 21, in cui è prevista la fine ufficiale
interesseranno il getto del calcestruzzo con autobetoniera per la 

realizzazione piazzali, recinzioni e scavi per la piantumazione di alberi e per l’installazione di aree 

Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise nelle 

realizzazione impianti elettrici e meccanici; 

realizzazione di recinzioni; 
piantumazione e sistemazione verde ed alberi. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A1 - 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67).

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di realizzazione impianti ed opere accessorie 
ed i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono elencati in 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione 
accessorie (Fase D) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 52,7 54,0 65

52,0 58,1 59,9 65

45,4 53,6 54,6 65

58,9 51,4 60,0 65

56,7 68,9 70,0 65

53,1 62,0 63,8 60

51,1 57,3 58,9 60
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di impianti e opere accessorie si 

iale dei lavori e che le 
con autobetoniera per la 

realizzazione piazzali, recinzioni e scavi per la piantumazione di alberi e per l’installazione di aree 

anno diverse attività che possono essere suddivise nelle 

 Allestimento cantiere, 

tombamento e scavo relativa al cantiere stradale di via Trupatello e via Lunga (S.P. n. 67). 

nti ed opere accessorie 
) in facciata agli edifici sono elencati in 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione di impianti ed opere 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 
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Le operazioni di realizzazione 

rumorosa impattante sull’ambiente acustico. 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo 
della classe acustica di appartenenza e del

Acustico Comunale presso il ricettore R5.

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 

Regolamento Acustico Comunale.

Di seguito in Figura 12.7 si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 
cantierizzazione. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

realizzazione di impianti ed opere accessorie costituisc

impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
della classe acustica di appartenenza e del limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 

ale presso il ricettore R5.  

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 

Regolamento Acustico Comunale.  

si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 
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costituiscono una fonte 

Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
dei limiti acustici diurni 

limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 

si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 
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Figura 12.7. Rappresentazione grafica relativa all

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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. Rappresentazione grafica relativa alla realizzazione degli impianti e delle opere accessorie

(Fase D) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Pag. 60di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

 

gli impianti e delle opere accessorie 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.7 RUMORE DOVUTO ALLE S
 NEL PERIODO DI RIFER

Le immagini che seguiranno (riscontrabili nell’
modello matematico sviluppato su simulatore acustico Cadna

Gmbh); in essa viene visualizzato graficamente lo stato di progetto 
condizione più gravosa dal punto d
la realizzazione del manto stradale con l’ampliamento di corsia

già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari operanti nel cantiere. 
L’altezza alla quale è stata sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La 
pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad un’altezza di 1,5 

m per meglio adeguarsi alle misure eseguite nella “realtà”.

12.7.1 ALLESTIMENTO CANTIER

In tale fase avverrà la vera e propria costruzione degli edifici con la realizzazione delle 
strutture in elevazione (vasche di stoccaggio acque, digestori

realizzazione dei capannoni in
calcestruzzo. Verranno inoltre realizzati scavi in sezione, tracce (impianti), alloggiamento 
tubazioni e pozzetti ed infine la posa

lavorazioni che avverranno principalmente all’interno delle strutture. I ricettori direttamente 
coinvolti dall’intervento di realizzazione delle

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.11. Pressione acustica associata alle attivi

realizzazione vasche e reti tecnologiche

Fase di cantiere 
stradale 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

A/1. Allestimento del 
cantiere, 
tombamento e scavo 

Escavatore + 
cingolata + 
autocarro 
+miniescavatore
Attrezzi manuali + 
Impatto materiale
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RUMORE DOVUTO ALLE SORGENTI SONORE DEL FUTURO CANTIERE 
NEL PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 

Le immagini che seguiranno (riscontrabili nell’Annesso V) sono state ricavate per mezzo di 
modello matematico sviluppato su simulatore acustico Cadna-A, versione 

Gmbh); in essa viene visualizzato graficamente lo stato di progetto a cantiere stradale
condizione più gravosa dal punto di vista acustico: essa consiste nelle lavorazione effettuate per 
la realizzazione del manto stradale con l’ampliamento di corsia e del traffico veicolare di fondo 

già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari operanti nel cantiere. 
L’altezza alla quale è stata sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La 
pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad un’altezza di 1,5 

m per meglio adeguarsi alle misure eseguite nella “realtà”. 

ALLESTIMENTO CANTIERE, TOMBAMENTO E SCAVO 

In tale fase avverrà la vera e propria costruzione degli edifici con la realizzazione delle 
strutture in elevazione (vasche di stoccaggio acque, digestori, ecc.) e avverrà inoltre la 

realizzazione dei capannoni industriali mediante l’utilizzo di strutture prefabbricate in 
Verranno inoltre realizzati scavi in sezione, tracce (impianti), alloggiamento 

tubazioni e pozzetti ed infine la posa dei cavidotti per i sottoservizi. Saranno inoltre previste le 

vorazioni che avverranno principalmente all’interno delle strutture. I ricettori direttamente 
coinvolti dall’intervento di realizzazione delle strutture sono elencati in Tabella 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività. 

. Pressione acustica associata alle attività di realizzazione delle strutture in elevazione, 

realizzazione vasche e reti tecnologiche (A/1) 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

+ pala 

+miniescavatore + 
Attrezzi manuali + 
Impatto materiale 

1,0 80,6 
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UTURO CANTIERE STRADALE 

) sono state ricavate per mezzo di 
A, versione 189.5221 (DataKustik 

a cantiere stradale, nella 
le lavorazione effettuate per 

e del traffico veicolare di fondo 

già presente nell’area di indagine e dal funzionamento dei macchinari operanti nel cantiere. 
L’altezza alla quale è stata sviluppata la mappa ad isolinee di livello sonoro è pari a 4 m. La 
pressione acustica presso i punti ai ricettori è stata calcolata dal simulatore ad un’altezza di 1,5 

In tale fase avverrà la vera e propria costruzione degli edifici con la realizzazione delle 
ecc.) e avverrà inoltre la 

dustriali mediante l’utilizzo di strutture prefabbricate in 
Verranno inoltre realizzati scavi in sezione, tracce (impianti), alloggiamento 

Saranno inoltre previste le 

vorazioni che avverranno principalmente all’interno delle strutture. I ricettori direttamente 
Tabella 12.10. 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.11 sono 

delle strutture in elevazione, 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8 ore 
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Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino 
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni di 
interramento linee di trasmissione telefonica 

le operazioni più rumorose interesseranno 
tombamento. 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

ccorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni di realizzazione di sbancamento, tombamento ed 
interramento linee di trasmissione telefonica si protrarranno dalla Settimana 1 Settimana 4
le operazioni più rumorose interesseranno i macchinari impiegati per lo sbancamento e il 
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ccorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di sbancamento, tombamento ed 

mana 1 Settimana 4 e che 

i macchinari impiegati per lo sbancamento e il 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere 

1. Accantieramento; 
2. Tombamento canale di 
3. Interramento linea Telecom

4. Spostamento linea Enel
5. Realizzazione scavi di sbancamento

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A 

sbancamento generale relativa al cantiere 

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
bonifica ed i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T

in Tabella 12.12. 

Tabella 12.12. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante 
sbancamento e di tombamento

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di allestimento cantiere 
costituiscono una fonte rumorosa

che la rumorosità indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici 
diurni della classe acustica di appartenenza dei ricettori R5, R6 e R7. Il 
rilevato in facciata agli edifici risulta rispettato.
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere così 

Tombamento canale di Bonifica; 
Interramento linea Telecom; 

Spostamento linea Enel; 
Realizzazione scavi di sbancamento. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A - Allestimento cantiere e 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di sbancamento e di tombamento canale di 
i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono elencati 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante l’intervento di allestimento cantiere, 
sbancamento e di tombamento canale di bonifica (Fase A/1

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 53,6 54,4 65

52,0 58,5 59,7 65

45,4 55,8 56,4 65

58,9 53,2 60,2 65

56,7 69,1 69,5 65

53,1 65,5 66,1 60

51,1 64,2 64,7 60

Le operazioni di allestimento cantiere e sbancamento e di tombamento canale di bonifica 
una fonte rumorosa impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge 

che la rumorosità indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici 
della classe acustica di appartenenza dei ricettori R5, R6 e R7. Il valore limite 

agli edifici risulta rispettato. 
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così suddivise: 

Allestimento cantiere e 

ovo S.r.l.. 

sbancamento e di tombamento canale di 
) in facciata agli edifici sono elencati 

allestimento cantiere, 
A/1) 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

e di tombamento canale di bonifica 
impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge 

che la rumorosità indotta da tale attività comporta il temporaneo superamento dei limiti acustici 
valore limite di 70 dBA 
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Di seguito in Figura 12.8, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

cantierizzazione. 

Figura 12.8. Rappresentazione graf

tombamento canale di bonifica (Fase A/1)

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata all’intervento di sbancamento e di 

tombamento canale di bonifica (Fase A/1) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

  

intervento di sbancamento e di 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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12.7.2 STESA E COSTIPAMENTO

Tale lavorazione prevede la posa in opera di pavimentazione da collocarsi all’interno dei 

fabbricati e capannoni. Tale pavimentazione sarà posta in opera mediante incollaggio su 
sottofondo già predisposto. Analogamente alla 
la formazione del fondo stradale dei piazzali di manovra.I ricettori direttamente coinvolti 

dall’intervento di realizzazione delle opere interne sono elencati in 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori previst
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.13. Pressione acustica associata alle attività di 

Fase di cantiere 
stradale  

Macchinari coinvolti o 
attività svolte

B/1. Pavimentazione 

Pulvimixer + camion+ 
motorgrader+ rullo + 
pala cingolata + 
autocarro + 
vibrofinitrice + 
fresatrice + 
miniescavatore
manuali + Utensili 
elettrici +  

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni di 

settimana 6, e che le operazioni più rumorose interesseranno 

fresatura. 
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STESA E COSTIPAMENTO 

Tale lavorazione prevede la posa in opera di pavimentazione da collocarsi all’interno dei 

ni. Tale pavimentazione sarà posta in opera mediante incollaggio su 
sottofondo già predisposto. Analogamente alla posa delle pavimentazioni interne
la formazione del fondo stradale dei piazzali di manovra.I ricettori direttamente coinvolti 

all’intervento di realizzazione delle opere interne sono elencati in Tabella 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

più critici relativi alle determinate attività. 

. Pressione acustica associata alle attività di Stesa, costipamento e fresatura

Macchinari coinvolti o 
attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

Pulvimixer + camion+ 
motorgrader+ rullo + 
pala cingolata + 
autocarro + 
vibrofinitrice + 

miniescavatoreAttrezzi 
manuali + Utensili 

1,0 87,0 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni di pavimentazione si protrarranno 
e che le operazioni più rumorose interesseranno la stesa
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Tale lavorazione prevede la posa in opera di pavimentazione da collocarsi all’interno dei 

ni. Tale pavimentazione sarà posta in opera mediante incollaggio su 
posa delle pavimentazioni interne verrà eseguita 

la formazione del fondo stradale dei piazzali di manovra.I ricettori direttamente coinvolti 

Tabella 12.10. 

a, è stato possibile quantificare 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.11 sono 

Stesa, costipamento e fresatura (Fase B/1) 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8,0 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

si protrarranno dalla Settimana 4 alla 
stesa, il costipamento e 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere 

1. Stabilizzazione in sito allargamento
2. Stesa e costipamento strato C&DW
3. Stesa e costipamento strato MC

4. Stesa e costipamento strato
5. Fresatura c.b. esistente

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T

12.14. 

Tabella 12.14. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di realizzazione 
rumorosa impattante sull’ambiente acustico. 

indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo 
della classe acustica di appartenenza dei ricettori R6 e R7 e del
34 del Regolamento Acustico Comunale presso il ricettore R5.
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere così 

Stabilizzazione in sito allargamento; 
Stesa e costipamento strato C&DW; 
Stesa e costipamento strato MC; 

Stesa e costipamento strato MGS; 
Fresatura c.b. esistente. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A - Allestimento cantiere e 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di la stesa, il costipamento e 
livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono elencati in 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni stesa, costipamento e fresatura
della pavimentazione stradale. (Fase B/1) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 57,8 58,2 65

52,0 63,1 63,8 65

45,4 59,1 59,4 65

58,9 56,3 61,3 65

56,7 73,8 74,1 65

53,1 68,0 68,6 60

51,1 64,8 65,3 60

realizzazione della pavimentazione stradale costituisc
impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 

indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
della classe acustica di appartenenza dei ricettori R6 e R7 e del limite di 70 dBA indicato all’art. 

lamento Acustico Comunale presso il ricettore R5.  
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così suddivise: 

Allestimento cantiere e 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l.. 

la stesa, il costipamento e fresatura. Ed i 
) in facciata agli edifici sono elencati in Tabella 

le operazioni stesa, costipamento e fresatura 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

costituiscono una fonte 
Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 

dei limiti acustici diurni 
limite di 70 dBA indicato all’art. 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.

Di seguito in Figura 12.9, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

cantierizzazione. 

Figura 12.9. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione 

 

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Acustico Comunale.  

, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione 

fresatura (fase B/1) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 

, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

 

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione di stesa, costipamento e 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.7.3 ASFALTATURA CARREGGI

La fase riguarderà le operazioni di asfaltatura 

massicciate stradali mediante l’applicazione di uno strato di asfalto convenientemente cilindrato.

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.15. Pressione acustica associata alle attività di 

Fase di cantiere 
stradale  

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

C/1. Asfaltatura 

Vibrofinitrice + pala 
cingolata + 
autocarro + rullo 
utensili elettrici + 
Attrezzi manuali 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni di 
che le operazioni più rumorose interesseranno 

conglomerato bituminoso e cementizio e le attività di appiattimento e consolidamento del 
manto stradale. 
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ASFALTATURA CARREGGIATA STRADALE 

La fase riguarderà le operazioni di asfaltatura della carreggiata stradale, trattando le 

massicciate stradali mediante l’applicazione di uno strato di asfalto convenientemente cilindrato.

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
ora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 

riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività. 

. Pressione acustica associata alle attività di asfaltatura (Fase C/1)

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

Vibrofinitrice + pala 

autocarro + rullo 
tensili elettrici + 

Attrezzi manuali  

6,0 87,3 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni di asfaltatura avranno inizio e termine nella 
che le operazioni più rumorose interesseranno le operazioni di finitura con vibrofinitrice di 

conglomerato bituminoso e cementizio e le attività di appiattimento e consolidamento del 
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della carreggiata stradale, trattando le 

massicciate stradali mediante l’applicazione di uno strato di asfalto convenientemente cilindrato. 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 
ora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.13 sono 

asfaltatura (Fase C/1) 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8,5 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

asfaltatura avranno inizio e termine nella Settimana 7, e 
le operazioni di finitura con vibrofinitrice di 

conglomerato bituminoso e cementizio e le attività di appiattimento e consolidamento del 
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Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 
Tempo di Misura (TM) in facciata agli edifici sono elencati in 

Tabella 12.16. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante l

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di asfaltatura stradale
sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 

potrebbe comportare il temporaneo 
di appartenenza dei ricettori R2, e R7 e del
Acustico Comunale presso i ricettori

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
Comunale rilasci le autorizzazioni in de
Regolamento Acustico Comunale.

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A - Allestimento cantiere e 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di asfaltatura ed i livelli di rumo
) in facciata agli edifici sono elencati in Tabella 12.16. 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante le operazioni di asfaltatura

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 59,6 60,2 65

52,0 65,1 66,2 65

45,4 60,7 61,3 65

58,9 57,8 62,4 65

56,7 75,8 76,7 65

53,1 69,3 70,7 60

51,1 65,3 66,2 60

asfaltatura stradale costituiscono una fonte rumorosa
Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 

potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
cettori R2, e R7 e del limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolam

Acustico Comunale presso i ricettori R5 e R6.  

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.  
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Allestimento cantiere e 

sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l.. 

ed i livelli di rumore stimati sul 
 

e operazioni di asfaltatura (Fase C/1) 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

una fonte rumorosa impattante 
Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità indotta da tale attività 

dei limiti acustici diurni della classe acustica 
limite di 70 dBA indicato all’art. 34 del Regolamento 

Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 
roga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
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Di seguito in Figura 12.10

cantierizzazione. 

Figura 12.10. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata all

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

10 si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alle operazioni di asfaltatu

 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

 

e operazioni di asfaltatura (Fase C/1) 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.7.4 OPERE COMPLEMENTARI DI RIF

Tale fase è da intendersi come il completamento di impianti e di opere connesse 

accessorie, comprensive di tutte le lavorazioni  indispensabili
tutte le sue parti. Saranno pertanto 
e l’installazione di segnaletica verticale ed orizzontale

dell’area esterna comprensiva dello sgombero del cantiere
dall’intervento di realizzazione delle opere esterne sono elencati in 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività.

Tabella 12.17. Pressione acustica associata alle attività di realizzazione delle 

Fase di cantiere 
stradale  

Macchinari coinvolti 
o attività svolte

D/1. Opere 
complementari di 
rifinitura 

Pala meccanica + 
Escavatore + 
Autocarro + 
miniescavatore
Utensili elettrici
meccanici  

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciasc

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 
ma si sposteranno con il progredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

di poche giornate lavorative. 

Si osserva infatti che le operazioni di realizzazione 
contemporanea all’attività di asfaltatura pertanto risulterann

cronoprogramma, e che le operazioni più rumorose interesseranno le azioni di finitura sugli 
impianti esterni e di sgombero del cantiere.

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

COMPLEMENTARI DI RIFINITURA 

Tale fase è da intendersi come il completamento di impianti e di opere connesse 

, comprensive di tutte le lavorazioni  indispensabili per consegnare
pertanto realizzati interventi di finitura delle strutture e degli impianti 

e l’installazione di segnaletica verticale ed orizzontale senza dimenticare la sistemazione finale 

dell’area esterna comprensiva dello sgombero del cantiere. I ricettori direttamente coinvolti 
all’intervento di realizzazione delle opere esterne sono elencati in Tabella 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente 
riportati i periodi più critici relativi alle determinate attività. 

ustica associata alle attività di realizzazione delle opere complementari di 

rifinitura (Fase D/1) 

Macchinari coinvolti 
o attività svolte 

Quota media 
sorgenti (m) 

Leq Totale (dBA)

Pala meccanica + 
Escavatore + 

 
miniescavatore 
Utensili elettrici e 

1,5 81,2 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 
minima intercorrente tra il cantiere in avanzamento e ciascun ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

Si osserva infatti che le operazioni di realizzazione delle opere accessorie 
contemporanea all’attività di asfaltatura pertanto risulteranno scadenzate nella 

, e che le operazioni più rumorose interesseranno le azioni di finitura sugli 
impianti esterni e di sgombero del cantiere. 
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Tale fase è da intendersi come il completamento di impianti e di opere connesse ed 

per consegnare l'opera finita in 
di finitura delle strutture e degli impianti 
senza dimenticare la sistemazione finale 

I ricettori direttamente coinvolti 
Tabella 12.17. 

Sulla base dei suddetti dati, per ciascuna fase dei lavori prevista, è stato possibile quantificare 

la pressione sonora complessiva, ed il livello sonoro emesso. Nella seguente Tabella 12.17 sono 

ere complementari di 

Leq Totale (dBA) 
Tempo di 

funzionamento 
giornaliero 

ca. 8,5 ore 

Occorre considerare che la posizione dei macchinari rispetto ai ricettori abitativi varierà 

durante la giornata lavorativa con il progressivo avanzamento del fronte dei lavori. Pertanto, la 
valutazione dell’impatto acustico sarà condotta considerando cautelativamente la distanza 

un ricettore; ovviamente questa 

condizione è molto cautelativa e non rispecchia la reale situazione di cantiere, in quanto i mezzi 
e le attrezzature non rimarranno per lungo tempo nel punto più vicino agli edifici prospicienti, 

gredire dell’intervento, allontanandosi significativamente nell’arco 

delle opere accessorie saranno svolte in 
o scadenzate nella Settimana 7da 

, e che le operazioni più rumorose interesseranno le azioni di finitura sugli 
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise 

seguenti fasi temporali: 

1. Sistemazioni banchine;
2. Spostamento linea irrigua

3. Segnaletica orizzontale e verticale
4. Opere complementari di finitura
5. Rimozione cantiere. 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A 
sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di 

rifinitura ed i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (T
elencati in Tabella 12.18. 

Tabella 12.18. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione delle 

Ricettore 
Livello attuale 

residuo
(dBA)

R1 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

46,1

R2 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

52,0

R3 Lato nord-ovest dello 
stabilimento/cantiere 

45,4

R4 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

58,9

R5 Lato ovest dello 
stabilimento/cantiere 

56,7

R6 Lato nord dello 
stabilimento/cantiere 

53,1

R7 Lato nord-est dello 
stabilimento/cantiere 

51,1

Le operazioni di realizzazione 

rumorosa impattante sull’ambiente acustico. 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo 
della classe acustica di appartenenza dei ricettori R6 e R7 e del

34 del Regolamento Acustico Comunale presso il ricettore R5.

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise 

; 
Spostamento linea irrigua; 

Segnaletica orizzontale e verticale; 
Opere complementari di finitura; 

Si ricorda che tale fase di cantiere è comprensiva della fase A - Allestimento cantie
sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l..

I ricettori direttamente coinvolti dall’intervento di realizzazione delle opere 

ed i livelli di rumore stimati sul Tempo di Misura (TM) in facc

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione delle 
rifinitura (Fase D/1) 

Livello attuale 
residuo 
(dBA) 

Livello attività 
cantiere (dBA) 

Livello totale 
(dBA) 

Limiti di zona 
diurno
(dBA)

46,1 55,7 56,5 65

52,0 60,8 62,2 65

45,4 57,3 58,1 65

58,9 54,6 60,8 65

56,7 71,5 72,5 65

53,1 66,6 67,8 60

51,1 64,5 65,2 60

realizzazione delle opere complementari di rifinitura costituisc

impattante sull’ambiente acustico. Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
indotta da tale attività potrebbe comportare il temporaneo superamento dei limiti acustici diurni 
della classe acustica di appartenenza dei ricettori R6 e R7 e del limite di 70 dBA indicato all’art. 

34 del Regolamento Acustico Comunale presso il ricettore R5.  
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Durante questa fase si svolgeranno diverse attività che possono essere suddivise nelle 

Allestimento cantiere e 
sbancamento generale relativa al cantiere del mangimificio della Eurovo S.r.l.. 

realizzazione delle opere complementari di 

) in facciata agli edifici sono 

. Situazione d’impatto ai ricettori esposti durante la realizzazione delle opere complementari di 

Limiti di zona 
diurno 
(dBA) 

Livello da non 
superare in 

facciata 
(dBA) 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

65 70 

60 70 

60 70 

costituiscono una fonte 

Dalle analisi svolte emerge che la rumorosità 
dei limiti acustici diurni 

limite di 70 dBA indicato all’art. 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga 
Regolamento Acustico Comunale.

Di seguito in Figura 12.11

cantierizzazione. 

Figura 12.11. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione delle 

R5

R4

R3

S.P. n. 21

Area di cantiere

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

Comunale rilasci le autorizzazioni in deroga specifica (Allegato 2) ai limiti di cui all’art. 36 del 
Regolamento Acustico Comunale.  

11, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale s

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione delle 

complementari di rifinitura (Fase D/1) 

R7

R6

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via Molinello

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 
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Si ricorda pertanto che per tale attività di cantiere sarà necessario che l’Amministrazione 

ai limiti di cui all’art. 36 del 

, si riporta la rappresentazione grafica relativa a tale scenario di 

 

. Rappresentazione grafica relativa alla attività legata alla realizzazione delle opere 

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere - Via Trupatello

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo
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12.7.5 TRASPORTO SULLA VIAB

Al fine maggiormente cautelativo o

varie fasi di cantiere sono state anche considerate quelle relative al trasporto dei materiali sulla 
strada di accesso al cantiere del mangimificio

Per l'approvvigionamento del cantiere 

sovrapponibili: 

1. trasporto materiali di risulta dagli scavi;
2. trasporto del calcestruzzo;

3. trasporto del ferro d’armatura;
4. trasporto del restante materiale

Sulla viabilità individuata, 

riverseranno 2 veicoli/giorno (0,25 veicoli/ora 
nell’operazione in fase di getto le autobotti previste saranno 10 veicol
su un totale di 8 ore di lavoro 

La valutazione dei livelli sonori è stata condotta per via esclusivamente numerica me
software di calcolo (DataKustikCadna
ufficiale francese “NMPB-Routes

con i dati di traffico indicati, si ottiene per i potenz
descritta in seguito. 

Nei calcoli tabulati sono stati considerati i seguenti parametri:

• velocità media di percorrenza: compresa tra 
• veicoli industriali pesanti con L

Si precisa che la quota di rumorosità data dal traffico dei mezzi di cantiere è già stata 

computata all’interno della stima della rumorosità generata da ogni singola fase di cant
precedentemente descritte. 
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TRASPORTO SULLA VIABILITÀ DI CANTIERE DEL MANGIMIFICIO 

Al fine maggiormente cautelativo oltre alle emissioni acustiche prodotte dalle macchine 

di cantiere sono state anche considerate quelle relative al trasporto dei materiali sulla 
del mangimificio il cui accesso carraio è su via 

Per l'approvvigionamento del cantiere di costruzione occorre discernere 4 fasi operative non 

trasporto materiali di risulta dagli scavi; 
trasporto del calcestruzzo; 

ferro d’armatura; 
trasporto del restante materiale per finiture, impianti ed opere esterne

Sulla viabilità individuata, è stato dichiarato dalla committenza che mediamente

/giorno (0,25 veicoli/ora su un totale di 8 ore di lavoro) 
nell’operazione in fase di getto le autobotti previste saranno 10 veicoli/giorno (1,25 veicoli/ora 

 

La valutazione dei livelli sonori è stata condotta per via esclusivamente numerica me
software di calcolo (DataKustikCadna-A ver. 189.5221) con cui è stato implementato il metodo 

Routes-96”. Applicando gli algoritmi del modello di calcolo, alimentato 

con i dati di traffico indicati, si ottiene per i potenziali ricettori esposti la situazione d’impatto 

Nei calcoli tabulati sono stati considerati i seguenti parametri: 

velocità media di percorrenza: compresa tra 10 e 20 km/h; 
veicoli industriali pesanti con LmE = 63,6 dBA. 

la quota di rumorosità data dal traffico dei mezzi di cantiere è già stata 

computata all’interno della stima della rumorosità generata da ogni singola fase di cant
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ltre alle emissioni acustiche prodotte dalle macchine nelle 

di cantiere sono state anche considerate quelle relative al trasporto dei materiali sulla 
via Trupatello. 

occorre discernere 4 fasi operative non 

per finiture, impianti ed opere esterne. 

è stato dichiarato dalla committenza che mediamente si 

su un totale di 8 ore di lavoro) mentre 
/giorno (1,25 veicoli/ora 

La valutazione dei livelli sonori è stata condotta per via esclusivamente numerica mediante un 
) con cui è stato implementato il metodo 

96”. Applicando gli algoritmi del modello di calcolo, alimentato 

iali ricettori esposti la situazione d’impatto 

la quota di rumorosità data dal traffico dei mezzi di cantiere è già stata 

computata all’interno della stima della rumorosità generata da ogni singola fase di cantiere 
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12.8  VALUTAZIONE RISPETTO 
PIANO COMUNALE DI 

I limiti massimi di esposizione sonora autorizzabili in deroga per le attività di cantiere, sono 
da verificarsi in facciata al ricettore più esposto secondo le modalità descritte nell’Allegato C del 

D.M. 16.03.1998. 

Come descritto nei paragrafi precedenti tali limiti non devono superare per i giorni feriali 
valore limite LAeq = 70 dBA, con tempo di misura (T

edifici con ambienti abitativi (art. 

Pertanto è stata effettuata una accurata stima previsionale per valutare in maniera 
quantitativa, se la rumorosità indotta dalla cantierizzazione dell'opera potrebbe comportare, nel 

corso della realizzazione dei cantieri in og
nel Regolamento Acustico di Bagnara di Romagna (RA)
rumorose. 

Tale verifica è stata calcolata sul tempo di 
controllo che sia in linea con le modalità di rilevamento indicate 
Acustico Comunale. 

L’evidenza delle stime previsionali effettuate presso i ricettori abitativi è riscontrabile nella 
seguenti tabelle riepilogative di pagina successiva.
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ALUTAZIONE RISPETTO DEI LIMITI DI IMMISSIONE IN DEROGA 
PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

I limiti massimi di esposizione sonora autorizzabili in deroga per le attività di cantiere, sono 
da verificarsi in facciata al ricettore più esposto secondo le modalità descritte nell’Allegato C del 

Come descritto nei paragrafi precedenti tali limiti non devono superare per i giorni feriali 
dBA, con tempo di misura (TM) >= 10 minuti, rilevato in facciata ad

(art. 34 del Reg. Acustico Comunale)  

Pertanto è stata effettuata una accurata stima previsionale per valutare in maniera 
quantitativa, se la rumorosità indotta dalla cantierizzazione dell'opera potrebbe comportare, nel 

dei cantieri in oggetto, il temporaneo superamento del limit
nto Acustico di Bagnara di Romagna (RA), per le attrezzature particolarmente 

Tale verifica è stata calcolata sul tempo di misura (TM) in modo da avere un realistico 
a in linea con le modalità di rilevamento indicate nell’art. 34 

L’evidenza delle stime previsionali effettuate presso i ricettori abitativi è riscontrabile nella 
di pagina successiva. 
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IN DEROGA AI LIMITI DEL 

I limiti massimi di esposizione sonora autorizzabili in deroga per le attività di cantiere, sono 
da verificarsi in facciata al ricettore più esposto secondo le modalità descritte nell’Allegato C del 

Come descritto nei paragrafi precedenti tali limiti non devono superare per i giorni feriali il 
) >= 10 minuti, rilevato in facciata ad 

Pertanto è stata effettuata una accurata stima previsionale per valutare in maniera 
quantitativa, se la rumorosità indotta dalla cantierizzazione dell'opera potrebbe comportare, nel 

, il temporaneo superamento del limiti indicati 
per le attrezzature particolarmente 

) in modo da avere un realistico 
nell’art. 34 del Regolamento 

L’evidenza delle stime previsionali effettuate presso i ricettori abitativi è riscontrabile nella 
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Tabella 12.19. Livelli di immissione calcolati nel periodo diurno per 

Periodo 
Fase del cantiere 

mangimificio 
Durata fase 

Valore massimo 

sul T

Diurno 

Fase A 
Allestimento cantiere e 
sbancamento generale 

ca. 80 gg 

Diurno 
Fase B 
Scavo e fondamenta 

ca. 49 gg 

Diurno 

Fase C 
Realizzazione fabbricati e opere 
di accumulo 

ca. 223 gg 

Diurno  
Fase D 
Impianti ed opere accessorie 

ca. 118 gg 

Limite di zona 

Rispetto limite di zona 

Necessità della deroga 

Limite massimo di immissione in deroga                              
(art. 34) (dBA) 

Rispetto limite massimo di immissione in deroga 

Specifica deroga 
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ivelli di immissione calcolati nel periodo diurno per verifica richiesta art. 34 del Regolamento Acustico Comunale 

per cantiere del mangimificio 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R1 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R2 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TR (dBA) 
su R3 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R4 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM

su R5

54,4 59,7 56,4 60,2 69,5

54,3 60,1 55,8 60,2 70,1

54,0 59,9 54,6 60,0 70,0

54,0 59,9 54,6 60,0 70,0

65 65 65 65 65

SI SI SI SI NO

NO NO NO NO SI

70 70 70 70 70

--- --- --- --- NO

Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta Regionale 21/01/2002, n. 45
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del Regolamento Acustico Comunale  di Bagnara di Romagna (RA) 

Valore massimo 
calcolato                 

M (dBA) 
su R5 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R6 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R7 

69,5 66,1 64,7 

70,1 65,5 62,9 

70,0 63,8 59,1 

70,0 63,8 58,9 

65 60 60 

NO NO NO 

SI SI SI 

70 70 70 

NO SI SI 

Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta Regionale 21/01/2002, n. 45 
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Tabella 12.20. Livelli di immissione calcolati nel periodo diurno per 

Periodo 
Fase del cantiere 

mangimificio 
Durata fase 

Valore massimo 

sul T

Diurno 

Fase A/1 
Allestimento del cantiere, 
tombamento e scavo 

ca. 18gg 

Diurno 
Fase B/1 
Pavimentazione 

ca. 17gg 

Diurno 
Fase C/1 
Asfaltatura 

ca. 3gg 

Diurno  

Fase D/1 
Opere complementari di 
rifinitura 

ca. 5gg 

Limite di zona 

Rispetto limite di zona 

Necessità della deroga 

Limite massimo di immissione in deroga                              
(art. 34) (dBA) 

Rispetto limite massimo di immissione in deroga 

Specifica deroga 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 

ivelli di immissione calcolati nel periodo diurno per verifica richiesta art. 34 del Regolamento Acustico Comunale 

per cantiere stradale 

Valore massimo 
calcolato                

sul TM (dBA) 
su R1 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R2 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TR (dBA) 
su R3 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R4 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM

su

54,4 59,7 56,4 60,2 69,5

58,2 63,8 59,4 61,3 74,1

60,2 66,2 61,3 62,4 76,7

56,5 62,2 58,1 60,8 72,5

65 65 65 65 65

SI NO SI SI NO

NO SI NO NO SI

70 70 70 70 70

--- SI --- --- NO

Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta Regionale 21/01/2002, n. 45

 Pag. 77di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

del Regolamento Acustico Comunale  di Bagnara di Romagna (RA) 

Valore massimo 
calcolato                 

M (dBA) 
su R5 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R6 

Valore massimo 
calcolato                 

sul TM (dBA) 
su R7 

69,5 66,1 64,7 

74,1 68,6 65,3 

76,7 70,7 66,2 

72,5 67,8 65,2 

65 60 60 

NO NO NO 

SI SI SI 

70 70 70 

NO NO SI 

Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta Regionale 21/01/2002, n. 45 
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Dalle analisi svolte emerge 

indotta dalla cantierizzazione dell'opera 
comporterà, nel corso di tutte
70 dBA, rilevato in facciata ai ricettori considerati.

Tuttavia come è stato ben evidenziato nelle due tabelle sopras
prodotta dal cantiere risulterà 
Regolamento Acustico del Comune di Bagnara di Romagna (RA); per tale motivazione dovrà 
essere richiesta una specifica deroga.
unico, con le modalità previste nell’Allegato 2 alla 
documentazione tecnica redatta da un 
L’autorizzazione in deroga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA entro 30 
giorni dalla richiesta. 
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Dalle analisi svolte emerge dalle soprastanti Tabella 12.19 e Tabella 12

indotta dalla cantierizzazione dell'opera (cantiere mangimificio e cantiere stradale) 
tutte le fasi di cantiere, il temporaneo superamento de

70 dBA, rilevato in facciata ai ricettori considerati. 

Tuttavia come è stato ben evidenziato nelle due tabelle soprastanti, la rumorosità stimata 
prodotta dal cantiere risulterà in alcuni scenari, superiore ai limiti previst
Regolamento Acustico del Comune di Bagnara di Romagna (RA); per tale motivazione dovrà 
essere richiesta una specifica deroga. A tal fine dovrà essere presentata domanda allo sportello 
unico, con le modalità previste nell’Allegato 2 alla D.G.R. 21/01/2002, n. 45, corredata della 
documentazione tecnica redatta da un Tecnico Competente in 

oga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA entro 30 
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12.20, che la rumorosità 

e mangimificio e cantiere stradale) non 
, il temporaneo superamento del valore limite di 

tanti, la rumorosità stimata 
previsti dall’art. 34 del 

Regolamento Acustico del Comune di Bagnara di Romagna (RA); per tale motivazione dovrà 
presentata domanda allo sportello 

21/01/2002, n. 45, corredata della 
in Acustica Ambientale. 

oga può essere rilasciata previa acquisizione del parere di ARPA entro 30 
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13. CONCLUSIONI 

Per quanto concerne la rumorosità indotta dalle opere di 
riqualificazione stradale di via 
non risulterà, in alcuni casi, c

Romagna (RA) per le fasi del cantiere che di seguito sono descritte:

Cantiere mangimificio: 

→ A.  Allestimento cantiere e

→ B.  Scavi di fondazione
→ C.  Realizzazione fabbricati ed opere di accumulo;
→ D. Opere complementari di rifinitura

Cantiere stradale: 

→ A/1. Allestimento del cantiere, tombamento e scavo
→ B/1.  Stesa e costipamento

→ C/1. Asfaltatura; 
→ D/1.  Opere complementari di rifinitura

Ciò premesso, per contemperare le esigenze del cantiere con gli usi quotidiani degli ambienti

confinanti si sottolinea in ogni caso la necessità di osservare le seguenti disposizioni:

1) il cantiere dovrà dotarsi di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni 
sonore, sia con l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle 

direttive comunitarie in
organizzazione dell’attività;

2) in occasione delle lavorazioni più rumorose prossime 

data preventiva informazione alle persone interessate, su tempi e modi di esecuzione 
delle stesse; 

3) le attività del cantiere dovranno essere eseguite

a) dal 1 giugno al 30 settembre: 8:00 

b) dal 1 ottobre al 31 maggio: 8:00 
4) gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo 

luminoso, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo 

di lavoro; 
5) dovrà essere evitata la sovrapposizione di lavorazioni particolarmente rumorose;
6) l’accensione delle macchine rumorose dovrà essere limitata all’esclusivo tempo di 

utilizzo; 
7) la collocazione delle attrezzature rumorose dovrà avvenire, quando possibile, nelle aree 

del cantiere più lontane dalle abitazioni limitrofe ed in posizioni schermate da strutture 

del cantiere; 
8) le macchine in uso nel cantiere, la cui emissione acust

possibile, essere orientate in modo che l’onda acustica non incida direttamente o per 

riflessione primaria verso i recettori esposti; 
9) dovranno essere evitati tutti i rumori inutili, non strettamente connessi all’attività 

lavorativa del cantiere; 
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rumorosità indotta dalle opere di cantierizzazione 
riqualificazione stradale di via Trupatello e via Lunga – S.P. n.67) da parte della ditta Eurovo S.r.l., 

in alcuni casi, conforme ai limiti acustici vigenti nel Comune di 

) per le fasi del cantiere che di seguito sono descritte: 

antiere e sbancamento generale; 

di fondazione; 
Realizzazione fabbricati ed opere di accumulo; 
Opere complementari di rifinitura; 

Allestimento del cantiere, tombamento e scavo; 
Stesa e costipamento; 

Opere complementari di rifinitura. 

Ciò premesso, per contemperare le esigenze del cantiere con gli usi quotidiani degli ambienti

confinanti si sottolinea in ogni caso la necessità di osservare le seguenti disposizioni:

dotarsi di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni 
con l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle 

direttive comunitarie in materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea 
dell’attività; 

in occasione delle lavorazioni più rumorose prossime agli edifici dei ricettori

preventiva informazione alle persone interessate, su tempi e modi di esecuzione 

le attività del cantiere dovranno essere eseguite con il seguente orario:

dal 1 giugno al 30 settembre: 8:00 - 12:30 e 15:00 - 19:30; 

dal 1 ottobre al 31 maggio: 8:00 - 12.30 e 14:00 - 18.30. 
gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo 

dovrà essere evitata la sovrapposizione di lavorazioni particolarmente rumorose;
l’accensione delle macchine rumorose dovrà essere limitata all’esclusivo tempo di 

la collocazione delle attrezzature rumorose dovrà avvenire, quando possibile, nelle aree 
del cantiere più lontane dalle abitazioni limitrofe ed in posizioni schermate da strutture 

le macchine in uso nel cantiere, la cui emissione acustica sia direttiva, dovranno, se 
possibile, essere orientate in modo che l’onda acustica non incida direttamente o per 

riflessione primaria verso i recettori esposti;  
dovranno essere evitati tutti i rumori inutili, non strettamente connessi all’attività 
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cantierizzazione (mangimificio e 
da parte della ditta Eurovo S.r.l., 

onforme ai limiti acustici vigenti nel Comune di Bagnara di 

Ciò premesso, per contemperare le esigenze del cantiere con gli usi quotidiani degli ambienti 

confinanti si sottolinea in ogni caso la necessità di osservare le seguenti disposizioni: 

dotarsi di tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni 
con l’impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle 

materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea 

agli edifici dei ricettori dovrà essere 

preventiva informazione alle persone interessate, su tempi e modi di esecuzione 

con il seguente orario: 

gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo 

dovrà essere evitata la sovrapposizione di lavorazioni particolarmente rumorose; 
l’accensione delle macchine rumorose dovrà essere limitata all’esclusivo tempo di 

la collocazione delle attrezzature rumorose dovrà avvenire, quando possibile, nelle aree 
del cantiere più lontane dalle abitazioni limitrofe ed in posizioni schermate da strutture 

ica sia direttiva, dovranno, se 
possibile, essere orientate in modo che l’onda acustica non incida direttamente o per 

dovranno essere evitati tutti i rumori inutili, non strettamente connessi all’attività 
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10) la durata complessiva dell’attività rumorosa, nonché i relativi orari, devono essere resi 

noti alla popolazione mediante apposito e ben visibile avviso, da apporsi a cura del 
soggetto che effettua i lavori, all'ingresso del cantiere.

In conclusione, in seno all’applicazione di tutte le indicazioni contenute nel presente 

documento, e alle diverse scelte di cautela utilizzate, si ritiene che i valori ottenuti dallo studio 

previsionale siano dotati di un margine previsionale sufficiente 

delle autorizzazioni in deroga.

Le presenti valutazioni sono state ottenute sulla base dei dati tecnici forniti 
dai rilievi fonometrici effettuati 

delle attrezzature o di layout planimetrici
art. 8), le valutazioni acustiche saranno aggiornate con i dati tecnici ulteriori e comunque sempre 
al fine di rispettare i limiti acustici 
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la durata complessiva dell’attività rumorosa, nonché i relativi orari, devono essere resi 

noti alla popolazione mediante apposito e ben visibile avviso, da apporsi a cura del 
soggetto che effettua i lavori, all'ingresso del cantiere. 

In conclusione, in seno all’applicazione di tutte le indicazioni contenute nel presente 

documento, e alle diverse scelte di cautela utilizzate, si ritiene che i valori ottenuti dallo studio 

previsionale siano dotati di un margine previsionale sufficiente per poetre

. 

Le presenti valutazioni sono state ottenute sulla base dei dati tecnici forniti 
dai rilievi fonometrici effettuati del febbraio del 2022; in caso di modifica degli orari di

o di layout planimetrici, in conformità alla legislazione vigente L. 447/95 (rif. 
art. 8), le valutazioni acustiche saranno aggiornate con i dati tecnici ulteriori e comunque sempre 
al fine di rispettare i limiti acustici applicabili. 

Collaboratori 

Agronomi e Forestali della Prov. di 

Carlo Fazzi 
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11959 dell’Elenco Nazionale 

 

 

g

Tecnico competente in acustica n. 
11954 dell’Elenco Nazionale

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Pag. 80 di 80 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

la durata complessiva dell’attività rumorosa, nonché i relativi orari, devono essere resi 

noti alla popolazione mediante apposito e ben visibile avviso, da apporsi a cura del 

In conclusione, in seno all’applicazione di tutte le indicazioni contenute nel presente 

documento, e alle diverse scelte di cautela utilizzate, si ritiene che i valori ottenuti dallo studio 

poetre richiedere il rilascio 

Le presenti valutazioni sono state ottenute sulla base dei dati tecnici forniti dai progettisti e 
; in caso di modifica degli orari di lavoro, 

, in conformità alla legislazione vigente L. 447/95 (rif. 
art. 8), le valutazioni acustiche saranno aggiornate con i dati tecnici ulteriori e comunque sempre 

geom. Alberto Celli 

Tecnico competente in acustica n. 
11954 dell’Elenco Nazionale 
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ANNESSO I - Planimetria con ubicazione delle macchine/attività rumorose
del cantiere mangimificio
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Planimetria con ubicazione delle macchine/attività rumorose

del cantiere mangimificio rispetto ai ricettori circostanti
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Planimetria con ubicazione delle macchine/attività rumorose 
rispetto ai ricettori circostanti 
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Via Mensa, 3 

Santa Maria in Fabriago 48022 (RA) 

Tel +390542485110 

info@eurovo.com 

P.IVA 00727070393 

Legenda 

   

  Sorgenti sonore del cantiere 
   

  Percorso mezzi su viabilità di cantiere 
   

  Area occupata dal cantiere di progetto 
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C/1 

B/1 

A/1 

B/1 

C/1 

D/1 

C/1 

D/1 

C/1 

C/1 

A/1 D/1 

B/1 
C/1 

A/1. Allestimento cantiere, tombamento e scavo: Lp = 81,7 dBA a 1 m 

B/1. Stesa e costipamento: Lp = 86,6 dBA a 1 m 

C/1.  Asfaltatura: Lp = 88,6 dBA a 1 m 

D/1. Opere complementari di rifinitura: Lp = 84,2 dBA a 1 m 
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ANNESSO II - Planimetria con ubicazione delle 
modello di predizione acustica

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
Planimetria con ubicazione delle misure per la taratura del 

modello di predizione acustica 
 
 
 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso II di X 
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misure per la taratura del 
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Valutazione previsionale di impatto acustico 

ai sensi dell'art. 6 della L. 447/95, del D.P.C.M. 

14/11/97, della L.R. n. 15/2001, del Punto 5 della 

Circolare Ministeriale 06/09/2004 e della D.R.G. n.673 

del 14/04/2014 

T
a
vo

la
 Annesso II: Planimetria con ubicazione delle 

misure per la taratura del modello di          

predizione acustica 

Redattore 

 

dott. agr. Diego Carpanese 

Via Guizza, 271 

31052 Padova 

info@dbambiente.com 

Cliente 

 

Eurovo S.r.l. 

Via Mensa, 3 

Santa Maria in Fabriago 48022 (RA) 

Tel +390542485110 

info@eurovo.com 

P.IVA 00727070393 

Legenda 

  Punti di osservazione ai ricettori 
 

  Area occupata dal cantiere del mangimificio 
 

  Area occupata dal cantiere stradale 
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R1 
Leq Day 

46,1 dBA 

 

R2 
Leq Day 

52,0 dBA 

 

R3 
Leq Day 

45,4 dBA 

 

R5 
Leq Day 

56,7 dBA 

 

R4 
Leq Day 

58,9 dBA 

 
R6 

Leq Day 

53,1 dBA 

 

R7 
Leq Day 

51,1 dBA 
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ANNESSO III - Schede di rilievo fonometrico presso l’area di indagine

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
Schede di rilievo fonometrico presso l’area di indagine

 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso III di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Schede di rilievo fonometrico presso l’area di indagine 
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 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 11:37:40  

Durata misura 17m:32s  

Leq[dB] 46.1  

Lmax [dB] 71.6  

Lmin [dB] 30.9  

SEL [dB] 76.3  

L1 [dB] 52.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R1 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe IV - Aree di intensa attivita' umana 65 dB / 55 dB 60 dB / 50 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio      

Freq[Hz] Lev[dB]     

      
16 54.0     
20 53.0     
25 50.9     
32 50.2     
40 50.0     
50 50.8     
63 51.8     
80 47.1     
100 43.0     
125 39.0     
160 35.3     
200 35.8     
250 31.7     
315 29.1     
400 28.6     
500 27.0     
630 27.1     
800 29.3     
1 k 31.4     
1.25 k 30.8     
1.6 k 29.2     
2 k 26.9     
2.5 k 24.0     
3.15 k 20.4     
4 k 17.7     
5 k 15.8     
6.3 k 14.0     
8 k 13.2     
10 k 13.2     
12.5 k 13.9     
16 k 16.0     
20 k 19.1     
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RAPPORTO Postazione R2      “Mangimificio Bagnara” 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 11:19:42  

Durata misura 15m:30s  

Leq[dB] 52.0  

Lmax [dB] 76.4  

Lmin [dB] 32.7  

SEL [dB] 81.7  

L1 [dB] 65.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

500Hz 37.8 dB 7.0 % 

Penalizzazione Kt[dB]  +3 

Penalizzazione Kb[dB]  - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R2 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe IV - Aree di intensa attivita' umana 65 dB / 55 dB 60 dB / 50 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 57.0    
20 54.9    
25 52.7    
32 50.4    
40 49.8    
50 48.8    
63 47.9    
80 42.8    
100 39.7    
125 38.2    
160 34.6    
200 34.3    
250 31.3    
315 32.4    
400 30.2    
500 32.6    
630 33.3    
800 33.4    
1 k 33.7    
1.25 k 34.6    
1.6 k 34.3    
2 k 32.0    
2.5 k 29.6    
3.15 k 26.4    
4 k 23.6    
5 k 20.7    
6.3 k 18.4    
8 k 16.3    
10 k 14.8    
12.5 k 15.0    
16 k 16.6    
20 k 19.3    
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RAPPORTO Postazione R3      “Mangimificio Bagnara” 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 10:56:06  

Durata misura 20m:00s  

Leq[dB] 45.4  

Lmax [dB] 67.2  

Lmin [dB] 29.6  

SEL [dB] 76.2  

L1 [dB] 58.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R3 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe IV - Aree di intensa attivita' umana 65 dB / 55 dB 60 dB / 50 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 58.9    
20 56.9    
25 54.0    
32 52.6    
40 50.3    
50 49.3    
63 48.1    
80 45.6    
100 39.8    
125 36.9    
160 34.9    
200 31.3    
250 30.0    
315 28.5    
400 27.2    
500 28.1    
630 29.1    
800 29.4    
1 k 29.8    
1.25 k 29.8    
1.6 k 30.0    
2 k 26.7    
2.5 k 23.4    
3.15 k 21.2    
4 k 18.7    
5 k 15.9    
6.3 k 14.5    
8 k 13.9    
10 k 13.0    
12.5 k 13.6    
16 k 15.8    
20 k 18.9    
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RAPPORTO Postazione R4      “Mangimificio Bagnara” 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 10:36:02  

Durata misura 15m:49s  

Leq[dB] 58.9  

Lmax [dB] 84.3  

Lmin [dB] 32.6  

SEL [dB] 88.7  

L1 [dB] 70.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R4 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe IV - Aree di intensa attivita' umana 65 dB / 55 dB 60 dB / 50 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 59.2    
20 56.7    
25 54.5    
32 53.4    
40 51.3    
50 51.3    
63 50.7    
80 51.4    
100 51.0    
125 45.9    
160 49.0    
200 45.2    
250 39.7    
315 43.6    
400 41.3    
500 43.7    
630 42.5    
800 39.9    
1 k 39.7    
1.25 k 39.0    
1.6 k 36.6    
2 k 33.6    
2.5 k 31.7    
3.15 k 30.3    
4 k 28.9    
5 k 25.9    
6.3 k 25.0    
8 k 25.2    
10 k 21.4    
12.5 k 19.4    
16 k 18.8    
20 k 19.8    
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RAPPORTO Postazione R5      “Mangimificio Bagnara” 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 10:19:03  

Durata misura 15m:25s  

Leq[dB] 56.7  

Lmax [dB] 83.2  

Lmin [dB] 34.2  

SEL [dB] 86.4  

L1 [dB] 68.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

  Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R7 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe IV - Aree di intensa attivita' umana 65 dB / 55 dB 60 dB / 50 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 66.5    
20 64.1    
25 61.9    
32 58.7    
40 55.0    
50 53.6    
63 52.5    
80 48.8    
100 46.4    
125 42.7    
160 41.5    
200 40.6    
250 38.9    
315 37.3    
400 35.4    
500 35.2    
630 36.0    
800 36.3    
1 k 38.0    
1.25 k 37.8    
1.6 k 36.4    
2 k 33.0    
2.5 k 29.7    
3.15 k 27.8    
4 k 27.8    
5 k 25.7    
6.3 k 22.8    
8 k 18.5    
10 k 15.8    
12.5 k 15.0    
16 k 16.4    
20 k 19.1    
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RAPPORTO Postazione R6      “Mangimificio Bagnara” 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 10:00:29  

Durata misura 15m:23s  

Leq[dB] 53.1  

Lmax [dB] 78.2  

Lmin [dB] 35.2  

SEL [dB] 82.8  

L1 [dB] 65.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R7 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe III - Aree di tipo misto 60 dB / 50 dB 55 dB / 45 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 58.4    
20 56.3    
25 53.3    
32 51.0    
40 49.0    
50 50.6    
63 47.6    
80 42.1    
100 38.6    
125 36.2    
160 33.0    
200 34.7    
250 38.6    
315 32.9    
400 32.7    
500 31.7    
630 33.0    
800 33.1    
1 k 34.2    
1.25 k 34.8    
1.6 k 33.0    
2 k 30.4    
2.5 k 26.9    
3.15 k 23.4    
4 k 20.9    
5 k 17.7    
6.3 k 15.0    
8 k 13.3    
10 k 12.8    
12.5 k 13.7    
16 k 15.8    
20 k 18.9    
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RAPPORTO Postazione R7      “Mangimificio Bagnara” 

 

 Tracciato  

Inizio 2022/02/28 09:43:47  

Durata misura 15m:56s  

Leq[dB] 51.1  

Lmax [dB] 77.0  

Lmin [dB] 32.8  

SEL [dB] 80.9  

L1 [dB] 58.0  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali -  

Impulsi-giorno -  

Penalizzazione Ki[dB] -  

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB] - - 

Penalizzazione Kb[dB] - - 

   

Note: misura eseguita in prossimità del Ricettore Sensibile R7 

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe III - Aree di tipo misto 60 dB / 50 dB 55 dB / 45 dB 

 

Time-History 
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Tabella Spettro Medio     

Freq[Hz] Lev[dB]    

16 65.9    
20 62.9    
25 59.8    
32 56.9    
40 53.6    
50 51.1    
63 48.3    
80 44.4    
100 39.9    
125 37.3    
160 34.8    
200 32.6    
250 30.8    
315 31.5    
400 29.9    
500 31.6    
630 32.6    
800 31.6    
1 k 32.2    
1.25 k 31.8    
1.6 k 29.6    
2 k 26.5    
2.5 k 24.0    
3.15 k 21.0    
4 k 17.7    
5 k 14.4    
6.3 k 14.0    
8 k 14.3    
10 k 13.5    
12.5 k 14.3    
16 k 16.1    
20 k 19.0    
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ANNESSO IV - Estratto della Zonizzazione acustica del 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
Estratto della Zonizzazione acustica del Comune di

di Romagna (RA) 
 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso IV di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Comune di Bagnara 
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Valutazione previsionale di impatto acustico 

ai sensi dell'art. 6 della L. 447/95, del D.P.C.M. 

14/11/97, dell’art. 7 della L.R. 21/99, del Punto 5 della 

Circolare Ministeriale 06/09/2004 e della D.D.G. 

ARPAV n. 3/08 

T
a
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Annesso IV: Estratto della zonizzazione acustica 

del comune di Bagnara di Romagna (RA) 

Redattore 

 

dott. agr. Diego Carpanese 

Via Guizza, 271 

31052 Padova 

info@dbambiente.com 

Cliente 

 

Eurovo S.r.l. 

Via Mensa, 3 

Santa Maria in Fabriago 48022 (RA) 

Tel +390542485110 

info@eurovo.com 

P.IVA 00727070393 

Legenda 

 

22-0101 ANNESSO IV --- 

Commessa Tavola Scala 

A3 20/06/2022 R00 

Formato Data Revisione 

C. FAZZI A. CELLI D. CARPANESE 

Elaborazione Verifica Approvazione 

 

R6 

R4 

R5 

R1 

R2 

 

Cantiere mangimificio 

R7 

R3 

Cantiere stradale 
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ANNESSO 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
ANNESSO V-  Report del modello predittivo

 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso V di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Report del modello predittivo 

 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità dello 

stato di fatto in periodo diurno - 

Rumore del solo traffico stradale 

limitrofo 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere A del mangimificio:  

Allestimento cantiere e 

sbancamento generale 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere B del mangimificio:  

Scavo e fondamenta 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere C del mangimificio:  

Realizzazione fabbricati e opere 

di accumulo 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere D del mangimificio:  

Impianti ed opere accessorie 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:12.500 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere A/1 stradale:  

Allestimento del cantiere, 

tombamento e scavo 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere B/1 stradale:  

Pavimentazione 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere C/1 stradale:  

Asfaltatura 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:5.000 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



R7

R6R5

R4

R3

R2

R1

Via Lunga - S.P. n. 67

Via MolinelloS.P. n. 21

Via Trupatello

Mangimificio Eurovo S.r.l.

Area di cantiere

Area di cantiere - Via Trupatello

Area di cantiere - S.P. n. 67

Fase A - Allestimento cantiere e sbancamento generale

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase A1 - Allestimento cantiere, tombamento e scavo

Fase B - Scavo e fondamenta

Fase C - Realizzazione Fabbricati e di opere di accumulo

Fase D - Impianti ed opere accessorie 

 

 

Ubicazione: 

Regione Emilia-Romagna 

Provincia di Ravenna 

Comune di Bagnara di Romagna 

Cliente: 

Eurovo S.r.l. 

via Truppatello, 7/a  

48010 Bagnara di Romagna (RA) 

Progetto: 

Cantiere edile relativo 

all’ammodernamento e 

ampliamento di un mangimificio 

preesistente ed adeguamento 

della viabilità di accesso allo 

stabilimento 

Ubicazione planimetrica Titolo documento: 

Mappa della rumorosità in 

periodo diurno relativa alla fase 

di cantiere D/1 stradale:  Opere 

complementari di rifinitura 

 

Legenda: 

 >= 35.0

 >= 40.0

 >= 45.0

 >= 50.0

 >= 55.0

 >= 60.0

 >= 65.0

 >= 70.0

 >= 75.0

 >= 80.0

 >= 85.0
 

 

00 20.06.2022 Prima emissione 

Rev. Data Oggetto 

Mappa del rumore Scala 1:12.500 Vista 3D 
A. Celli A. Barbiero D. Carpanese 

Redazione Verifica Approvazione 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

ANNESSO VI

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
ANNESSO VI - Taratura del modello predittivo

 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso VI di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Taratura del modello predittivo 

 



CALIBRAZIONE DEL MODELLO DI CALCOLO

Appendice E - Norma UNI 11143-1:2005

Rif. Livello calcolato

Rif. Livello calcolato

R1 Day 46,2

R2 Day 52,0

R3 Day 45,5

R4 Day 59,1

R5 Day 56,7

R6 Day 53,0

R7 Day 51,0

Scarto quadratico medio (< 2,0 dB)  = 0,11 OK

56,7

53,1

Punti di verifica ai ricettori

Livello misurato

Nell'area del cantiere di progetto, allo stato di fatto, non erano presenti 

sorgenti sonore ad eccezione della viabilità stradale limitrofa.

Sorgenti

Livello misurato

51,1

46,1

52,0

45,4

58,9



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

ANNESSO VII - Dati di rumorosità delle macchine da cantiere nelle fasi di 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
Dati di rumorosità delle macchine da cantiere nelle fasi di 

lavorazione 
 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso VII di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Dati di rumorosità delle macchine da cantiere nelle fasi di 

 



FASE DI CANTIERE MANGIMIFICIO: A. Allestimento cantiere e sbancamento generale 

 

 

 

 



 

  



 

  



FASE DI CANTIERE MANGIMIFICIO: B. Scavo e fondamenta 

 



FASE DI CANTIERE MANGIMIFICIO: C. Realizzazione fabbricati e opere di accumulo 

 

 

 



 

  



 

 

 

 



FASE DI CANTIERE MANGIMIFICIO: D. Impianti e opere accessorie  

 

 

 

 



 

 

  



FASE DI CANTIERE STRADALE: A/1. Allestimento del cantiere, tombamento e scavo 

 

 

 



 



 

  



 

 

 

 



FASE DI CANTIERE STRADALE: B/1. Stesa e costipamento 

 

  



FASE DI CANTIERE STRADALE: C/1. Asfaltatura 

 

  



FASE DI CANTIERE STRADALE: D/1. Opere complementari di rifinitura  

 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

ANNESSO VIII

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
VIII - Cronoprogramma delle lavorazioni

 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso VIII di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Cronoprogramma delle lavorazioni 

 



gg 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80

1 Accantieramento

2
demolizione fabbricato A e B con macinazione 

in loco

3
Scavo piano interrato fossa di scarico e 

fondazioni altri accessori

4
Armatura e getto fondazioni e pareti verticali 

fossa di scarico

5 armatura e getto solaio fossa di scarico

gg 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160

6

armatura e getto platee di fondazione silos ed 

altri accessori

7

realizzazione fabbricato ad uso servizi, 

spogliatoio e ufficio pesa

8 installazione silos

gg 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240

8 installazione silos

9 tamponamento tettoia (magazzino)

10 installazione nuova cabina elettrica

gg 241 242 243 244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 301 302 303 304 305 306 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 320

10 installazione nuova cabina elettrica

11 realizzazione fabbricato C

12 realizzazione fabbricato B

13 realizzazione vassca di laminazione

gg 321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 340 341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359 360 361 362 363 364 365 366 367 368 369 370 371 372 373 374 375 376 377 378 379 380 381 382 383 384 385 386 387 388 389 390 391 392 393 394 395 396 397 398 399 400

13 realizzazione vassca di laminazione

14 realizzazione rete fognaria e cavidotti

15 realizzazione impianti elettrici e meccanici

gg 401 402 403 404 405 406 407 408 409 410 411 412 413 414 415 416 417 418 419 420 421 422 423 424 425 426 427 428 429 430 431 432 433 434 435 436 437 438 439 440 441 442 443 444 445 446 447 448 449 450 451 452 453 454 455 456 457 458 459 460 461 462 463 464 465 466 467 468 469 470 471 472 473 474 475 476 477 478 479 480

15 realizzazione impianti elettrici e meccanici

16 realizzazione piazzali

17 realizzazione di recinzioni

18 piantumazione e sistemazione verde ed alberi

19 smobilizzo cantiere

471

659

TOTALE GIORNI LAVORATIVI 

TOTALE GIORNI NATURALI CONSECUTIVI 

FASE descrizione lavorazione

FASE descrizione lavorazione

FASE descrizione lavorazione

settimana 93 settimana 94 settimana 95 settimana 96

settimana 78 settimana 79 settimana 80

giorni lavorativi

settimana 81 settimana 82 settimana 83 settimana 84 settimana 85 settimana 86 settimana 87 settimana 88 settimana 89 settimana 90 settimana 91 settimana 92

settimana 40

settimana 63 settimana 64

giorni lavorativi

settimana 65 settimana 66 settimana 67 settimana 68 settimana 69 settimana 70 settimana 71 settimana 72 settimana 73 settimana 74 settimana 75 settimana 76 settimana 77

settimana 17

settimana 48

giorni lavorativi

settimana 49 settimana 50 settimana 51 settimana 52 settimana 53 settimana 54 settimana 55 settimana 56 settimana 57 settimana 58 settimana 59 settimana 60 settimana 61 settimana 62

settimana 43 settimana 44 settimana 45 settimana 46 settimana 47settimana 38 settimana 39

settimana 8

settimana 41 settimana 42settimana 33 settimana 34 settimana 35 settimana 36 settimana 37

CRONOPROGRAMMA inerente il 

Progetto per l'ammodernamento e migliore sistemazione, dell'immobile adibito a mangimificio, sito in Comune di Bagnara di Romagna via Trupatello 7/a.

giorni lavorativi

settimana 20 settimana 21 settimana 22 settimana 23 settimana 24 settimana 25 settimana 26 settimana 27 settimana 28 settimana 29 settimana 30 settimana 31 settimana 32

giorni lavorativi

settimana 9

settimana 18 settimana 19

giorni lavorativi

settimana 1 settimana 2 settimana 3
descrizione lavorazioneFASE

FASE descrizione lavorazione

FASE descrizione lavorazione

settimana 4 settimana 16settimana 10 settimana 11 settimana 12 settimana 13 settimana 14 settimana 15settimana 5 settimana 6 settimana 7



gg 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85

FASE descrizione lavorazione

Accantieramento

Tombamento canale di Bonifica

Interramento linea Telecom

Spostamento linea Enel

Realizzazione scavi di sbancamento

Stabilizzazione in sito allargamento

Stesa e costipamento strato C&DW

Stesa e costipamento strato MC

Stesa e costipamento strato MGS

Fresatura c.b. esistente

Riciclaggio in sito

Realizzazione isola incrocio

Asfaltatura carreggiata stradale

Sistemazioni banchine

Spostamento linea irrigua

Segnaletica orizzontale e verticale

Opere complementari di finitura

Rimozione cantiere

85

120

LEGENDA

VIA TRUPATELLO

VIA LUNGA

settimana 4 settimana 16 settimana 17

giorni

RIQUALIFICAZIONE STRADALE DI VIA TRUPATELLO E VIA LUNGA

CRONOPROGRAMMA

settimana 10 settimana 11 settimana 12 settimana 13 settimana 14 settimana 15settimana 5 settimana 6 settimana 7 settimana 8 settimana 9

TOTALE GIORNI LAVORATIVI 

TOTALE GIORNI NATURALI CONSECUTIVI 

settimana 1 settimana 2 settimana 3



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

ANNESSO 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
ANNESSO IX - Certificati di taratura dei fonometri

 
 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso IX di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Certificati di taratura dei fonometri 

 



Valutazione previsionale di impatto acustico Pag.39 

Allegato : CERTIFICATI TARATURA FONOMETRO E CALIBRATORE 



Valutazione previsionale di impatto acustico Pag.40 



Eurovo S.r.l. - Valutazione Previsionale di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95

 

 

 

ANNESSO X - Attestato di Tecnico Competente in Acustica Ambientale

 

di Impatto Acustico ai sensi della L. 447/95, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014

 

 
Attestato di Tecnico Competente in Acustica Ambientale

 

, della L.R. 15/2001, della Circ. Min. 06/092004 e della D.R.G. 673/2014 

 Annesso X di X 

22-0101 Previsionale cantiere Eurovo S.r.l. 

Attestato di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 



24/06/22, 12:45 https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=5527

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=5527 1/1

(index.php) /  Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) /  Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

5527

Regione Emilia Romagna

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

RER/00484

Cognome GIOVANELLI

Nome GIULIANO

Titolo studio PERITO INDUSTRIALE IN FISICA INDUSTRIALE

Telefono 059792175

Cellulare

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti
Fisici ISPRA (http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
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9/1/2019 https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=638

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=638 1/1

(index.php) / Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) / Vista

N° Iscrizione Elenco
Nazionale

638

Regione Veneto

N° Iscrizione Elenco
Regionale

618

Cognome Carpanese

Nome Diego

Titolo di Studio Laurea in scienze e tecnologie per l'ambiente e il
territorio

Luogo nascita Rovigo

Data nascita 12/11/1983

Codice fiscale CRPDGI83S12H620M

Regione Veneto

Provincia PD

Comune Padova

Via Via Guizza

Civico 271

Cap 35125

Email info@dbambiente.com

Pec d.carpanese@conafpec.it

Telefono 049-8809856

Cellulare

Data pubblicazione in elenco 10/12/2018

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti
Fisici ISPRA (http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
http://www.agentifisici.isprambiente.it/
http://www.agentifisici.isprambiente.it.it/
Diego
Rettangolo



24/06/22, 12:44 https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=11290

https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=11290 1/1

(index.php) /  Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) /  Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

11290

Regione Lazio

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

1198

Cognome Fazzi

Nome Carlo

Titolo studio Diploma maturità scientifica

Luogo nascita Civitavecchia (RM)

Data nascita 01/01/1991

Regione Lazio

Provincia VT

Comune Blera

Via Vicolo della Madonna

Cap 01010

Civico 1

Email carlo.fazzi.cf@gmail.com

Data pubblicazione in elenco 26/11/2019

©2018 Agenti Fisici (http://www.agentifisici.isprambiente.it) powered by Area Agenti
Fisici ISPRA (http://www.agentifisici.isprambiente.it.it)



https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/index.php
https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewlist.php
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https://agentifisici.isprambiente.it/enteca/tecnici_viewview.php?showdetail=&numero_iscrizione=11954 1/1

(index.php) /  Tecnici Competenti in Acustica (tecnici_viewlist.php) /  Vista

Numero Iscrizione 
Elenco Nazionale

11954

Regione Veneto

Numero Iscrizione 
Elenco Regionale

Cognome Celli

Nome Alberto

Titolo studio Diploma di geometra

Luogo nascita Camposampiero

Data nascita 07/08/1990

Codice fiscale CLLLRT90M07B563L

Regione Veneto

Provincia PD

Comune Padova

Via Via de Vit

Cap 35128

Civico 11

Nazionalità IT

Email geom.albertocelli@gmail,com

Pec albertocelli@pec.it

Telefono

Cellulare 349-4399528

Data pubblicazione in elenco 21/12/2021
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